
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vii IV Novtoart. 14» Ititi 17 121 63.521 «1.460 17.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 5.000 
Un semestre • . • 2.600 

, Un trimestre . . ' • 1.390 > J. ' 

Bpedtalone io abbonati) postile • Conto corrente postale 1/ZU193 

PUBBLICITÀ : e * owgiM Oumm«»r*t«li Utiu IdO |>i>»««ir*l« 190 Ol i tplifr-
»»Il 150 Ort>e»fl» 160 It-erol»* t 180 K'n«M'«n« tUnrkr »)0 Utki: NO ti* 
U M I |nT«raaliir Pt>j«ariWi mtiniptlo Rif* j««r»i S0( PUR M • TI BRI I0IT* | \ 

Ptrttwiwt* • Inai Taf»» «I »:? M RM4 , t o r So«rort*J( l i lU.tt 
UMI fnVMtlltm 
(SPI) VII ti». ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AMICI!, fin da oggi 
cominciate lai prepara­
zione par II lancio del 
numerò speciale del 

PRIMO MAGGIO 

-tff'1 

K. < • - » . 

\*'i 

A N N O XXVIII ( N u o v a S e r i e ) N . 9 2 M E R C O L E D Ì ' 1 8 A P R I L E 1 9 5 1 Una copia L. 2 0 - Arret rata L. 25 

GRANDIOSI SUCCESSI DEL PRIMO PIANO POSTBELLICO 

Il reddito nazionale dell'U.R.S.S. 
e aumentato del 6a°o in cinque anni 

La Pravda scrive che "la felice realizzazione del Piaiio quinquennale è una chiara 
. dimostrazione della potenza dello Stato Sovietico e della sua politica di 

D a l " P i a n o , , 
alla Fiera di Milano 

pace„ 

L'annuncio dato dal Comitato 
Sovietico di pianificazione sulla 
realizzazione del piano quinquen­
nale del 1946 nove mesi prima del 
previsto, è una di quelle notizie 
che, se anche non vengono date 
con rilievo dalla stampa ameri­
cana che si stampa in Italia, se­
gnano una data ed un successo 
che non inorgoglisce soltanto i 
popoli dell'Unione Sovietica, ma 
che conferma a tutti, in modo 
luminoso e inconfutabile, che il 
Paese del socialismo la\ora ve­
ramente per la pace ed il benes­
sere dei popoli. 

Questo grande successo del­
l'Unione Sovietica viene a coin­
cidere con il periodo più grave 
che mai abbia attra\ersato l'im­
perialismo americano, mentre cioè 
i gruppi dirigenti degli Stati f i l i ­
ni sono divisi tra macarthuristi 
e trumanisti. tra chi vuole la 
guerra preventiva e bombarda­
menti atomici sulla Cina, e coloro 
che rogliono la guerra lenta in 
Asia per accendere nuovi focolai 
in Europa. Esso avviene anche 
mentre non soltanto le forze della 
pace di tutto il mondo, ma la 
gran parte dello stesso popolo 
americano, chiedono il ritiro del­
le truppe dalla Corea, e Tniman 
è costretto nel suo ultimo discor­
so a tentare di ingannare ancora 
l'opinione pubblica, falsando i te­
mi ed i termini delle cose per g iu­
stificare la sua politica criminale 
volta alla guerra. Il Paese del so­
cialismo, che non soffre di psi­
cosi bellica, aumenta la produ­
zione in tutti i campi . 

Continua intanto con ritmo più 
alacre l'opera di trasformazione 
dei deserti in terra 7ertile e la 
costruzione delle grandi dighe il 
cui solo annuncio ha impressio­
nato il mondo. Al centro di tutto. 
-vi è un aumentato livello di vita 
per le popolazioni che Tedono 
crescere le entrate e ridursi i prez-
rì, come è stato documentato nel­
le passate settimane. L'uomo, il 
capitale più prezioso, è quello 
dunque che trae i maggiori be­
nefìci dal progresso dello Stato 
socialista. Più chiara dimostra­
zione che l'URSS lavora per la 
pace non poteva essere data. Ed 
in questi giorni, una conferma di 
tutto ciò, è possibile a tutti coloro 
che vogliano «incererai, visitando 
il padiglione dell'URSS alla Fie­
ra di Milano. 

La Fiera è quest'anno un esem­
pio concreto della possibilità. 
sempre affermata da Stalin e dai 
comunisti di tutto il mondo, della 
coesistenza dei due sistemi, quel­
lo socialista e quello capitalista. 
La Fiera di Milano ha dimostrato 
che non esistono cortine di ferro. 
quando si TUO! collaborare; ed 
è spezzando le artificiose barrie­
re di divisione dei due mondi 
che si possono costatare le varie 
esperienze, rafforzare i rapporti 
commerciali, chiarire e trovare 
norme pacifiche di vita nei rap­
porti politici. La Fiera di Milano 
dimostra che soltanto un regime 

}>acifico può dare queste possi­
bilità di incontri, di commerci e 

di scambi internazionali. Un re­
gime pacifico che condanni la 
guerra può aiutare- i l progresso 
e migliorare la vita degli uomini. 

Nessuna nazione come l'Italia 
ha bisogno di poter impiegare il 
auo bilancio per sanare le feri*? 
che ancora portano il segno del­
la guerra favi*-!*, per bonificare 
le terre incolte, per redimere le 
zone depresse, per salvare e po­
tenziare la propria industria, per 
sanare la piaga vergognosa e tra­
f i ca della disoccupazione. 

La Fiera di Milano che allinea 
! padiglioni dell'URSS e dei paesi 
delle democrazie popolari a fian­
c o di quelli di altri paesi e dei 
padiglioni c h e esprimono la ca­
pacità del lavoro italiano, dà a p ­
punto la dimostrazione di questa 
possibilità. 

Ma ad una seconda questione 
di fondo dà la giusta risposta il 
padiglione dell'Unione Sovietica, 
con i suoi tipi di macelline agri­
cole, industriali e la sua produ­
zione di ogni t ipo: esso è una te­
stimonianza della Terità dell'af­
fermazione fatta da Stalin, che si 
può costruire e progredire soltan­
to in quei paesi, dorè il riarmo 
e ia guerra non impongono di in­
dirizzare l'impiego dei capitali 
contro gli interessi dei cittadini. 

Allo stesso tempo il padiglione 
dell'URSS distrugge, con esempli-
fteazioni accessibili a tutti, le 

MOSCA, 17. — Tutta la stampa 
sovietica pubblica oggi editoriali, 
tescconti, interviste sui dati con­
clusivi del primo piano quinquen­
nale sovietico postebellico. Iniziata 
il IG marzo del 1046, l'applicatone 
elei piano è terminata ieri con un 
grandioso trionfo dello sforzo rico­
struttivo degli uomini sovietici « 
del Partilo Comunista che, sotto 
la direzione di Stalin, hanno non 
scio raggiunto ma super ito gh 
obiettivi che erano stati fissati. Al 
in mine del primo ptano quinquen­
nale pojt-bellico, sottolinea tutta la 
stampa di Mosca e dell'URSS, l'eco 

, A l'ione 

nomia sovietica non i ttata sola­
mente ricostruita ma ha avuto una 
espansione in misura tale che oggi. 
a soli sei anni di distanza dalla 
guerra ,il cittadino sovietico gode 
di un benessere ancora maggiore 
di prima della guerra e possiede 
una massa più ingente di strumenU 
preduttivi per la costruzione pa­
cifica del comunismo. 

La Pravda scrive oggi nel suo 
editoriale che « il comunicato sulla 
esecuzione del piano quinquennale 
dimostra che il popolo sovietico ha 
assolto con successo ai compiti del 
quinquennio postbellico, ha fatto 
una nuora, possente ascesa in tutti 
i campi dell'economia e della cul­
tura socialista. Sono fallite le spe­
ranze riposte dagli imperialisti sul 
fatto che l'URSS, — avendo subito 
grandi perdite in nome della vit­
toria sul nemico dell'umanità, il 

fascinilo — non avrebbe potuto af­
frontare le difficoltà dell'edifìca-
ztone postbellica, il popolo sovie­
tico, che ha ottenuto la vittoria nel­
la grande guerra patria, con la je-
lice realizzazione del piano qitin-
quennuie postbellico ha rafforzalo 
ancora di più la potenza della pa­
tria socialista, questo incrollabile 
baluardo della pace». 

« Secondo il piano quinquennale 
— rileva la Pra\da — il volume 
della produzione di tutta l'industria 
dell'URSS avrebbe dovuto aumen­
tare del 48 r i : in pratica nel 1950 
la produzione industriale dell'URSS 
era superiore del 73% rispetto a 
quella del 1940. L'industria sovie­
tica ha eseguito il piano quinquen­
nale prima del termine, in quattro 
anni e tre mesi >. 

La Pravda sottolinea quindi che 
in tutti i rami dell'industria socia­
lista sono stat« introdotte con sue-
resse nuove conquiste tecniche mo­
derne e che particolarmente im­
pressionanti sono i risultati otte­
nuti dall'industria pesante che ha 
una funzione decisiva su tutta 
l'economia nazionale. Gli obiettivi 
del piano quinquennale per la fu­
sione dell'acciaio e per la produ­
zione di metalli laminati e di me­
talli non ferrosi e rari, per l'estra­
zione del carbone e la ricostru-

e lo sviluppo dell'industria 
| \petrolifera, per la produzione di 

energia elettrica, per la fabbrica­
zione di macchine, sono stati sor­
passati. Negli anni postbellici e an­
data rapidamente ricostruendosi e 
sviluppandosi l'industria leggera. La 
nuova tecnica e l'elevamento del 
livello di meccanizzazione hanno 
alleviato considerevolmente il lavo­
ro dell'uomo sovietico ed hanno eie-
rato la produttività del lavoro: es-
w è aumentata del 37% rispetto al 
1940, anno prebellico. 

Il giornaie mette quindi in rilie­
vo i successi ottenuti dall'agricoltu­
ra; l'area seminata a-cereali è au­
mentata, durante U quinquennio, 
del 20%; il raccolto globale del gra­
no nel 1950 ha superato il livello 
del 1940 quasi di 6 milioni di ton­
nellate; l'obiettivo del piano quin­
quennale ed il raccolto unitario 
delle cultura cerealicole è stato pu­
re superato; sono stati pure sorpas­
sati gli obiettivi del piano quin­
quennale per l'aumento del numero 
dei capi di bestiame nei colcos. 
• Più oltre la Pravda rileva che ti 

piano quinquennale prevedeva di 
superare del 38% il livello prebel­
lico del reddito nazionale. In realtà 
il reddito nazionale, nel '50 (in 
prezzi comparati) è aumentato del 
64% rispetto al 1940. Mentre nei 
Paesi capitalisti più della metà del 
reddito nazionale va a finire nelle 
tasche dei capitalisti — rileva il 
giornale — nell'Unione Sovietica 
invree il reddito nazionale va a be­
neficio dei lavoratori: ciò i provato 
dal fatto che, nel 1950. Il 74% del 
reddito nazionale dell'URSS è sta­
to speso per soddisfare 1 bisogni 
culturali e materiali dei lavoratori, 
mentre il recante 26% era stato 
messo dallo Stato a disposizione dei 

colcos e delle organizzazioni coope­
rative, per allargare la produzione 
solletica e per soddisfare 1 bisogni 
sociali e statali. 

La Pra\ca, dopo avtr rilevato 
c/ir ti governo fonetico at'ua una 
politica di ribasso dei prezzi di lar­
go cotiMitno, afferma che l'aumento 
del B5'o dcflli introiti degli operai, 
degli iiitpietjnii e dei collidili»! ri-
spetto al IJM0 sta a dimostrare il 
miglioramento della sifiiaziorie eco 
no mica dei popoli sovietici. 

Avviandosi alla conclusione, la 
Pravda scrive che i grandi suc-
ceòsi ottenuti da'l'esecuzione del 
Piano quinquennale animano il pò 
polo sovietico a nuove gesta nel 
lavoro creativo e pacifico, nella 
lotta per la costruzione del comu­
nismo. Il popolo solletico è impe-
gr.nto in un lavoro pacifico e crea­
tivo, lotta inflessìbilmente per la 
race di tutto il mondo, denuncia i 
piani criminali dei guerrafondai 
imperialisti. La felice realizzazione 

del Piano quinquennale — conclu­
de la Piavda — è una chiara espres­
sione della potenza dello Stato So­
vietico e della sua politica di pace. 

L'affermazione della Pravda se­
condo cui 1 risultati del piano lani-
n.ano a nuove gfsta ti potuto so­
vietico » trova nua conferma nelle 
numerosissime lettere u Sta'iii pub­
blicale dalla s'ampa, di luvoraton 
che si impegnano ad aumentare la 
pioduztone nel 1951. Signijicativa, 
in particolare, la lettera dei lavora» 
tori del petrolio della Baskina, i 
quali si impegnano ad aumentare 
la produzione nel 1951 del 24% nei 
con/ro)iti del 1950 e di ridurre il 
coito di produzione per tonnellata 
o'el 2r/o in più di quanto i stato fis­
sato dal piano. Bisogna rivordarr, 
per valutare l'importanza del nuo­
vo impegno, che l'industr.a petro­
lifera della Baskirìa ha completalo 
il piano quinquennale prima del 
tempo, aumentando la produzione 
del 250% rispetto al 1946 

ANGOSCIOSA T R A G E D I A MAHIXAttA 

Inabissalo nella Manica 
un sommergibile con 75 uomini 

Il sottomarino britannico "Affray,, giaco a 60 metri di profondità - All'equipag­
gio rimangono solo 40 ore di ossigeno - Le disperate operazioni di salvataggi 

PORTSMOUTH, 17. — Dopo tren­
ta ore di assoluto ailenzio il som­
mergibile Inglese « Altra •, inabis­
satosi alle ore 21,IR di ieri nelle 
acque della Manica e dato per 
scomparso dall'Ammiragliato bri­
tannico, ha stabilito alle 1,45 di 
oggi contatti radio con quest'ul-lmo 
o tol Ministero della Marina. I bat­
telli ai soicotso hanno sut-iessha-
mente individuato il sommergibile 
nel punto in cui si eia immerso lu­
nedì sera, all'inbio delle esei cita­
zioni, a sud-ovest dell'isola di 
Wight. L'" Affia» — che sta7/a 
1U3Ò tonnellate — giace »u un fon­
dale di 60 metri che permetterà ai 
palombari di avvicinarsi allo sia.o 
sommerso, ^_ 

L'Ainmitagliato-'Tia disposto che 
tutti 1 25 battelli partecipanti alle 
operazioni di ricerca si concentri­
no sul luogo dove giace il sommer­
gibile. che è sul posto ormai da 
quasi trenta ore. 

Un tecnico del ministero ha 
espi esso il parere che il sommer­
gibile e in grado di rimanere sul 
tondo del mare sino a 40 ore, a 

meno che non abbia riportato gravi 
danni. 

L'Ammiragliato ha manifestato la 
6peianza che alcuni dei 75 uomini 
che .si trovano a bordo siano ani-ora 
in vita. 

Il sommergibile aveva lasciato 
ieri sera, senza scorta, il porto di 
Portsmouth, e, seguendo un pro­
gramma di esercitaalom, si era ini» 
inerbo alle 21,15 (ora italiana» a 
sud dell'isola di Wight, nel Canal* 
della Monica. La navigazione si 
svolgeva in direzione ovest alia ve­
locità oraria di quattro nodi e 
mezzo- Da allora non si eia più sa­
puto nulla dell'unità subacquea e 
del suo equipaggio 

Affannate ricerche 
Stamane l'Ammiragliato ha tra­

smesso l'allarme e l'annuncio con 
le tre drammatiche parole « ope-
ratinn sub smashg ». che veri *onn 
diffuse per radio sulla lunghviz/a 
d'onda generale di tutte le navi 
da guerra. Queste tre parole in 
codice hanno trasmesso a tutte le 
unità navali della zona l'ordine di 
impegnarsi senza indugio alla ri-

LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO ALLA CAMERA CONFERMA LA CRISI DEL 18 APRILE 

La maggioranza non riesce a concordare 
un o.d.g. che esprima fiducia al governo 

La votazione sull'ordine del giorno Togliatti - La maggioranza si pronuncia contro 
la costituzione di un governo di pace - Scialba e difensiva replica del Cancelliere 

H dibattito avi rimpasto Inco­
stituzionale con cui De Gasperi 
ha rabberciato la nuova crisi -ri­
velatasi nello schieramento del 18 
aprile ai è chiuso ieri sera alla 
Camera con una significativa ma­
nifestazione della situazione di di­
sagio e di incertezza esistente nel 
blocco governativo. Infatti, quan­
do si è trattato di decidere su 
che cosa bisognasse votare. De Ga­
speri e la suo maggioranza non so­
no stati capaci di concordare una 
mozione di fiducia al governo e 
hanno chie-sto Invece che si votas­
se sull'ordine del giorno del com­
pagno Togliatti, quello cioè che 
esprimeva in modo più radicale la 
sfiducia alla formazione governa­
tiva. 

IT avvenuto così che il nuovo 
governo De Gasperi è uscito dal­
la battaglia parlamentare senza 
una manifestazione di fiducia e i 
gruppi di maggioranza sono stali 
corretti a trovare un punto co­
mune sulla base dell'opposizione 
alle proposte dei comunisti. 

A questo », e giunti dopo uno 
scialbo e d!fen«ivo discorso del 
presidente del Consiglio il quale 
si è limitato a fare una dimessa 

(;GISELLA RESPINGE LE RICHIESTE DEGLI INSEGNAMI 

I dipendenti della scuola 
scioperano oggi in tutta 

media 
l'Italia 

Piena solidarietà della Confederazione Generale del Lavoro 

Lo sciopero nazionale della 
scuola media proclamato per oggi 
è stato ieri confermato dalla s e ­
greteria del sindacato, In seguito 
al fallimento delle conversazio­
ni col ministro Gemella. Il min i ­
stro non ha accettato nessuna 
delle richieste avanzate. 

Dalla Campania e dalle pro­
vince del Lazio pervengono frat­
tanto notizie sullo sciopero già 
proclamato ieri nelle due regio­
ni. L'astensione dal lavoro e stata 
totale. Ieri, nella Capitale, tutte 
le scuole hanno tenuto i battenti 
chiusi. 

Con vivacità veniva commen­
tato negli ambienti scolastici 11 
comunicato diramato dal ministro 
Gonella, il quale afferma di aver 
preso in considerazione l e richie­
ste del personale della acuoia 

media, la cui decisione di sciope­
ro sarebbe stata quindi ingiusti­
ficata. Alla segreteria nazionale 
del sindacato si faceva invece n o ­
tare che in effetti il ministro non 
è venuto incontro alle rivendi­
cazioni della categoria specie per 
quanto riguarda la questione d e ­
gli insegnanti fuori ruolo e per­
tanto la proclamazione dello sc io ­
pero diveniva inevitabile. 

Tra le richieste dei dipendenti 
della scuola media di particolare 
rilievo sono le seguenti: 1) migl io­
ramenti economici; 3) revisione 
delle indenni t i e propine di e s a ­
mi; 3) eliminazione dei limiti 
attuali al le promozioni dei presi ­
di e direttori di grado S* e 6"; 
4) applicazione della legge dell'I 1 
aprile 1950 circa i compensi ai 
professori per il lavoro straordi-

montagne di menzogne vomitate 
contro il Paese del socialismo. 
Sono smentiti clamorosamente 
tutti coloro ebe si sono sforzati 
di dimostrare come sia arretrata 
la coltivazione delle terre nella 
URSS e quanto siano improdutti­
vi i colcos; visitando la Fiera e 
osservando le macchine agricole 
qui presentate dai costruttori so­
vietici, ogni cittadino italiano può 
rendersi conto, coinè oggi, l'Unio­
ne Sovietica, sia "alla testa del 
progresso non auto nel settore in­
dustriale, ma anche nel campo 
agricolo. 

E quanto appare alla Fiera non 
è che nn limitatissimo quadro del­
la . produttività dei popoli delle 
Repubbliche sovietiche. 

Basta dare una rapida occhiata 

ai registri, dove i visitatori scri­
vono le loro impressioni sol pa­
diglione sovietico, per costatare 
quanti industriali, tecnici, conta­
dini. intellettuali, operai, artigia­
ni, italiani e stranieri non si sia­
no accontentati di apporre la_ fir­
ma, ma abbiano voluto scrivere 
dichiarazioni, che suonano secca 
condanna delle menzogne della 
propaganda corrente sviluppata 
dai nemici del socialismo e del 
progresso. 

Anche dalla Fiera di Milano 
tatti gli italiani onesti traggono 
una sola conclusione: che facen­
d o aaa politica di pace crollano 
le cortine di ferro e si apre la 
ria per la fattiva collaborazione 
fra i popoli. 

DAVIDI LAJOLO 

nario; 5) pubblicazione bandi di 
concorso e revisione delle moda­
lità dei concorsi stessi; 6) c o m ­
missioni di esami di stato con 
commissari tutti esterni; 7) impe­
gno del ministro perchè gli alun­
ni esterni possano presentarsi 
candidati agli esami di licenza 
media esclusivamente presso le 
scuole statali; 8) fornitura delle 
divise al personale subalterno. 

Ite cosmakife dell» C6.II. 
La Segreteria delta CGIL, ha esa­

minato la condizioni nelle quali fl 
Sindacate Nazionale dell* Scuola 
Media conduce un'energica lotta sin­
dacale per 1« rivendicazioni avan­
zata da lampo • riconosciuta guitte 
dalla atcsaa Amministrazione. 

La Segreteria della CGIL, prote­
stando contro l'irragionevole lncom-
prenaiotM • l'intransigenza del go­
verno. ha « p r e r n in un comuni­
cato diramato tari, la fraterna so­
lidarietà ed fl plauso di tutu t la­
voratori italiani ai professori ed agli 
altri lavoratori della acuoia media 
per Ta magnifica compattezza dimo­
strata. invitando Inoltra le Camere 
del Lavoro a sostenere attivamente 
l'azione In corso ed a mettersi a di-
aposizione della organizzazioni loca 
li della scuola media per tutu gJi 
aiuU che fossero richiesti. Il fatto 
che 11 sindacato nazionale della scuo­
la media è autonomo — conclude il 
comunicato — non esime la CGIL e 
le Cartiere del Lavoro da! porti;e al­
la categoria in lotta il proprio fra­
terno appoggio. 

esaltazione della coalizione gover­
nativa che si è andata progressi-
varriento indebolendo sotto" l'innal­
zare dell'opposizione popolare, a 
ribadire la fedeltà atlantica del 
gabinetto e a negare l'incostituzio-
ral'.tà della procedura adottata per 
sostituire i ministri del PSLI. 

La prima parte del discorso di 
De Gaspe-i è stata dedicata a u:in 
rievocazione storico-commemorati­
va dei suoi vari governi. La lugu­
bre oratoria del presidente del 
Consiglio, peggiorata da papere e 
impappinamenti, ieri più numero­
si del solito, ha contribuito a ren­
dere ancora più noiosa questa e-
sposizione, ma l'atmosfera non * 
cambiata quando l'oratore ha af­
frontato le questioni più attuali. 

De Gasperi ha negato che l'uscita 
di un intero partito dal governo im­
plichi una crisi perchè ciò che 
conta non è l'atteggiamento dei 
partiti ma quello dei gruppi par­
lamentari e, d'altra parte, la Co­
stituzione avrebbe dato al Presi­
dente del Consiglio poteri tali da 
consentirgli la più ampia libertà 
in materia di crisi. Dopo questa 
cancellieresca interpretazione del­
la Carta costituzionale. De Gaspe­
ri ha smentito di essersi impe­
gnato di fronte al gruppo ad apri­
re una crisi dopo le elezioni ammi­
nistrative, precisando di aver pro­
messo soltanto di esser pronto a 
discutere di fronte al Consiglio na­
zionale d. e. la situazione che si 
determinerà dopo la consultazio­
ne elettorale. Ma subito dopo, a 
scanso di eventuali sorprese, ha 
aggiunto che poiché le elezioni 
amministrative si svolgono con il 
sistema degli apparentamenti che 
favorisce 1 piccoli partiti (ilarità 
a sinistra) esse non dovranno ne­
cessariamente implicare un muta­
mento di governo.» 

Dopo aver detto che l'Italia non 
era il paese più autorizzato a pren­
dere qualche iniziativa contro le 
dichiarazioni di Mac Arthur poi­
ché non fa parte dell'ONU e non 
partecipa al corpo di spedizione 
contro la Corea, De Gasperi ha 
ribadito la grave dichiarazione di 
Sforza circa la «decadenza* del­
le clausole militari del trattato di 
pace precisando però che la ri­
chiesta di revisione riguarderebbe 
tutto il documento 

L oratore si è quindi rifiutato 
d] prendere m considerazione la 
proposta avanzata da Togliatti per 
il ritiro dell'Italia dal fronte im­
perialistico e, con ti tono di chi 

parla a nuora (la maggioranza) 
perchè suocera (l'America) inten­
da, ha dichiarato che ogni dubbio 
sulla fedeltà incondizionata del 
governo all'alleanza atlantica de-
\ e essere liquidato per non mette­
re in for^e gli aiuti militari pro-
rae«i dogli Stati Uniti. Secondo 
l'oratore non sarebbe possibile ac­
cogliere la richiesta del compagno 
Togliatti perchè i comunisti, men­
tre chiedono l'indipendenza dell'I­
talia dichiarano che non combat­
teranno mai una guerra dt aggres­
sione. E, ha soggiunto con aria 
furba, quando i comunisti parlano 
di aggressione si riferiscono a 
quella compiuta dagli americani 
contro la Corea. Togliatti, ha pro­
seguito l'oratore, propone che la 
distensione avvenga sul terreno 
della Costituzione ma la Costitu­
zione stabilisce che la difesa del­
la Patria è sacro dovere di tutti 
i cittadini! (I Gevuna e tutti i de­
putati d.c. che hanno continuato 
a fare i loro affari mentre i co­
munisti combattevano per liberare 
l'Italia dallo straniero hanno *p 
plaudito entusiasticamente). 

De Gasperi ha quindi prosegui-1fautore o 
to la sua sconnessa esposizione af-l omicidio 

fermando con voce cavernosa che 
non bisogna sottovalutare . la for­
za del Partito comunista il quale 
organizza ben cinquemila cellule 
nelle più grandi fabbriche italiane. 
Non penso naturalmente, ha pro­
seguito Plri con fare ironico, aììe 
armi che si ritrovano in questi 
stabilimenti, ma questa questione 
dovrà essere esaminata a fondo.. 

PAJETTA: Più armi .nasconde­
rete nelle fabbriche e più ne tro­
verete. 

De Gasperi, ha esaltato infine le 
« realizzazioni sociali» del gover-

Ccontlaaa In C. pai., 3. col.) 

Un ragazzo assassinato 
con revolverate alla testa 
SALERNO. 17. — D Henne Car­

mine La Falce, da Buccino, veniva 
questa mattina trovato dai suoi fa­
miliari agonizzante nei pressi del­
la sua abitazione. L'infelice, che 
presentava gravi ferite prodotte da 
colpi di arma da fuoco, veniva tra» 
^portato d'urgenza all'ospedale dove 
poco dopo decedeva. I carabinieri 
del luogo Indagano per scoprire 

gli autori del barbaro 

cerca del sottomarino ' mancante. 
Entro un'ora dal primo dramma­
tico annuncio, aerei, elicotteri e 
navi da guerra avevano già inizia­
to le operazioni di ricerca. 

Diciassette navi, fra cui due cac­
cia americani the tiovandosi in na­
vigazione nella zona, hanno of- ' 
ferto 1 loro servigi, afiluivano nella 
zana del 'disastro. Alcuni palombari 
in servigio piesso una base navale 
della Scozia erano fatti partile im- ' 
mediatamente a bordo di aerei con 
l'ordine di tenersi pronti ad im­
mergersi non appena il sommergi­
bile tosse individuato. Anche tre 
elicotteri si aggiungevano quindi .• 
agli aerei impegnati nelle opera­
zioni oi ricerca. Aerei del sercizio 
costiero si sono levati in volo 
per prendere parte alle opera­
zioni di individuazione r del aom-
mer^bile. Come è noto, un'unità 
subacquea in immersone può es­
sere più facilmente avvistata da 
un aereo in volo. La B.B.C, ha in­
terrotto alle 13.45 (ora italiana) il 
proprio orogramma regolare Lper 
Diffondere un aopello dell'Ammi­
ragliato a tutte le ravi e battelli 
in navigazione nolla zona, affin­
chè rimanessero all'erta per scopri­
re eventuali tracce del sommer­
gibile. 

Successivamente un " messaggio ! 

dell'emittente - Niton-Radio » In­
tercettato dalla compagnia di na­
vigazione - Dirkzwaffer... di Rotter­
dam, dava le prime indicazioni sul- > 
la posizione del sommergibile e in­
vitava tutte le unità ' navali ed , 
aeree in navigazione a trasmettere 
immeo'iatamen'e notizia di macchie 
d'olio che fossero apparse nel pun­
to annunciato, al porto di Port­
smouth. 

' Una mina vagante? ^ .. 
Nei circoli navali si esprime il 

timore che l'« Affray ». possa aver 
urtato contro una mina, sfuggita ai 
diversi * dragamine ~ recen'emen'e 
impiegati a raccogliere quelle af­
fiorate nel canale dopQ le tempeste 
primaverili. : • , . , . _ . -
" Nella zona è secsialato ~ tempo 

buono, con visibilità eccellente. Il 
mare, leggermente agitato nel po­
meriggio, e tornato calmo, e si pre­
vede che il tempo si manterrà buo­
no. Le ricerche continueranno per 
tutta la notte, con la partecipazio­
ne di tutte le navi e gli aerei di­
sponibili. fc. ì * • -

L'« Affray » era rientrato in In­
ghilterra nel 1948 dopo due anni 
di permanenza in Estremo Oriente', 
Australia e Sud Africa. Durante il 
viaggio di ritorno aveva tagliato a 
metà una balena a largo delle co­
ste portoghesi. , 

Come si ricorderà, il 12 gennaio 
dello scorso anno un altro som­
mergibile britannico, il -Trucu­
lenti», di 1575 tonnellate, affondò 
nell'estuario del Tamigi, in seguito 
ad una collisione con una nave 
svedese, provocando la perd'ta di 
sessrntaquattro uomini. Il • peggio­
re disastro del genere nella storia 
della Marina britannica è, però, 
quello del - T h s t i s - , conto a pic­
co nel 1939 al largo della costa 
britannica, con la perdita di 99 
uomini. 

Accentuata resistema nel P. S. li. 
all' apparentamento con i clericali 

Nessuna intesa tra d.c. e socialdemocratici a Venezia - Romita 
smentisce l'accordo con la D.C mentre Saragat lo confermai 

Il mercato elettorale tra 1 d i ­
rigenti socialdemocratici e I c le ­
ricali va assumendo proporzioni 
che sbalordirebbero chiunque 
non abbia dimestichezza con il 
costume dei dirigenti governati­
vi e dei loro satelliti. Se l'opi­
nione pubblica avesse ancora bi ­
sogno di nuovi elementi per r i ­
conoscere nella coalizione del 18 

mente il mercanteggiamento in 
corso. 

Saragat. infatti, ha ieri confer­
mato che tra lui. Romita e G o ­
nella. è stato concordato l'appa­
rentamento dei socialdemocrati­
ci con la D.C. in 39 capoluoghi 
di provincia, tra i quali i gran­
di Comuni del Nord. Lo .stesso 
Saragat ha aggiunto che Questa 

A „. jdecisione non contrasterebbe con 
aprile un raggruppamento dt u o - . i ' a c c o r < j 0 r e dat to in sede di Con 
mini che fanno mercato deli'in-ipresso tra il PSLI e il PSU. Tali 
terc?se - nazionale per rafforzai* 
il proprio potere personale e il 
proprio nefasto regime, questi 
elementi li fornisce abbondante-

// dito nell'occhio 

n arai 
• l i t i è 
alle are 
teeiterle. 

ppe del desiatati C M M -
eaaracata per gie\edl 
10 aell'aala X di Meaw 

Dlsavvartantsi 
fi Tempo, che è giunto a non al 

ea quale puntata della soporlfica 
narrazione die si Intitola « l'URSS 
quale è », si è purtroppo dimentica­
lo di annunziare che il piano quln-
quenna'e sovietico è stato realizzato 
con un anno di anticipo. 

E* veramente s'rano che un glor-
na'e che al chiama fi Tempo, non 
riesca a misurare nemmeno l'Impor­
tanza di un anno. 
Jattavtorl 

cRfro Httù in persona, fatto sen­
ti prtcrdcnli per un monarca che 
è considerato un Dio, si era reeato 
ooco prima nella abitazione privata 
del generale Mac Arthur per salu­
tarlo e per dfrpH di coler testimo-
niare cotta sua augusta presenta 
che, quali che siano le vk%nde che 
Io hanno allontanato dal Giappone. 
Mae Arthur appartiene ormai et 
Pantheon nipponico». Gino Tome-
luoU, dal Tempo. 

In definitiva questo HI re Ulte ha 
proprio l'aria di un grande jetta-
tore. Noi pensavamo che nel Pan­
theon ci andassero 1 morti. E Mac 
Arthur proprio ancora non è. A me­
no che litro HIto. che deve essere 
un uomo assai Traligno, non abbia 
scelto questo modo diplomatico per 
fare al generale le sue condoglianze. 
R u m o r i -

«Nel momento stesso in evi sarà 
segnalato che il generale Mae Ar­
thur ha rimesso piede sul svoto pa­
trio un minuto di suoni e rumori 
sarà osservato da tutti oli abffawfi 
aei paese* Da una notizia IN'S. 

Per i rumori, slatro d'accordo. Ma 
1 suoni, non abbiamo capito bene 
di che atro debbono esser»». 

Tale 
accordo, stabilisce che i proble­
mi inerenti alla tattica e le t to ­
rale devono restare di competen­
za del le organizzazioni peri feri 
i h e dei due partiti socialdemo­
cratici: ma secondo Saragat. esso 
entrerà in vigore solo dono che 
sia avvenuta l'unificazione del 
PSLI c o n il PSU. 

Queste dichiarazioni hanno 
fatto correre precipitosamente ai 
ripari l'on. Romita, U quale ha 
visto mettere in piazza la sua 
capitolazione nei confronti delle 
forze conservatrici e clericali. 

In assoluto contrarto con Sa 
ragat. Romita se ne è uscito con 
questa dichiarazione: • e Smentì 
sco la notizia circolata sugli a o -
narentamenti riguardanti 43 Pro­
vincie, che sarebbero stati con­
cordati con Von. Gonella. essen­
do il problema del collegamento 
dì competenza delle organizzazio­
ni locali 

conferma della resistenza che la 
base socialdemocratica continua 
ad opporre all'apparentamento 
con la Democrazia Cristiana. La 
dichiarazione di Romita' — si n o - ' 
tava ieri — è stata infatti orece - » 
duta da un passo della sin'stra 
del PSU la quale, non a p p e ­
na venuti a conoscerla del patto r 
stretto tra Romita. Saragat e G o - : 

nella, ba chiesto la c o n v o ­
cazione immediata dell'Esecutivo 
del partito, richiamandosi al l 'ac­
cordo congressuale che lascia a l le 
organizzazioni periferiche ogni 
decisione circa l'apparentamento. 
• D'altra parte, notizie che g iun-

tmno dalle Provincie, e dagli s t e s ­
si centri maggiori del Nord, c o n ­
fermano che non sar i facile per . 
Romita condurre fl suo partito, 
in cambio della oromessa di a u a l - < 
che seggio di sindaco, a quella -
oolveriz2azione politica che der i ­
verebbe per certo da una a l l ean- * 
za con il partito clericale. A T o - • 
rino. ad esempio, le resistenze del • 
PSU all'apparentamento con ' t ' 
clericali sono particolarmente a c ­
centuate. ed * di l e n una Ietterai ' 
del Sindaco compagno Coggioìa, 
indirizzata alla Federazione de i 
PSU. per ricordare la col labora­
zione realizzata in seno alla A m ­
ministrazione comunale tra P S U , 
PCI e PSI e P S U e per invitar* 
i socialdemocrarir*. » noi. spez* 

.zare una cosi fattiva unità. 
I Ieri, poi. è giunta la notizia cha 

Questo succedersi di dichiara- lanche a Venezia non è stato 
zkmi ridicolmente contrastant l*iunto l'accordo per rappareart*-

11 • • • » © •lei g i o r n o Ihanno suscitato i più vivaci c o m - l m e n t o tra la D C e 1 due p a n n i 

^ « V T o ^ d e ? uo,nt0ri*brJleTPco! " T ^ V " ^ " 1 ' " " S f - f H ^ ^ ^ 1 V h - P f r t . » » * J 
munisti» Brunetto, dai Popolo dt | o a r t « •• n - 0 0 0 come esse l l lumi- luna tale notizia è stata aottoU* 
Milano. [nano i retroscena del mercato e - |neata in tutti gU i m o s i t i poli»» 

lettorato, «t ecorge i a «s to u n m t l e t . 
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1 SOTTOPASSAMI -.1 

V. SI CONCLUDE STASERA IN CAMPIDOGLIO 
. • . " / • . * " • V'.V-

campagne 
liei Blocco del Popolo e de "l'Unità„ 

E' quella per la municipalizzazione della .Centrale 
del latte - 1 consiglieri d. e. batteranno la Giunta ? ,: 

'••' (Tè a Roma un detto popolar» per 
definire una cosa che non si con­
clude mai. Questo detto « E" coma 
la fabbrica di 8. Pietro » può sen-
l'altro applicarti alla questione del­
la internazione giuridica della Cen­
trale del Latte. 

•-• Sin dalla tua costituzione, la Giun­
ta capitolina fu tollecitata a pren­
dere in esame la situazione della 
Centrate del Latte. Il Consigliere 

'Marzi-Marchesi pia di una volta nel 
corso di deliberazioni relative alla 

; centrale faceva rilevare l'opportu­
nità che il complesso problema del-
l'azienda fosse sollecitamente dlscus-

: so in Consiglio poiché non era pos-
l stolte continuare in una gestione 
• che non aveva ancora un asjìetto 

ben definito e che provocava incon-

1/o.d.g. del BLOCCO 
Seco U testo dell'ordine del 

eterno presentato dal compegno 
Luigi Olgllottl a nome del Bloc­
c o del Popolo: • 

« I l Consiglio Comunelle, con­
siderato ohe il Comune «il Roma 
oon <MIterazione del 16 luci lo 
1936 diohlaro risoluta la conces­
s ione della Centrale del Latte *l 
Oon aeri io Laziale produttori 
Latte #d Inoltre esaurite diret­
tamente l e Bestione della Cen­
trale, dandole la forma della «a-
etlone In economia; 
' considerato c h e l'Importanza 
ractlurrtv dal servizio Impone 
e h e la gaettone In economia e ia 
sost i tuita con la cost i tuzione di 
un'azienda speciale; 

delibera ohe la Centrale del 
Latte eia ©ostitu Ita In Azienda 
epectah» a norma dell'art. 2 del­
l e l ecce SS ottobre 1825 n. 2578 
e dà mandato «Ile Giunta di 
predisporre, entro N 81 m e c t l o 
1951, Il relativo regolamento». , 

venienti sia % per il funzionamento 
della Centrale, sia nei rapporti tra 
l'azienda stessa e il personale. 

Anche il sottoscritto durante la 
discussione svoltosi nel lontano 1948. 
relativa al trasporto del latte dai 
produttori alla Centrale, sollevò il 
problema della sistemazione orga­
nica di tutta questa importante at­
tività. 
• La Giunta adottò sin d'allora il 
classico sistema dell'ostruzionismo 
con assicurazioni evasive, con pro­
messe mai mantenute e. tra una di­
chiarazione del Sindaco e ' un'altra 
dell'Assessore Ferraguti, passò cosi 
plil di un anno finché nella seduta 
del io novembre 1849 la questione 

veniva risollevata • dal Consigliere 
Buschi. Alla discussione prendeva­
no ' parte numerosi Consiglieri, -

Era da ritenere rtù. che - legitti­
mo che dopo le sollecitazioni per­
venute, in quella seduta, da mot-
ti Consiglieri la Giunta si decides­
se a mettere in grado il Consiglio 
di risolvere rapidamente una que­
stione che da troppo tempo rima­
neva insoluta. Non fu così. 

A riproporre al Consiglio e alla 
attenzione pubblica il problema del­
la Centrale del Latte fu l'ag. fazione 
del dipendenti che, in relazione al­
la • mancata definizione di alcune 
Icro importanti rivendicazioni subor­
dinate all'assetto giuridico dell'azien­
da, reclamavano giustamente che da 
parte del Comune si prout-edesse ad 
affrontare e risolvere l'annoso pro­
blema. 

Si ebbe cos\ la seduta del 1» lu­
glio 10S0 in cui, a distanza di oltre 
8 mesi, veniva affrontata la discus­
sione su una mozione presentata il 
10 novembre dall'alloro Consigliere 
i*ngeJiM. 

Soltanto net mese di marzo 1951, 
finalmente, dopo che si era avuto, 
per iniziativa del personale della Cen­
trate del Latte, un importante di­
battito cittadino al Teatro Jovinelli, 
è stata ripresa la discussione del 
problema. 

Purtroppo, però, anche in questa 
tappa, che dovrebbe essere l'ultima, 
la Giunta, ricorrendo ai più svaria­
ti pretesti, ritarda la continuazione 
del dibattito. 

Molti consiglieri della maggioran­
za — e noi ne diamo atto con sod­
disfazione — sono favorevoli alla 
municipalizzazione della Centrale 
del Latte, anzi sembra che ad un 
certo punto la Democrazia Cristia­
na voglia quasi rivendicare a sé il 
merito di aver posto all'attenzione 
del Consiglio il problema dell'asset­
to giuridico della Centrale. 

A questo punto occorre fare una 
osservazione che può forse apparire 
ingenua, se la C'unta comunale nel­
la sua composizione è totalmente o 
prevalentemente democristiana, se i 
Consiglieri democristiani tengono, 
forzando ^naturalmente la realtà dei 
fatti, a presentare la municipaliz­
zazione della Centrale come una 
vittoria della politica amministrativa 
della Democrazia cristiana, contro 
chi sarebbe stata vinta tale batta­
gliar Contro la Giunta Comunale 
naturalmente/ Perchè finora se que­
sto problema non è stato affrontato 
dò è dovuto all'inspiegabile, o me­
glio troppo spiegabile, tenuto con­
ta del legami e delle influenze che 
la Boma degli industriali, del grossi 
speculatori e del grandi proprietari 
ha con la Giunta^ comportamento 
ostruzionistico tenuto dalla Giunta 

' E* bene qui ricordare che è stata 
necessaria l'energica •• protesta del 
Blocco del Popolo e l'azione dei di­
pendenti della Centrale se finalmen­
te il Consiglio sta discutendo e spe­
riamo senza ulteriori dilazioni e rtn-
vii sull'assetto definitivo da darsi 
ad una delle più importanti azien­
de della nostra città. 

Pertanto la Giunta democristiana 
non potrà mai ascrivere a suo me­
rito la municipalizzazione della Cen­
trale, a lei può attribuirsi il merito 
che certamente 1 grandi industria­
li le riconosceranno di aver tentato 
con tutti i mezzi di impedire la 
municipalizzazione durante i suoi 
quattro anni di amministrazione e 
di aver cercato di creare condizio­
ni tali per permettere il ritorno del­
l'azienda che può assicurare un utile 
di oltre 500 milioni annui, all'indu­
stria privata. 

CLAUDIO CIANCA 

I VIGILI K I PEDONI 
i i . 

Il braccio alzato 
equivale al "giallo,, 
L a stampa Insvrg» unanime eoa» 
tro l 'aggravameato • del • traffico 

Un giornale del mattino di Ieri, 
concordando pienamente col - nostro 
giudizio sull'esperimento In corso, 
chiedeva la « cortesia di smetterla 
subito* con le innovazioni apporta­
te alla regolamentazione della cir­
colazione stradale, In quanto, fra 
e tutto giallo a, catenelle, strisce pe­
donali a rastrelliera ed altra roba 
del genere, la gente non solo non ci 
capisce più niente, ma la snellezza 
del traffico ne » è rimasta sensibil­
mente danneggiata. 

Da Ieri, Inoltre, è stato esteso a 
tutti 1 Vigili urbani 11 metodo di al­
zare 11 braccio destro per dare via 
libera al pedoni. Il braccio destro 
del Vigile corrisponde perciò al « tut­
to giallo» del semaforo; e fin qui 
niente di strano, anche se potrebbe 
esserci qualcosa di ridicolo; ma 11 
guaio è che 11 Vigile è un uomo e 
non una macchina, per cui quando 
si è stancato di tenere 11 braccio al­
zato, cambia posizione e chi s'è vi­
sto s'è visto. 

Comunque — a parte gli Idioti de 
« Il Popolo » — tutti sono concordi 
nel dichiarare fallito l'esperimento 
e gli stessi tecnici del Comune e 
dell'apposita commissione per 11 
traffico avrebbero Ieri mattina In 
Campidoglio deciso di e ristabilire 

l'ordine » prima della fine della set­
timana. 

, ' • M T R A G I C A FINE DELL'ASSO RENATO MAGGI 

Si sfracella contro un albero 
tentando di battere un record 

La raccapricciante sciagura è avvenuta mentre il motoci­
clista filava a 200 all'ora sulla "fettuccia„ di Terracina 

Un « asso > del motocic l i smo, m o l ­
to noto nel mondo degl i «portivi, li 
trentottenne Renato Maggi, na to a 
Senigallia e residente a Como, in 
via Cadorna 30, ha trovato ieri la 
morte in un Incidente, mentre t e n ­
tava di battere il primato mondia­
le • o l velocità del la categoria 125 
centimetri cubi su) chi lometro lan­
ciato e sul migl io lanciato, a bordo 
di una moto M. V. specia le , co ­
struita appositamente per ta le 
scopo. 

La raccapricciante sciagura ai è 
verificata ieri mattina, sulla cosid­
detta « fettuccia > di Terracina. Nei 
giorni scorsi, il Maggi a v e v a già 
effettuato due tentativi di battere 
11 record di 190 km. orari conqui­
stato dalla « Lambretta >. L e due 
prove erano s ta te abbastanza b u o ­
ne. Egli aveva raggiunto infatti la ', 
media di 172 km. orari sul migl io e 
di 174 km. sul chi lometro lanciato. 

Tutto • lasciava ' perc iò prevedere 
che il tentativo di ieri mattina s a ­
rebbe stato coronato da un buon 
successo . Molti si aspettavano anzi 
una bril lante vittoria. 

A l l e 8,30 circa, salutato da un fol­
to s tuo lo a'i amici , di parenti e di 
ammiratori , Il Maggi e partito da 
Terracina alla volta di Roma. 

200 km. orari) una spaventosa sc ia­
gura si verificava sotto gli occhi 
attoniti degl i agenti che seguivano 
il campione. La moto sbandava v io ­
lentemente , si rovesciava, una, due, 
tre vol te , rotolando lungo la stra­
da levigata come una pista da bal­
lo, e Infine, mentre 11 motocicl ista. 
sbalzato dal posto di guida, andava 
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ANCOKA VITTIME DELLA GUERRA E DELLA MISERIA 

Uno bomba esplode alla Garbatella 
colpendo in pieno due disoccupati 

Uno del due giovani rimarrà sttgurato e cieco - La 
disgrazia è accaduta mentre smontavano l'ordigno 

Slamo costretti ancora una volta 
a registrare nella nostra cronaca un 
grave incidente, uno dei numerosi 
incidenti verificatisi in questi ult i­
mi tempi, e che sono il frutto delle 
misere condizioni di vita in cui ver­
sano migliaia di lavoratori disoccu­
pati. • 

Alle ore 18,30 di ieri, dopo una 
giornata trascorsa in giro per 1 va­
ri rioni raccogliendo rottami di fer­
ro, stracci, vecchie pentole, e tutto 
quel materiale di scarto che si può 
rinvenire negli enormi mucchi di 
rifiuti che si trovano per le strade 
della nostra periferia, 1 giovani A l ­
do, Galizzi, di 24 anni, cstracclaro-
lo » a l professione, e Alfredo Mo­
scioni, di 22 anni, operaio disoccu­
pato, ambedue abitanti in via Va­
leria Ruflna 3, alla Garbatella, si 
recavano in u n magazzino di viale 
Cristoforo Colombo p e r vendere la 
loro « merce > e procurarsi cosi un 
po' di denaro per mangiare. I due 

SENZA LIMITI l i , UKAMMA DELLA CASA ! 

La Celere tenta di estromettere 
trenta famiglie da V. Vigevano 13 
. L'azione dell'Udì* per i sinistrati di V. Pandosia e della Colombo 

- Sari pomeriggio alle 13,30 un nu­
trito stuolo di vigili urbani e di agen­
ti della «ce lere» al sono presentati 
davanti allo stabile di Via Vigevano 
13, intimando lo sgombero degli In­
quilini che occupano 11 palazzo, rl-

. tenuto pericolante. 
Nella tarda serata, comunque, lo 

sgombero non era stato eseguito con 
la forza poiché le 30 famiglie hanno 
opposto una decisa resistenza. Esse, 
giustamente, prima di essere gettate 
sul lastrico chiedono alle autorità co­
munali responsabili che sia dato loro 
un alloggio decente In luogo di quello 
ohe dovrebbero abbandonare. 

. Ma la vicenda delle SO famiglie di 
' Via Vigevano (120 persone) non al 
. esaurisce qui. • >-> 
- La questione ha del precedenti che 
risalgono fin dal 1945, quando, per 
ordine del Commissariato alloggi, le 
30 famiglie, tutte sinistrate di Roma 
e della provincia, furono alloggiate 
nello stabile di proprietà d i Antonio 
TeodoranL fl quale In quel periodo 
si trovava «1 Nord. Nel IMS ti pro­
prietario t o m o a Roma e si mise su­
bito all'opera per far sloggiare lo sta­
bile, l e cui rifiniture, peraltro, erano 

•tate compiute a spese degli Inquilini, sero parlare più della atabllltà o me-
perchè nel 1945 lo stabile non era an­
cora ultimato. 

Due mesi fa 11 proprietario al rivolse 
all'ufficio tecnico con lo scopo di far 
dichiarare pericolante lo stabile. I 
tecnici comunali si recarono a com-

Ptere il sopraluogo e rilevarono che 
edificio aveva bisogno soltanto di 

riparazioni, che avrebbero dovuto es ­
sere eseguite nel giro di cinque gior­
ni. Le riparazioni, dlfattl, furono Ini­
ziate, ma si verificò allora uno strano 
fatto che destò un certo scalpore tra 
gli Inquilini di Via Vigevano. Nel 
giorni in cui gli operai erano a] la­
voro, una Inqullina notò che uno de­
gli addetti alle riparazioni stava pra­
ticando del fori In un muro che avreb­
bero probabilmente aggravato le con­
dizioni di stabilità dell'edificio. E si 
parlò allora anche di fuga d i uno di 
questi operai e di arnesi da lavoro 
consegnati al Commissariato di Ps al 
quale furono denunciati 1 fr.ttL 

Fatto sta che il Comune Intimò al­
lora al proprietario di sospendere le 
riparazioni, che furono subito In­
terrotte. Passarono così alcune setti­
mane senza che gli Inquilini sentls-

IN UNA POVERA BARACCA AL P0RT0NACCI0 

Uo giovane ferisce ramante 
con un colpo d'ascia al capo 

Il ietta è meiwto nel corso di una drammatica lite 

--• Jfm grave «atto di sangue si e v e -
,' r i s ta te questa notte In via Teodori-
7 co, la strada che unisce via di VII-
': la Nardueci a via Lorenzo 11 Magnl-
:•' fico, al Portonaccio. Un giovane di 

. vent'anni, macellalo disoccupato, ha 
.*' ferito al capo remante trentenne 
;' con u n colpo d'ascia, nel corso di 
;• una violenta scenata. 
?-• Teatro della tragedia é stata una 
'.misera Baracca, di quelle che i l Co­

mune coasldcts «abusive», contras-
: segnata con 11 numero 045. Poco prt-
V, ma della mezzanotte, nella casetta di 
f, legno dove coabitano Maria Marti-
, ni • Venicio Pompon! scoppiava una 
. . l i t e , che ben presto assumeva un 

tono violento. Per sottrarsi al mal-
ì trattamenti del Pomponl. la Martini 

• cercava scampo presse l'a-
P—cotti, n giovane 
sconvolto dall'Ira, la 

• la caterva al capo con 
& est • •* •* d'aorta. La dr—iaa lhe sce-
g a a v e v a tarmine eoV» con nnter -
^ w i t a tri wiifvì##,i5B| yy^wt_ c5n» etta******* 

sa 

plto la donna con un'accetta, affer­
mando di averle dato u coalpo con 
una pietra. Le Indagini sono tuttora 
in corso. 

Sfregia il fidanzato 
con l'acido muriatico 

Una giovane donna, rosa dalla ge­
losia. ha messo In atto un'atroce ven­
detta contro il fidanzato che. secon-
oo quanto le era stato riferito dalle 
solite voci maligne, la tradiva con 
un'altra. Durante una passeggiata ro­
mantica. essa gli ha gettato in fac­
cia il contenuto di una bottiglietta 
di acido muriatico, ustionandolo al 
viso e agli occhi, n fatto è accaduto 
ieri aera In via Tlburtlna. al chilo­
metro 10, presso lo stabilimento Leo 
La vittima è una guardia giurata 

no dell'edificio, fino a quando, avve­
nuto 11 crollo di Donna Olimpia, li 
Comune ritornò sulle decisioni prese 
dichiarando pencolante 11 palazzo. Le 
domande che al dovrebbero ora rivol­
gere alle autorità comunali sono ov­
vie, perche non s i capisce bene per 
3 uà le motivo, se lo stabile non venne 

ichlarato pericolante due mesi fa, 
lo debbo essere considerato adesso. 

L'UDÌ continua Intanto nella sua 
azione In favore degli sfrattati e del 
senza tetto. Ieri mattina, una delega­
zione di 15 donne rappresentanti 06 
famiglie di sinistrati alloggiati da 7 
anni nella scuola Cristoforo Colombo 
in Via Camozzl, accompagnata dalla 
responsabile del circolo di Mazzini e 
da Giuliana Gioirci dell'Udì si è recata 
dall'assessore alle scuole a w . Ange­
lini per ottenere la riparazione della 
scuola, dichiarata pericolante nell'ala 
di Via Silvio Pellico, e l'assegnazione 
delle case. Angelini ha risposto che 
io stabile non avrebbe gravi lesioni. 
ma che comunque In giornata farà 
In modo che un'altra commissione di 
tecnici s i rechi sul posto per una pe­
rizia. Per le case. I fondi sono stati 
stanziati fin dal 1949. ha risposto che 
I progetti sono ancora In via di per­
fezionamento e che quindi 1 lavori 
non possono ancora essere Iniziati 

Una risposta altrettanto consolante 
è stata data alla delegazione delle 9 
famiglie d i Via Pandosia che. accom­
pagnate da Ebe Riccio. dell'Udì, si 
sono recate In Prefettura In previ­
sione dello sfratto che dovrà essere 
eseguito l| prossimo 26 aprile. Le fa­
miglie chiedevano almeno di essere 
s'sternate nel campi profughi ma. In­
viate al Comune per competenza, * 
stato loro risposto che. trattandosi di 
sinistrati e non di profughi. la richie­
sta non potere essere accolta! 

Oggi si deciderà 
tallo sciopero dei panettieri 

Avendo le autorità ministeriali con-
vocsto per Ieri 1 datori di lavoro 
per un tentativo d i soluzione della 
vertenra In corso, 1 lavoratori panet­
tieri con alto eeneo d i responsabllttA 
e dando ancora una volta prova d 
comprenstone e moderazione, hanno 
deciso di rinviare ogni ulteriore de­
cisione In merito alla lotta In corso 
a questa sera alle 18. quando sarà 
noto II risultato della riunione In sede 
ministeriale. 

Gioielli per un milione 
rubati in via Tortona, 4 

Continua Ininterrotta la serie del 
. „ _-_..,•._ . -»- ~_» - „ . . grcssi furti. Gioielli per il valore di 

& " ° 5 ? . b U b n e n t o ' tì J d e n n * p l e t r o un milione di lire sono stati rubati 

però non avevano fortuna e non 
riuscivano a vendere nulla. 
' Fra il materiale da essi raccolto, 
si trovava anche un prolettile di 
artiglieria, e 1 due tentavano a l lo ­
ra di smontarlo per ricavarne la 
parte di rame da esso contenuta. 
sperando che almeno quel la potes ­
se interessare il proprietario de l 
magazzino. Durante questa opera­
zione, però, il proiettile scoppiava 
e feriva gravemente al viso e a l l e 
braccia I due poverett i . Trasportati 
immeo'iatamente l'uno al l 'ospedale 
di San Camillo e l'altro a S. Spir i ­
to, essi venivano ricoverati in gra­
vi condizioni. 
• Particolarmente gravi sono : l e 

condizioni del Meseiotti. Le schegge 
gli hanno «figurato il viso. Egli ha 
perduto la vista ad entrambi gl i 
occhi. 

Sepolto da una frana 
in una cava di ghiaia ' 
n manovale Ferruccio Sammarlni. 

52enne, abitante alla Borgata del 
Trullo, è rimasto gravemente ferito 
in un Incidente sul lavoro. Il Sam­
marlni. nel pomeriggio di ieri, si 
trovava nella cava di ghiaia di pro­
prietà di Gabriele Federici, al deci­
mo chilometro della via Portuense. 
Intento al lavoro. Insieme con una 
squadra di operai. Improvvisamente 
si verificava una grossa frana. H 
Sammarlni veniva travolto e sepolto. 
Dopo molti sforzi, 1 compagni riu­
scivano a disseppellirlo e o traspor­
tavano all'ospedale, dove il manovale 
veniva trattenuto In osservazione per 
ferite alla testa, alla spalla sinistra e 
all'addome. 

In un cantiere della ditta SAIM, 
alla Circonvallazione Clodia. Il car­
pentiere Pietro Del Moro, abitante a 
Borgo S. Lazzaro 1, verso le 11.30. è 
caduto da una Impalcatura, per l'im­
provvisa rottura di una tavola, n Del 
Moro è rimasto leggermente ferito. 

CONTRO I PARTIGIANI 

Carlotil preferì 
la coercizione diretta 
Nell'udienza di ieri è ripreso s i Tri­

bunale Militare l'Interrogatorio del 
gen. Cartoni, Dopo aver illustrato l'in­
tensità della guerriglia partigiana. Io 
Imputato s i è dilungato sulla necessi­
t i che allora si Imponeva di stron­
care l'attività clandestina. 

« Per ottenere questo risultato II co­
dice penate militare ci lasciava la 
«celta di tre mezzi — ha detto il ge­
nerale —: 11 Tribunale di Guerra di­
visionale. 11 Tribunale di guerra stra­
ordinario e la coercizione diretta, lo 
scelsi il terzo contenendolo nei limiti 
delta possibilità e disponendo che 11 
comandante di ogni reparto Istituis­
se una corte marziale atta a giudicare 

sommariamente 1 responsabili del sin­
goli crimini o di suggerire al coman­
dante la procedura normale da se­
guirsi. Per quanto riguarda la ferocia 
di cui sono stato Imputato In tale re­
pressione. posso precisare che solo 
una volta presso Cogne nella Garfa-
gnana, disposi una severa rappresa­
glia a seguito d i un agguato di cui 
erano rimaste vittime un ufficiale ed 
alcuni alpini. In altra occasione pres­
so Lucca convocai 17 podestà della zo­
na per conferire sulla gravità della 
situazione. 

Quando decidemmo Insieme al co­
mandante tedesco la resa, avevamo 
già resistito oltre le nostre possibi­
lità, e concordammo di iniziare trat­
tative solo con lo unanime consenso 
di tutti gli ufficiali. 

Cartoni ha Infine dichiarato di as­
sumersi tutte le responsabilità penali 
dell'attività del propri dipendenti ivi 
compresi I casi singoli che sé anche 
talvolta a lui sconosciuti rientravano 
nella linea delle sue direttive. 

Il presidente ha poi Interrotto l'u­
dienza rinviandola a oggi mattina al­
le ore 9. 
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Quando ha preso posto nell 'Interno 
del la motocicletta, la cui forma ri­
cordava piuttosto quel la d i u n si­
luro, che quel la di un veicolo , 
I'< asso » appariva in buona forma, 
s icuro di sé, calmo e deciso. Con 
un rombo, la machina è partita, con 
la veloci tà di un bolide. Lungo la 
strada, numerose persone, contadi­
ni, scolaretti che si recavano a l le 
lezioni, operai che andavano al l a ­
voro, hanno assist ito ammirati al 
fulmineo passaggio del campione, 
seguito da una « jeep » e da alcuni 
motocicl ist i c e l l a polizia stradale. 

Improvvisamente , verso le 9,10, 
quando la macchina a v e v a già s u ­
perato il biv io d i Pontinia a v e l o ­
cità al t iss ima (superando forse I 

IL D E L I T T O DI U N D.C. IN A S S I S E 

Assassinò un comunista 
trafiggendolo con il forcone 

Un litigio politico fu causa del dramma 

Oggi aere giudicato de.Ua IX 6e-
s lone d e a * Corte di Assise, presie­
dute, dei ootnm. Sedandone (P. M. 
dott. Meno»), l'agricoltore democrl-
etlsmo Giovanni Federici, di Fara 
Sabine, che 11 ZI luglio 19S0 feri 
a morte oon due colpi 63 forcone al 
capo 11 compagno Felice Quattroc­
chi. durante tuia Ut». Neeeur.o fu 
test imone del delitto, trovandosi 1 
due in località, Isolate. 

Come poibbUcexDxno a s u o tempo, 
alcuni contadini che «raro accorsi 
agii urli del - QueUrocohl, trovaro­
n o 11 poveretto evenuto e sangui­
nante per 1 violenti colpi ricevuti 
e lo trasportarono immediatamente 
In paese, n medico condotto, con-
«teiste, le. gravità delie ferite, do­
po averlo medicato somnoawtacnen-

COUQm ftinTA' rorDàCALS: n ami- I 
Ut» fTsnadals della Carrai» di vaiti I 
filettai», e** la partoritali»!» svi Ss- ! 

rtarl s tic» sttrttari ccaniiti li tatti 

sbastati I caamat» far «fai «Ut . 
ars t ic iaum la Merari»»». ? 

Oltre il 50°|« dei tranvieri 
ha già sottoscritto per la CdL 

Il contributo del poi Ieratici e fornaciai 

te. lo faceva, trasportare al Policli­
nico di Roma, dove veniva ricove­
rato In oseerreAione. Il Federici. 

che s i era dato himaedlatemente al­
lei fuga, al cost i tu iva eucoeeeive­
niente al carabinieri Alcuni gior­
ni dopo, 11 27 luglio, il Quattrocchi 
decedeva. 

I * lite, come risultai dell'istrut­
toria, ha avuto origine de u n a di­
scuss ione politica e la ooVpa del Fe­
derici. U quale sos t i ene di aver agi­
t o per difendersi, è tanto più grave 
In quanto risulta invece ohe non 
so lo fu lui a passare per primo a 
vie d i fatto, ma n o n riportò ferite 
di sorta. 

I « difesa è affidata aga arr. F 
vino e Angelonl. mentre la famiglia 
dell'ucciso sarà ass i s t i t e dall'aw. 
Sotgiu. -

Nozze Lanini - Bellori 
Sì uniscono ftaman* in matrimonio l* 

signorini Marisa Belioni con U compagno 
il svio Bottini, redattnre del nottro ufficio 
di corrisponderli*. Giuntano agli sposi 
felici gli auguri pia affettuosi dei redat 
tori t dei compagni dell'apparato am­
ministrativo de « ì" Unità ». 

LA RADIO — 
RITTO AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8, 13, 14, 20, 83,30. _ 
Ore 7,12: Buongiorno — 8,24: 
Canzoni — 12: Or eh- Ferrari — 
13,20: Mu«. rlch. — 15,25: Prevls . 
tempo — 18: « Cavalleria Rustica­
na » di P. Mascagni — 19,26: Mas. 
rich. — 20,20: Sport — 20.33: Il 
convegno del cinque — 21.90: 
« Carosello tragico >, giallo radio . 
fonico — 22.35: Or eh. Fragna — 
23.30: Or eh. Roaaclot. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or . 
chestra Potralla — 13,50: Canti 
di montagna — 14: Orch. Ange­
lini — 14,30: Quartetto Cetra — 
17: Musiche di Resplghl — 18,30: 

> Orch. Donadlo — 13.50: • Grand 
Hotel » di V. Baum — 19.56: Mus. 
rlch. — 20.50: Sport — 20,58: An­
gelini e 8 strumenti — 21.30: 
Orch. Scarlatti — 22,35: «Feste 
romane » di Regpighl — 23: Orch. 
Falth. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Musiche di Beethoven — 22:. 
Musiche di RaveL 
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POLTIOIAIETTO «oidi «olida etatat» tahbric* 
Catastila N M M H tM<l» rtte»fm*Bt» triaca 
por» opncol» flr»t!» (.acca Vi» Gillo 

3) ASTE E CONCORSI L- 1» 
C0HC01SI Otti» Civile F«rwi« (BS«ftinì»ti) 
R!rt;«4er» tttportaati intoraixioai Anrrtl - Qt-
»»3i Posti!» 6*.» Roma. -•- (2006»») 

Marondu, 

sa Martini e fintaste 
san grave. Deve la 

• medico rha sjfudsca-

• eteto fermato dalla 

MINI M i 
M h M federi e s'amfett 
Dopo aver Inviato l'ultima lettera 

arrwomo amato, la ventiduenne ige-
betta CrocAeenia. abitante tst via S. 
Mastra « • . • « * avvelenata eoa v a 
tubetto « Luminal. Alle K j a . e sta­
t i trovata svenuta «avanti alle Berta 
dt casa. Trasportata 'att'nepKai» «H 
S. Spirito, è alata traf 

nell'abitazione di Alberico Sarzana, 
in via Tortona 4. Da una tabaccheria 
dt via del Sudarlo 22. gestita da Lui­
gia Crociani, è stata asportata merce 
per un milione e m e o o . Dal conven­
to delle suore dell'Adorazione, in via 
Nomentana a, è scomparsa bianche­
ria per 1 » mila lire. Un orologio 
d'ero è stato adiate dal par.cSotto di 
Gaetano Tasca. ^ 

Gioielli per m e n e mleone sono sta­
ti rubati ad Adele vrvtanl: » mila 
lire a Pietre Selerl; l f » nula ad Al­
fonso Pirone; 10» dollari e 13 ir.He 
tire ad Adele Sehnatd: cinque 
« cbtque francai « s s o i m a Hertèt, 

Si sviluppa con successo In ogni 
posto di lavoro la grande eottoscrl 
zione lanciata dalla Camera del La­
voro per dare mezzi al movimento 
sindacale e porlo In grado di affron­
tare le durissime lotte determinate 
dalla situazione politico-sindacale del 
nostro Paese-

ITadeslone che I lavoratori romani 
hanno dato a questa Iniziativa dimo­
stra c.uanta fiducia essi ripongono nel 
la Camera del Laverò che s i è sem­
pre battuta In difesa del tenore di vi­
ta del lavoratori 

GU autoferrotranvieri romani han­
no già sottoscritto per H 5 » * e In al­
cuni posti di lavoro hanno raggiunto 
anche il 100%. Lo stesso risultato « 
stato conseguito dagli Autisti pub-
MIcL 

Nel settore del Poligrafici 1 lavo­
ratori della Tummlnell! al sono Im­
pegnati a sottoscrivere al 100>v Ana­
logo impegno è ststo preso dal dipen­
denti della BIMOSPA e da quelli della 
e Stampa Moderna ». Nel settore del 
l'Abbigliamento numerose sono le 
aziende che si sono Impegnate a rea­
lizzare al 100*A la aottOKcrlzIone. La 
raccolta è stata iniziata anche nel 
mercati generali e alla Centrale del 
Latte. 

Continuano Intanto ad intrecciarsi 
le afide e le gare di emulazione tra 1 
vari etndacati. 

Dspa la sfida laaetata dagli edili a! 
metallurgie! e «al metallurgie! agli 
autoferrotranvieri romani, anche t te­
lefonici hanno «Mate gU e leUrW « 

si sono Impegnati a raggiungere l'ob­
biettivo fissato per 11 19 maggio, 13 
giorni prima cioè della chiusura della 
sottoscrizione. I fornaciai, a loro vol­
ta che già hanno sottoscritto per cir­
ca 11 55% della categoria, hanno sfi­
dato 1 marmisti. . 

ESPULSIONE 
t > Feeenutae* cewaabta cearaailcs eke 

è «Ut» rallevai* U pra-rr«*ia*at« SI 
essa «fané srese «atta renala e» « l'U­
nita» ari reafrenU «I Nsiarfraaca Ne-
tarfranrfel ritmato ealltlcasteete • •»•-
rs>«< 
Ut*. 

•U teiere* **> cearrsatl «VI rar-

RIUNIONI SINDACALI 
CTJOL raunoE: Oesi •£• 18 1» or. 

« catta. • s u cciapifBS per sasi witoa 
aVa. C./.L 

mSKXflTl Aatelia: fresai elle 17.3». 
Aas. tea. T. l*n» Maet» 15. 

UDERTAIUTI: Oflfi alia IT.» 1» a i . . CO. 
» attirati ia •.«*». 

ZOIU: Ocf-: ali» 1».». «e. aria sott»-
•vi-ott Si Taorta» III • G«*»*J. 

tDOJ: Dtsaai sii» 1».» «a. selle seiav 
att.tmi 41 flrawrll» » r̂ CrvJsuu 

rAssrnm. ow «u» is *•. «**. afia 
0 .4 .U 

«TAUB1BK3: Le rie»'*** eri <L1>. è rta-
riaa s teserai 20 ali» 19.». 

CONVOCAZIONI A.N.fM. 
fa«stt «era, ah» 2» a**, fte. Al Ptrffieil. 

patrfec «a . A*:ei > * * • Stt*e» • (Mi* > 
a via Gap» gAfrire, 29. 

Qseata •«*. sU» 20 est. eie, etile Set. 
* Pan» P:aaneue 1. 

LA». enàM Sw. Trt#sW». M»S» ter 
«M*e sera, » rieri»* a «aatt» alle I». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AmBlsIlTUTTIT A W et—tra eli» I» la 

ft»yr«iU«f si Cnwje». 
ADOrm STAITI « Sta. etft ale »VMt* 

• tram ta Tei. 

I l corridore Maggi . 

a cozzare con la testa contro u n 
albero, finiva in u n fossato, i n c e n ­
diandosi . dopo lo scoppio del serba­
toio a'i benzina. 

Soccorso dai mil i t i de l la polizia 
stradale e dal giudici d i gara, il 
Maggi, che grondava s a n g u e d a una 
vasta ferita al cranio e d a v e v a p e r ­
duto la conoscenza, ven iva deposto 
a bordo di una j e e p e trasporta­
to in tutta fretta a l l 'ospedale di 
Latina. Purtroppo, però , data la 
gravità del le lesioni, lo sventurato 
andava rapidamente peggiorando e, 
verso le 10,30, s i spegneva tra la 
genera le costernazione. La notizia 
del la s u a morte , sub i to diffusasi 
negl i ambient i sport ivi ha destato 
grande cordoglio. E' opin ione c o m u ­
ne che il Maggi avrebbe battuto il 
record mondiale , s e la sua vi ta non 
fosse stata immaturamente tronca­
ta da l la fatalità. S u l l e cause de l lo 
incidente è in corso una inchiesta 
che s i presenta però mol to difficile 
date l e condizioni in cui è stato 
trovato il motoveicolo . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SESTI DEUAIU: Orsa. M CD. Siei.. 

Mlt OC. II. • iti CI>. £ eriìa>a •ni sii* 
aM*«t» • tratta ia Fai. 

STATALI: Forrorifri. Po*leJ«*r»i*tUl. fft-
rtMsall. OrafAtlieri. frsnraali. N. Urtati, 
Proriac:». K.C.A. I ceae. «Vile CCS. (Cna.t. 
D*. S:*L. Gonra. lai.. Ee»em. a'i aam* 
*£« teiìvte) «ni alle Veitm+na ia Tei. 

CUI: I cva?. atri, imi CtU airedali s 
lesali amai aK* ara «:«i»tu la r+4. 

S S . BA11ATUU: etat sOs 2» 1 0. ». « 
pallata e surfisti la ere. 

CIDCCI: I enee. «Vile fruisse si CsMA 
Si**. 4>nui »!!« iiden» sa Cai. 

ATTaUnua I «MM» iti CD. M 8!*i. 
I aite «V:a«nett» e twil» a Pei. 

AaTOnaiOTlAgTini: 1 eoa», èri CJtX. 
Atìta 00.11. Ìt< (Vantati Attiviatl S!*à".. eie 
CD. * «alla!* «Veaet ali» Ceiaamn a Irea-

r» Fri. 
MTMKUTI: I '«eposa. Mia tetwetl erile-

I» » « . e»s 18.» é. O t t a i» Fet: «V*-
f», Oias'iVHì. kale. r\»>. Piasi*:». Ape'* 
***». tTAfl *sn ,', * P«iifr*l>« 6. C 

OanTT. »OT STlaVA a i iJtamri « CW-
Ws è*» «tesesi; S««. atti* mpetfcT» Se* 
ecei ar» 20 ma l'iaMnex» Al et eassact* 
Ari C.D.5. sella Tei.'. stU*. fep». Otpac-
aeMe. G»VWM. D. »?4Bpa Giatxnto»*. Ita­
lia. L*e*« Metttfe. P. Pvies». rVrteiteci*. 

Gasp*»»!, Tetrelte». 

VARI U 12 

rOTO»lATlI ptr: »p«waJia. leti» tamil lari, rt-
rvrtcat». rittioal. a"»aiSMti «art. *ee «e» «e». 
TeJriotat» al « 1 5 » . Serviti f»t«flT»!!(d Star. 
eielia. Ti» Tr» CanniI* 54 R»a« 

MOBILI 11 

A. i m o r r m T K . Orto**»» «milita Mobili 
tati» «Iti» OtatA • profaiioa» locai». Prml 
•btlorértirt. Pagaaeal» S6 rat». Sta» • G«T-
•ar» Miaa». Napoli. Oblili 238. (7085) 

OGGI Grande e Prima» 
ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

I .^a^lSlIsS^S' 

'DANNATIHON 
PIANGONO 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
n CteJL Ur. aSsieaS» s«Ua Seakw* Ot-

heet F3saiai» A emana* per aieiesi 1» 
« n. SU» set » , » . 

OGGI Grande e Prima» 
ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 

rsi) 

Hrirm G r a v i * 

uff* 

OGGI in seconda visione assoluta di Roma ai cinema 

Alcione - Cmestar - Qoìden * Quirinale - Volturno 
= eda domani al Reale 

ciclopico successo del fantastico technicolor ZEUS film 

IL i\i TTOR C YCLOPS 
V.-^^M-a) ti.w- ;*ffjCk^t±* ; :.. ̂ .'^^^^^^^i&i^ 'Sr&iii^ifa^^^^^ft >?*• M^iy" 
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di LIBERO B1GIARETTI 
Chi studia o conosce il tristo 

fenomeno dell'analfabetismo nel 
nostro paese, sa bene che, oltre 
agli analfabeti per così dire uffi­
ciali, censiti, totali, si contano in 
misura altrettanto preoccupante 
gli < analfabeti di ritorno >. Sono 
coloro che, avendo frequentato le 
prime classi elementari, o magari 
una sola, sono considerati, uffi­
cialmente, come capaci di legge­
re e scrivere, ma che, in realtà, 
tale capacità hanno perduta per 
mancanza di abitudine. Non sol­
tanto nel Mezzogiorno, esistono 
molti vecchi contadini che, pas­
sati venti o quarantanni da quan­
do si affaticarono sui sillabari. 
non hanno più avuto un libro tra 
le mani, né scritta una lettera. 
sicché per loro l'istruzione si ri­
duce â  un ricordo che tutt'al più 
può aiutarli a tracciare fatico­
samente una firma. Un fenomeno 
del tutto simile è quello degli 
< incolti di ritorno ». Più elevato 
di quanto non si supponga, è il 
numero delle persone le quali. 
Adempiuti gli obblighi scolastici. 
o provvisti addirittura di un di­
ploma o anche di una laurea, han­
no interrotto ogni loro rapporto 
con la cultura: i libri sono, an­
che per loro, un ricordo scola­
stico; le nozioni apprese restano 
sepolte e, in qualche caso, si po­
trebbe dire mummificate, perchè 
fi conservano bene. Ma sono no­
zioni morte, non più operanti, non 
più stimolanti. Prese nel giro af­
fannoso della propria professione, 
del proprio impiego, dei propri 
a f f a n e soprattutto dalla propria 
sufficienza e superbia borghesi, 
talune e persone colte >, agli ef­
fetti della vera cultura, sono da 
considerare analfabeti. Certi pro­
fessionisti che rammentano e ci­
tano volentieri una frase di Ci­
cerone o un verso di Carducci. 
spesso ignorano assolutamente che 
cosa sia successo nella letteratu-
i a , nell'arte, nella musica, per 
esempio, dopo l'anno in cui con­
quistarono la laurea e, con es­
sa, il diritto ad essere considerati 
per sempre «persone c o l t o . Il 
carattere precipuo della cultura 
consiste invece proprio nella sua 
dinamica, perpetua progressione. 

Si dice che una cultura è viva, 
in contrapposizione con la cultura 
morta o accademica, appunto ;ier 
affermare la necessità che essa si 
aggiorni senza sosta, che essa ri­
sulti la somma delle nozioni sco­
lastiche e delle successive acqui­
sizioni ed esperienze. La cultura 
è una elaborazione continua e sol­
tanto chi vi partecipa, anche con 
la sola curiosità, ha diritto di 
«ssere chiamato persona colta. 

Ma non è la contestazione di 
tale diritto che ci interessa. E' 
piuttosto la circostanza gravissi­
m a che le persone di cui parliamo 
•— non molte per fortuna — di­
ventano fatalmente, contro ogni 
loro volontà, nemici della cul-
•hira. Esse veramente distinguo­
n o ; dicono di non amare la cul­
tura moderna, quasi che fosse 
possibile scindere, nel processo 
culturale, l'antico e il moderno: 
di là la perfezione una volta per 
sempre, di qua la più rovino­
s a decadenza. Diciamo la verità: 
quanti non hanno l'abitudine di 
ironizzare intorno a certi aspetti 
dell'arte e della letteratura di 
oggi? Quanti, orecchiato appena 
il nome di un artista contempo­
raneo, Io han fatto diventare s im­
bolo di stranezza, di aberrazione, 
perfino nei discorsi familiari? In­
tendiamoci: non che non sia le­
cito criticare aspramente l'arte 
contemporanea; ma, per critica­
re, bisogna conoscere, e molti che 
n e parlano non la conoscono. Que­
sta posizione di sfiducia e di di­
sprezzo verso i contemporanei è 
resa più grave dal fatto che la 
persona colta di cui parliamo 
mette nel suo giudizio una certa 
superbia che gli viene proprio da 
una sua antica dimestichezza con 
la cultura. Chi osa dire a un lau­
reato in lettere che egli non ha 

il diritto di giudicare < inferio­
re > la produzione poetica e pit­
torica, in blocco, dei nostri gior­
ni? Eppure quel suo famoso « ti­
tolo di studio > non costituendo. 
come dovrebbe, un ponte tra l'an­
tico e il moderno, un valico tra 
la scuola e la vita, diventa una 
barriera, un confine. Lo scrittore 
che non era compreso nella an­
tologia letta al liceo, le correnti 
di pensiero di cui non 6Ì è di­
scusso al tempo della Università 
diventano per il nostro ipotetico 
laureato veramente lettera morta. 
E più si inoltra negli anni, piu 
il nostro diventa nemico degli at­
tuali produttori di cultura. Ai 
suoi tempi non se ne pnrlaMi. 
dunque non esistono. Questo so­
fisma produce un danno enorme 
alla cultura, e bisognerebbe che 
tutte le persone colte si rendes­
sero conto della responsabilità tlu-
hanno, dei doveri « che In loro 
quulità di lavoratori intellettuali 
comporta. Chi, p a c a t a l'età degli 
studi scolastici, non studia più, 
chi nel proprio scaffale non hn 
altri> libri se non quelli dei suoi 
vent'nnni e della sua professione 
è uno che, praticamente, si sot­
trae ai prhilegi , ai piaceri, ai 
diritti e, ancoro, ai doveri della 
cultura. Un particolare della statua in legno « Madre », di Mazzacurati, vin­

citore del premio per la scultura del concorso sul tema « La Pace » 

IA GRANDE MOSTRA ORGANIZZATA DA "RINASCITA.. E "VIE NUOVE. 

L'assegnazione dei premi 
per il concorso sulla pace 
Purificato, Mazzacurati « Zancanaro vincitori rispettivamente per 
la pittura, la scultura e il bianco e nero - Gli artisti segnalati 

MOSTRE 
ROMANE 

r 
Ve 'I 

Il giorno 10 aprile 1951 si è 
riunita a Roma, nei locali della 
Galleria d'Arte « La Conchiglia ». 
la Commissione giudicatrice per 
procedere all'esame ed alla pre­
miazione delle 378 opere di pit­
tura, scultura e bianco e nero 
presentate da 240 artisti italiani al 
Concorso d'arte figurativa, ban­
dito dalla rivista « Rinascita » e 
dal settimanale « Vie Nuove », 
sul tema « La Pace ». 

La Commissione, composta dai 
direttori delle due riviste orga­
nizzatrici, Palmiro Togliatti e 
Luigi Longo, dal Presidente del 
Comitato Italiano dei Partigiani 
della Pace, Pietro Nenni , dai 
professori C. G. Argan, R. B ian­
chi Bandinelli. Libero De Libero, 
Roberto Longhi (assente giusti­
ficato per ragioni di lavoro) e C e ­
lare Zavattini (Segretario della 
giuria Mario Penelope, segreta­
rio del Sindacato nazionale arti­
st i) , ha espresso la propna s< ddi-
sfazione per il vasto interesse di­

mostrato dagli artisti ' di ogni 
parte d'Italia e di ogni opinione 
estetica e politica per questo con­
corso, rilevando con particolare 
compiacimento la presenza signi­
ficativa dei pittori Renato Gut-
tuso e Mario Mafai e dello scul­
tore Leoncillo Leonardi, che han­
no partecipato fuori concorso, di ­
mostrazione della solidarietà pie­
na degli artisti italiani con un 
tema di così universale e vasta 
portata com'è oggi quello della 
pace. 

La Commissione ha proceduto, 
quindi, ad un accurato esame del­
le opere presentate, effettuando 
successive selezioni. Ristretta la 
ultima sua attenzione sulle opere 
dei seguenti artisti: Astrologo, 
Cappelli, Cena, Cavicohioni, Berti, 
De Angelis, Francalancia, Gaspe-
rini. Leonardi Nello, Mancini R., 
Monachesi, Mucchi Gabriele, Mi-
gneco, Natili, Orscllini e Rossi, 
Omiccioli, Pizzinato, Purificato, 
Rosso Mino, Sassu, Scarpitta, 
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SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE BASATA SULLE CIFRE 

Un operaio sovietico guadagna in un'ora 
quello che un operaio italiano guadagna in Ire 

Gli studi effettuati da una delegazione di sindacalisti britannici - Una serie di confronti 
Dieci uova costano un ora di lavoro in U. R. S. S., tre ore e un quarto in Italia 

Una dei più sfruttati luoghi co­
muni che et tocca leggere e sentir 
ripetere in giro, senza pietà, è que­
sto: il sistema che voi comunisti 
proponete pud anche andar bene 
per l'Unione Sovietica, ma non per 
l'Italia che è paese di vecchia ci­
viltà e di ben altro livello di t'ita.' 
Della civiltà, è meglio non discu­
tere. Ci sarebbe fin troppo da dire. 
Ma fermiamoci un momento al te­
nore di vita più elevato di cut i 
cittadini dell'Occidente starebbero 
bene/ìciando senza accorgersene. 

Da che cosa risulta questa pre­
tesa superiorità? Non certo da una 
analisi seria ed onesta delle con­
dizioni di vita dei lavoratori sovie­
tici, paragonate a quelle di altri 
paesi, giacché se vi è gualche cosa 
di cui gli anticomunisti si lamen­
tano, fino alla nausea ed oltre, è 
appunto la mancanza di informazio­
ni su quanto avviene al di là della 
famosa « cortina ». Dell'URSS cioè, 
stando a guelto che essi stessi di­
cono, sanno poco o nulla. £ allora 
come fanno a parlarne? 

Paragoni lampanti 
Lasciamo andare: con loro o di 

loro non vai la pena ragionare. Di 
fronte a cosi evidente malafede 
ogni parola è sprecata. Quello che 
essi possono dire, In sappiamo già e 
francamente non ci interessa. La 
sola cosa che ci sta a cuore è di 
aiutare chi potrebbe essere vittima 
della loro odiosa rete di menzogne 
ad aprire gli occhi sulla realtà e 
a riaprire il cuore alla /ìdueia nel 
socialismo. E alt argomenti non 
mancano. 

Uno di questi ci è venuto di re­
cente da uno studio predio e do­
cumentato fatto da una delegazione 
di sindacalisti britannici di ritorno 
da un lungo viaggio nell'Unione So­
vietica e riportato dalla rivista 
americana Politicai Affair*. 

Ecco come essi hanno risposto a 
quell'interrogativo sul tenore di vita 
dei lavoratori nell'URSS a parago­
ne degli altri paesi. Hanno calco­
lato dapprima quanto guadagna in 
media un operaio sovietico al me-

Conferenza stampa 
su "La scuola e la guerra» 
Hanno parlato i proti. Petronio, Borrnso e Banfi • L'oo. 
G.ordaoi nel Comitato d'onore del Convegno di Firenze 

a è evo!** lezi aere, nella 
Caplzucchl, affollatissima, una con-
itee-naa stampa in preparazione al 
Contegno razionala che l'Aesocla-
•sXoTje. per la Difesa óoxa Scuoia 
Nazionale terra a Firenze 11 25 
« ti 30 corrente xneee sul tema: La 
scuola • la gwn*. La riunione era 
presieduta <ta&* edgnor* D&m Jo-
vlre n prof. Giuseppe Petronio, il 
prof. Gaetano Borruso. H een. prof. 
Antonio Banfi hanno parlato del-
l'ongarlzzazione del Convegno, del­
io sviluppo d*!* scienza* dei! edu­
cazione e della civiltà messo In pe­
ricolo deBa guerra, toccando gii ar­
gomenti più Importanti che saran­
no ampUamenfe eroèti neCe giorna­
te di Firenze*. 

li prof. Patromo ba fatto un be­
lando di attività dell'Associazione 
per la Difesa deOa Scuoci Kazio-
na3e. 

Hei suol poeta ex** di vita, l'As-
woxAaaìaam e riuscita a raccogliete 
Intorno al prótteen* della scuoia 
molte energie • a far cmi«ergete su 
dt esso l'attergane al numerose 
categorie di persone che Danno com­
preso Coen» ogni etttvtta nazionale 
ala strettamente connessa con lo 
er&luppo della scuola. 

n prof. Borruso ha esaminato 
appunto una di queste attività, e 
piecteemente fattività eeeentUlea; 
la quale la Italia ha vita stentata, 
nonostaata « nottie lavoro perso­
nale di molti studiosi, appunto 
perche si Iceerseoa ir. un sistema 
scolastico di scarse poealhMtta; 
queste posatoi ma possono essere 
gravemente . oompromesse daCa 
guerre, Boa aoitanto. perche la 

' w 

guerra distrugge energie umane e 
mezzi di rateata*» ma eopretutto 
perchè essa ritarda la formazione 
di quello spirito di larga coElabora-
zlone fra. 1 popoli che è essenziale 
atte etiimm moderna. La ricerca, 
oggi, non può essere considerata la­
voro Individuale, ma collettivo Le 
Ur.rverstte non possono chiuderei 
come in una cUesuoia ma devono 
aQargaie la loto opera, compren­
dendovi tutte quelle organizzazioni 
nazionali e straniere che possono 
fecimare gli studi, le ecoperte e I* 
loro diffusione 

H senatore Banfi, presente alla 
riunione e invitato a fere qualche 
anticipazione suHa sua relazione di 
Firenze, ha mesco In luce, oltre i 
danni materiali che vengono alla 
scuola dalla guerra, per la distru­
zione daga edifici, celle attrezzatu­
re ecc . il conseguente danno di 
un abbassamento pericoloso del li­
vello culturale • dette serietà della 
scuola. 

Partecipavano alla riunione: Um­
berto Morra. Anna Garofalo H prof 
Giovanni Ferretti, Zara Algardt la 
prof. Carrara.. la/ pedagogista For-
m!<j«lnl, proff Ortmt Osrtucci. 
Puccini. Uercurelli. Lombardo Ra­
dice. U dottor Di Bora!. 1 proff. «r-
mtal, Bfcooasì, Brentani. Ptoon4 
Manacorde, Ada Bossi Binalo*. 
Cozze, Trevisani. Fresco. Pferttem. 
l'arr. Averne, 1 proff Kofrlnl. Tu­
ratola!. Boni. Bfccswdl. Puccini. 
DI «©vaimi Otorini. 

81 ha intanto notisi» che al Co­
mitato d'onore del Convegno ha da­
to la «uà adesione anche i'on. Igi­
no Giordani 

se. Poi hanno sottratto da questa 
cijra quella aelle spese jisse per 
U payuinento aell'ajjiau, aella lu­
ce, a et gas, aelle quote smelatali 
tu OÌSICUI ulive. uopo di che nuntiu 
potuto staoilire ti valore in ruoli 
uel salano meato che i operaio so­
vietico perctpisce per ogni minu­
to ai lavoiu. uà quesiu e nulo 
tacile misurare il tempo necessario 
per l acquisto dei principali beni 
di consumo nell'Unione ùovtelica. 
Lo stesso calcolo, ripetuto per l ope­
raio britannico, consente di lare 
sul seno un confronto fra il te­
nore ai vita det lavoratori nei due 
paesi, senza il pericolo di essere ac­
cusati di aver LUtutato male ti cam­
bio fra sterlina « rublo o comun­
que il rapporto tra ti potere dt ac­
quisto del salario net due paesi. E 
qui — apriti cielo — t»en Juori un 
quadro che il bravo occiaentaltsta 
nuli sospetta nemmeno. Altro che 
superiorità di vita della vecchia Lu-
ropal Povere illusioni Uei laburi­
smo che stringe la cintola. Il mon­
do è cambiato: l'operaio di Mosca 
e un signore a parayone ai quello 
di Lonara. 

Ma lasciamo da parte U confron­
to con la uran Bretagna che può 
interessarci solo tnuirettameme. 
Prendiamo invece i dati sul lutoro, 
misurato in tempo, occorrente per 
l'acquisto det prodotti essenz.alt 
nell'Unione Sovietica e ceremamo 
dt stabilire analogamente quelli re­
lativi al nostro paese, il calcolo 
non è difficile. Naturalmente « 
parla det lavoratori occupati. Dei 
due milioni e più. di disoccupati 
permanenti in Italia che ci sarebbe 
da atre? Niente, tacciamo finta per 
comodità dt calcolo che non ci sia­
no, facciamo finta che la loro dolo­
rosa presenza non pesi sul bilan­
cio delle jamiglte det nostri lavo­
ratori, altrimenti nessun confronto 
sai ebbe possibile con l'Unione So­
vietica, dove la disoccupatone non 
ti «u nemmeno ette cosa sia, appar­
tenendo ormai al ricordo di un pas­
sato lontano. E poiché ci starno con 
le generose semplificazioni, faccia­
mo anche finta che le assicurazioni 
sociali, le mutue per malattie e in­
fortuni, l'assistenza ai lavoratori tn 
generale stano presso a poco la 
stessa cosa in Italia e nell'Unione 
Sovietica. Dimentichiamo infine che 
il paese del socialismo era trenta 
anni fa il più arretrato d'Europa ed 
è passato attraverso spaventose de­
vastazioni nel corso di due guerre 
che non hanno avuto l'uguale per 
distruzioni in alcun altro paese. 
Tutto questo facciamolo pure, an­
che a scapito dell'obiettività, per 
valutare sulla base di dati incon­
testabili, il rapporto tra il livello 
di vita nei due paesi in una luce 
la più favorevole per P Italia. 

Dal pane all'olio 
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»j»iaBBBBBBBa^Bì*»a»»»e»»»»»»»*»»j»»» 

£ ceniamo al conti. J{ salario 
medio mensile dell'operato italia­
no, calcolato al netto delle spese 
di affitto, luce, gas, quote sindacali 
ed assicurative, può valutarsi oggi 
attorno alle 30.000 lire (e vogliamo 
essere ottimisti). Fatta la divisione 
per le ore di lavoro, si ottiene la 
cifra di 2 lire al minuto, che è 
quanto si guaaagna m media qui 
in Italia. Dopo di che non ci resta 
che fare il confronto diretto tra 
quanto dere lavorare un operaio 
nell'Unione Sovietica e da noi per 
poter acquistare Io stesso prodotto. 

Facciamo alcuni esempi riguar­
danti i beni di consumo essenziali. 
Incominciamo dal pane. Per com­
perarne un chilo nell'URSS un ope­
raio dere lavorare 20 minuti cir­
ca. E in Italia? Quarantacinque. 
Passiamo al companatico: vediamo 
un po' la carne di prima qualità. 
Al lavoratore sovietico costa circa 
140 minuti di lavoro al kg. E* cara: 
ma qui in Italia ci vogliono 350 
minuti di lavoro per acquistarne al-
frettante Un lusso, cioè. Pesce: 1 
chilogrammo costa 1 ora di lavoro 
nell'URSS, più di 3 ore in Italia. 
E dire che siamo una penisola a 
cui non manca la possibilità della 
pesca « buon mercato. 

Cambiamo genere: passiamo alle 
uova. Per comperarne 10 un ope­
raio sovietico deve lavorare circa 
1 ora: un operato italiano ci dece 
mettere 3 ore e 1/4. Latte: basta 
mezz'ora di lavoro per acquistarne 
I litro-nell'URSS, in Italia occor­
rono 40 minuti. Formaggio: 100 mi­
nuti nell'URSS '« 340 in Italia per 

guadagnarsene 1 kg. Olio: 400 mi­
nuti al litro nell'URSS e 550 da 
noi. E si potrebbe continuare con 
lutti gli altri generi di prima ne­
cessità. Aia questo primo confronto 
può già essere sufficiente. Ci vuole 
più dei doppio di lavoro in Italia 
per procurarsi la stessa derrata ali­
mentare rispetto all'Unione Sovie­
tica. 

Qualcuno potrebbe, però, obiet­
tare u questo punto: i beni essen­
ziali non mancano nell'URSS e co­
stano anche meno che da noi — 
a'accordo — ma la vita non è fatta 
soltanto di cose essenziali. C'è an­
che quel tanto di non essenziale 
che corrisponde al gusto di ciascu­
no. Per esempio, chiamiamolo pu­
re tm vizio, ma c'è chi non può 
fare a meno di bere o di /limare. 

Consumi "voluttuari,, 
.Accontentiamolo subito. Il caffè 

costa 2 ore di lavoro al kg. per 
un operaio sovietico. Costa invece 
la bellezza di 12 ore e mezzo al­
l'operaio italiano. La birra: meno 
di 40 minuti al litro nell'URSS, più 
di 1 ora e mezza in Italia. Ln pac­
chetto di 20 sigarette: 20 minuti 
di lavoro bastano ad un operaio 
sovietico, mentre ce ne vogliono 72 
per un operaio italiano. 

Dov'è dunque il rantaapio per 
chi rive del proprio lavoro in Oc­
cidente? 

Già. dimenticavamo: la civiltà non 
è fatta solo di questo. Bella noia 
sarebbe se nella vita dovessimo ac­
contentarci di appagare soltanto i 
bisogni indispensabili. Per il buon 
gusto dell'Occidente, abitucto a tan­
te belle cqse piacevoli, sarebbe im­
possibile rassegnarci a cosi poco. 
Va bene. Vogliamo fare un con­
fronto tra l'Unione Sovietica e 
l'Italia o un altro paese dell'Europa 
occidentale? 

Un apparecchio radio richiede 
circa 50 ore di lavoro ad un ope­
raio nell'URSS per acquistarlo. 
L'operaio italiano dovrebbe lavo­
rare più di 240 ore per comperarsi 
una piccola radio Macelli. Perciò. 
nella maggior parte dei casi, ci ri­

nunzia. Una macchina fotografica: 
per un operaio nell'URSS significa 
8 ore e mezzo di lavoro. Sono Unite 
— è vero — ma poche a paragone 
delle 200 ore occnrren'i all'olcrmo 
.tallono. E un'automobile ? Non 
scherziamo: è un sogno che l'ope­
rato italiano non si può nemmeno 
permettere di lare. Ci vorrebbero al 
minimo 125 settimane di lavoro per 
pagare una topolino. Nell'U.R.S.S. 
ci si arriva con molto me'ii. basta­
no 36 settimane di Invoro. 

Neanche sotto questo aspetto, 
dunque, si può pretendere di stare 
meglio nell'Occidente. Che resta al­
lora per consolare gli anticomu­
nisti? 

Niente. Chi vuol trovare da ridire 
sull'Unione Sovietica è meglio che 
rinunci a fare qualjtjst confronto 
del genere. Il paese del socialismo, 
con passi da gigante, ha dato ad un 
popolo di 200 milioni un benessere 
che l'Occidente capitalista permet­
te soltanto di sognare. Ed ogni nuo­
vo anno porta con sé, per i citta­
dini dell'Unione Sovietica, la cer­
tezza di una vita più ricca e più 
bella. Per questo il grande popolo 
sovietico non vuole che una sola 
cosa: la pace e l'amicizia con tutti 
gli altri popoli per poter aianzare 
sempre più rapidamente sulla via 
del comunismo. 

RENATO MIELI 

Anzll Toflolo, Turcato, Trento, 
Trombadori F., Villoreei, Zigaina 
(per la pittura); Botta, Cannilla, 
Fabbri, Martinez, Mazzacurati, 
Mazzullo, Mucchi Genni (per la 
scultura); Mirabella, Puccini, 
Scordia, Salvatore. Treccani, Vi 
tali A., Viviani Giuseppe, Zanca­
naro, Zigaina (per il bianco e 
nero), ha cosi assegnato i premi 
messi in palio; 

1* premio di L. 400.000 per la 
pittura al pittore Domenico P u ­
rificato; 

1* premio di L. 400.000 per 
la scultura allo scultore Marino 
Mazzacurati; 

1* premio dt L. 200.000 per 
il bianco e nero all'incisore Tono 
Zancanaro. 

La Commissione ha ritenuto, 
infine, di segnalare per l'assegna­
zione degli altri premi e per i 
premi-acquisti, le opere di Ar ­
mando Pizzinato, Claudio Astro­
logo, Giuseppe Zigaina, Gabriele 
Mucchi, Giovanni Omiccioli, Ga­
briele Cena. Salvatore Scarpitta, 
Riccardo Francalancia, per la 
pittura; Giuicppe Mazzullo, A g e ­
nore Fabbri, Stelvio Botta e 
Gaetano Martinez per la scultura; 
Giuseppe Viviani, Antonio Scor­
dia, Ernesto Treccani per il b ian­
co e nero. 

Documentari di Jvens 
presentati a Roma 

Ospite- della Federazione Italia­
na dei Circoli del Cinema è giunto 
in Italia In questi giorni Joris 
Jvens. il noto documentarista olan­
dese. che si è reso famoso per aver 
realizzato documentari di partico 
lare livello artistico in Cina, in 
URSS, in Olanda, in Belgio, in 
Spagna, in Polonia, in Cecoslovac 
chia, in Bulgaria, in Indonesia sulla 
lotta del popoli liberi per la con­
quista della democrazia e per il 
benessere sociale. 

Joris Jvens presenterà alcuni dei 
suoi più significativi film nei prin­
cipali cineclub italiani. E' attesa 
vivamente a Roma la proiezione 
dei documentari « Il ponte ». « I 
frangenti ». « Zuederzee », « Borica-
gè ». « Cuore di Spagna » che sa­
ranno presentati per la prima volta 
in un cinema centrale per inizia­
tiva del Circolo di cultura cinema­
tografica « Charlie Chaplin ». del 
Circolo Romano del Cinema, del 
Cineclub Studenti Romani, del ci­
neclub Dopolavoro Ferroviario. 

r 

v.^tUbLOvALL.1 . . - « s i iior„.i. an .o ia sprovvisti di proprie sale di proiezione vendono Inviate Que­
ste « auto cinematografiche ». che permettono di portare a conoscenza delle popolazioni agricole la più 

recente produzione filmistica e contribuiscono notevolmente alla dilfusione della cultura 

V i l l a Torlonia emanò 
per "All'ovest niente di 

i l veto 
n n O V O aa 

Il veccliio film di .Lewis Milestone dovrebbe finalmente apparire sui nostri schermi 
La personalità del regista e i giudizi della critica - Allarme della stampa guerrafondaia 

Qualcosa dì buono per ti pubblico 
italiano deriva forse anche dall'incon­
cepibile sistema da tempo messo in atto 
dalle case americane di gettare su\ 
nostro mercato, a scopo speculativo, 
pellìcole cinematogra6che vecchie di 
quìndici e più anni. Capita infatti 
ogni tanto di p o t c prendere cono­
scenza di film che ebbero a loro tem­
po una certa risonanza ed un certo 
significato e che, per ragioni varie, 
non poterono essere proiettati sui no­
stri schermì- Tra di essi sono i 
film che non ottennero il « nulla 
ona » dalla censura fascista. £ que­
sti sono senz'altro i pia interessanti, 
se non altro perchè consentono di 
stabilire uno a quai punto giunges­
sero i rimori dei censori del « Min-
culpop ». 

S'è visto in pia d'una occasione 
come la paura fosse tale da dar 
corpo perfino alle ombre; ma può 
darsi che questo non ria il caso di 
• All'ovest niente di nuovo », dato 
che, per tale film, il « veto » fu ema­
nato direttamente da Villa Torlonia. 
dove — a quanto sì racconta — Mus­
solini s'era visto il film per ben cin­
que volte. Eravamo allora nel 1931-
Il mondo cinematografico italiano era 
dominato dalla figura di Stefano Pit-
taluga, il quale, oltre che della pro­
duzione ^en e propria, si occupava 
anche dell'importazione e del noleg­
gio di film stranieri. Fu Pittaluga ad 
importare « All'ovest niente di nuo­
vo », sollecitato dal successo strepi­
toso ottenuto all'estero, t Bulla egli 

tralasciò di fare perchè 0 film po­
tesse avere il necessario visto: ma 
tutto fu inutile. Non migliore sorte 
toccò al film in Germania: evidente­
mente i dittatori in atto e in fieri, 
lo giudicavano molto pericoloso. Per­
chè? Che cosa mai diceva il film di 
Lewis Milestone da incutere tanta 
paura ai « capataz »? Semplicemente 
esso condannava la guerra. 

Toccherà al critico del giornali 
di stabilire la consapevolezza posta 
dal regista nella condanna e, soprat­
tutto, la validità di questa in rap­
porto alla situazione di allora e alte 
nuove, terribili minacce che pesano 
sulla pace del mondo. E' interessante, 
intanto, vedere quaie posto abbiano 
attribuito al film i vari storici europei 
del cinema. 

Incominciamo da Francesco Pasi-
netti, autore della sola, pregevole 
storia del cinema italiano. Pasinettì 
(a compilò sotto il fascismo; nemme­
no volendo, avrebbe quindi potuto 
indicare gli elementi positivi presen­
tati dal film nel suo contenuto. 
Quelle di Pasinettì sono, infatti, sem­
plici valutazioni formalistiche, pur 
dando, indirettamente, nella sceìu 
dei momenti del film • suo parere 
più notevoli, non dubbie indicazioni 
sulla sostanza polemica: « Impegna­
tivo risulte il finale in cui Milestone 
diede la sensazione dell'afa pomeri­
diana al fronte, nel silenzio rotto sol­
tanto da nna fucilata che uccide il 
giovane protagonista la cui mano si 

stringe a pugno nell'atteggiamento di 
cogliere una farfalla ». 

Georges Sadoul, l'illustre critico 
comunista francese, nella sua « Hi-
stoire d'un art: le cinema », include 
« All'ovest niente di nuovo » tra i 
sei principali film realizzati in U-S.A. 
nel 1930 (anno, nel complesso, piut­
tosto proficuo per il cinema ameri­
cano) e lo qualifica poi come « molto 
umano e generoso », ricordando le 
violente manifestazioni d'intolleran­
za che provocò in Germania e il 
grande successo conseguito altrove. 

Il belga Cari Vincent, di cui va] 
subito la pena di sottolineare la ac­
centuata ammirazione per il regista 
tedesco Veit Harlan, autore, sono 
Hitler, tra l'altro, di «Suss l'ebreo», 
violentemente razzista, cita «All'ovest 
niente di nuovo • in un fascio di 
film, complessivamente indicati co­
me « opere originali o potentemente 
drammatiche ». 

Sono chiaramente rinvenibili tre 
difformi posizioni, tre diversi punti 
di vista e di analisi che affermano 
in un modo o nell'altro l'importan­
za del film in questione e l'interes­
se comunque palese della polemica 
condotta dal regista Lewis Milestone. 

Ed eccoci a dire due parole su 
questo regista al quale si può ricono­
scere, in via pregiudiziale, la serietà: 
cosa non da poco nell'ambiente piutto­
sto equivoco di Hollywood E non per 
nulla anche Milestone ha passato seri 
guaì allorché il suo film « Fuoco «d 

Oriente » venne preso in esame dal 
«_Comitato per \t attività antiame­
ricane ». I lettori ricorderanno « Fuo­
co ad Oriente », nobile omaggio al­
l'eroismo dei combattenti sovietici, 
e le mutilazioni rhe il film subì 
oerchc all'importatore fosse concesso 
il nulla osta della censura statuni­
tense: furono tagliati qualcosa come 
700 metri di pellicola. Questa di 
creare grattacapi agli uffici censura 
sembra essere una prerogativa di Mi-
testone; anche un altro suo film « Il 
generale mori all'alba » uno a suo 
tempo contro il dVciso veto • del 
« Minculpop ». 

Si può affermare che Milestone sia 
stato sempre alieno dai compromessi, 
che Milestone non abbia dovuto mai 
abbassare la testa? « Minuzzolo », di 
recente presentato sui nostri senz'­
mi, sta 11 a dichiarare ti contrario: 
si tratta di un tipico prodotto di 
patteggiamento. Ma è lecito soste­
nere che quanto la soffocante orga­
nizzazione del cinema americano gli 
ha consentito di dire, Milestone Ica 
detto, tra i primi e eoo «incerta. 

Ecco perchè la stampa governati­
va italiana (e / / Tempo m p i t i c o -
ìare) ha già fatto il viso dell'armi 
all'annuncio dell'imminente program­
mazione nel nostro Passe Ji « Al­
l'ovest niente di nuovo • e ne ha 
spudoratamente chiesto la nuova .n-
terdizione: c'è il rischio che il film 

Isuoni condanna decna a chi opera 
pei la nuova conflagrazione mondiale 

X.OBENZO QBAGLTCTO 

Pericle Fatimi - < ; > , \\ , 
Bisogna salutare la mostra pat­

ronale che ' la Fondazione Premi 
Roma ha dedicato allo ' scultora • -
Pericle Fezzlnl come una delle ino- V 
stre più > importanti dell'annata: -.. 
una personale di Fazzini era at- ^ 
tesa e l'avevamo richiesta noi a i e » ', 
si da tempo. Non che anche dopo '( 
questa mostra (nel cui calalago fl- '-
gurano una prefazione di Unga- / 
retti e un'accurata nota informa-* 
tiva di Romeo Lucchese) la per­
sonalità di questo scultore — che > 
è certo uno del più grandi tra gli 
italiani viventi — ne esca in tut­
to definita e non rimanga per al­
cuni versi sfuggente; tuttavia il ve­
dere raccolte tante opere dell'ar­
tista (37 sculture, una ventina di 
statuette e 68 disegni tra grandi " 
e piccoli) permette di chiarire me- . 
gllo ciò che egli rappresenta nel­
la storia dell'arte italiana contem­
poranea. ' -" i 

Cercheremo di esporre in breve, 
net limiti che ci consente lo spa- ' 
zio, le riflessioni che crediamo al 
possano fare in proposito. 

«La fantasia dell'arte — si leg­
ge in un breve appunto di Fazzi- . 
ni su uno dei disegni esposti —» ', 
consiste non nell'inventare il sog­
getto della composizione, ma ' nel . 
sapere scavare e fantasticare la fi- • 
gura stessa...» Dobbiamo prende­
re alla lettera questa affermazio- " 
ne? Crediamo di sì. I soggetti di > 
Fazzini non escono infatti dalla 
tematica tradizionale dell'arte con­
temporanea italiana: il nudo, il ri- , 
tratto, qualche animale, e persino > 
angeli, crocefissi, S. Sebastiani. Fin 
qui, dunque, niente di nuovo. „ 
L'impronta personale dello sculto- -». 
re sta nel modo di trattare questi • 
soggetti, nello spirito con il qua- * 
le egli li anima. Qualche opera ' 
sembra fare eccezione; ad esem- -
pio, il famoso « Ragazzo con i gab- : 

biani» (1944). Ma è poi un'ecce- » 
zione? n - giovinetto, che sembra *"" 
pronto a scattare per una gara di > 
corsa, reca sul capo un volo di > 
gabbiani che si protende nel vuo- , 
to. L'opera, scolpita in legno e pò- • 
licromata, è di un ardimento tec­
nico e di una perizia di gran clas- , 
se. Ma questo colpo di bravura . 
stupefacente non è tanto l'mven- » 
iione di un soggetto nuovo quanto '. 
un lavoro di «scavo», di trasfigu- ,. 
razione «fantastica» di una qua­
lunque figura di giovinetto. - Par­
tendo da questa constatazione, eh* 
cioè Fazzini cerca soltanto una in- _, 
novazione delle forme e non una » 
innovazione dei contenuti (innova- , 
zione di cui sente l'urgenza, ma ' 
che non riesce ad attuare perchè » 
concepisce appunto quei contenu- * 
li, almeno sinora, soltanto come s 
«soggetti»), tutta l'opera di Faz- • 
zini si illumina e trova al tempo • 
«tesso i suoi limiti. Ecco i piccoli 
bronzi delle ginnaste, delle dan­
zatrici, delle figurine femminili se ­
dute o in piedi. Queste figure so­
no animate talvolta da una tor« -
•ione violenta che le contorce o •> 
le arrovescia indietro fino all'as- '•• 
surdo; talvolta SÌ protendono nel , 
vuoto, sudando le leggi della pon- »" 
derazione, così come gli acrobati, i 
così come lo stesso ragazzo con { 
gabbiani che ho ricordato. Ecco . 
ancoia il gatto dalle gambe diva­
riate e dagli occhi traforati, altra- * 
verso i quali si intrawede la lu-
L-e che proviene dalle orecchie. ? 
Sempre e in ogni caso la perso­
nalità creatrice dello scultore = at " 
manifesta non tanto attraverso una 
scelta o un approfondimento del 
contenuti, quanto attraverso una -
trovata estrosa o una manomis­
sione e quasi una violentazione 
delle forme. » 

£ le figure ci torcono pertan­
to a spirale, e si sviluppano secon» -
do linee sghembe e asimmetriche 
con un impulso inquieto e segre­
tamente romantico, che fa talvol­
ta pensare all'eco lontana di una 
• costante » barocca. La potente e 
sempre rinascente adesione reali­
stica al personaggio ai brucia cosi > 
ogni volta in questa profonda ir- '• 
requietezza, che trova sollievo nel 
meravigliare lo spettatore c o n l il 
virtuosismo consumato, con la pro­
digiosa abilità nel modellare il l e - ì 
gno, con le deformazioni iraprov- -
vise e con la sfida alle leggi di { 
gravità. E' in questo la forza e, 
come dicevo, anche il limite, della 
personalità di Fazzini. ; 

CORRADO MALTESE 
• • • 

l e altre mostre 
Per assoluta mancanza di spazio ' 

siamo costretti a elencare soltanto 
le altre mostre aperte a Roma nel- ' 
le ultime settimane. , 

Istituto Svizzero di Roma (via . 
Ludo visi 48) - 20 marzo, 20 apri- , 
le: 8 scultori svizzeri contempo­
ranei (Bànmnger, Geiser, Halìer, 
Hubacher, Probsrt, Reymond, Ros­
si, Zschoklce). _ --

i4ssoctozione Sportiva Gianico~ " 
lense (viale 4 Venti 87) - dal SI 
marzo: « P esposizione d'arte • i a * 
ambiente sportivo-, (collettiva di 
pittori e scultori romani: Afro, Ca­
gli, Fazzini, Guttuso, MaccarÙ P i ­
randello, ecc. con presentazione di 
C. Cagli). - , 

Obelisco (via Sistina 146) - dal • 
31 marzo: Titina De Filippo; dal 
15 aprile: F. iAidovisi (presenta­
zione di B. Tecchi) . 

Il Pmcio (P.zza del Popolo 19) - " 
4-13 aprile: Piero Martina (pre­
sentazione di Carlo Levi) . 

Il Pincio tP^za del Popolo 19) -
14-27 aprile, Giuseppe Viv.ani 
(presentazione di Libero De Li­
bero). 

Gallerìa Giosi (vìa del Babuino 
70-A) - 11-20 aprile: Assenza, Car­
ta, Pfau. Trincherà. , 

Galleria S. Marco (vìa del Ba-
buino) - 11-25 aprile: personale di ^ 
Ca?li (presentazione di R. Gal- -
tufo). 

società - Uagemari m (via Barbe­
rini 3) dal 12 aprile: « L e cit*a» 
d! Orfeo Tamburi (33 guazzi e 37 
disegni). 

Pnjazro delle ' Esposizioni (via ' 
Nazionale) - 14 aprile, 13 maggio. 
Mostra del «Poema della v i ta» « 
altre opere del pittore Albertc 
Ferrerò (presentaz. di R. Nicolai). 

Lo Finestra (via Porta Pinciana 
34) - 14-26 aprile: Buratti. 

Aeroporto di Ctampma - 15-30 
aprile: personale di Gerardo Dos- . 
•.cri. 

Calcogru/la Nazionale (via della 
Stamperia ò» - Ì7-30 aprile: inci­
sioni di Fabio Mauroner. 

Palazzo Venezia - 31 marzo, S t 

Ì
ipnle: incisioni e disegni di Rem-
brandt 
- Studio d'arte Palma (P.zza An­
gusto Imperatore 33) - 31 a l a n o , . 
14 aprile: personale di Rosanào -
Monti (presentazione di O. - Cfc> ' 
proni), 
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PREVISTI CIRCA 60.0(10 P A R T E C I P A M I ! 

Il Trofeo di bocce 
del "Polio AmcUnifò,, 
% Nelle gare della competizione promossa tfail'U SP 

si avrà la fusione dei bocciofill, ora d visi 

Vw*& o il goal.» 

' - Tra 1 boccioflli trovate gli «por­
t iv i p iù modesti e s impat ic i c h e iia 
da to incontrare. S impat ic i e rumo­
rosi , sonno costruirsi in tutta fretta 

' u n campo di g ioco in qualsiasi pun­
to de l globo s iano dislocati , e dove 

: per qualsiasi ragione si stabil iscono 
, a l m e n o due « giocatori », alate pur 
1 f ìcurl che 11 in breve tempo uno 

spiazzo di terreno sino allora ano­
n i m o ed insignificante diverrà leu-

.• tro di lotte appass ionate . Lotte nel ­
l e quali il polso fermo conta non 
m e n o de l l 'occhio : di l ince, • la 

, acienza geometr ica dei rimbalzi «? 
d e g l i angol i d'incidenza tocca ver­
t ici impensati . Bel gioco, le bocce . 
e d anche i profani sostano compia­
ciut i ad assistere al le prodezze dei 
campioni e no 

I boccioflli italiani cost i tuiscono 
poi la organizzazione sportiva m e ­
no. . . organizzata. Gli rreyolari, non 
d ipendent i da alcuna associazione, 
»c-no oltre 100.000, mentre i federali 
s o n o divisi in d u e grandi associa­
z ioni , comprendent i c iascuna circa 
30.000 tesserati , l 'UFIB del CONI 

•» (Un ione Federazioni Ital iane Boc­
c e ) , « la FIGB deU'ENAX. ( F e ­
d e r a z i o n e Italiana Gioco B o c c e ) , 

• '. c h e sono d i v i s e da d ivergenze 
, t ecn iche che al profano parrebbero 
; addir i t tura insignificanti, - ma c h e 

cost i tu iscono i caratteri dist int ivi 
d ; d u e « s c u o l e * , con l e loro tra­

d i z i o n i e mental i tà differenti . 
Gl i ostacoli che si oppongono ad 

i m a r iunione de l l e due grandi as -
; ser iaz ioni , pur essendoci , non sono 
- p e r ò insormontabil i ma una forte 

r e m o r a a ta le fusione che è des i ­
derata ed auspeata da tutti gli a p ­
pass ionat i di bocce, è cost i tuite da 

: i m a certa poco chiara posiz ione de i 
, ' d ir igent i d e l l e due ognizzazioni che 
: «ombrerebbero v anteporre in certi 

' ' casi le loro personal i idee al b e n e 
'. «d a i dest ini d e l loro gioco, che 

n o n si può dire che non a m i n o ( a n ­
zi l o adorano) m a al quale cer ta­
m e n t e nuocciono con la loro attuale 
p o s i z i o n e . - ^ - < • - . 

,'< •••• Il bisogno dell 'unificazione d iv iene 
eermpre più v ivo e sentito, e l ' U I S p 

; h a compiuto il pr imo passo in lai 
denso . Essa < s t ipulando accordi rd 

'• o t t enendo ' la '•• co l laborazione de l l e 
,. d u e federazioni , ' ins i eme a l l 'Asso-
-• c iaz ione Naz ionale Amici d e l'Unità 
• ha iniziato un vasto lavoro di a t l i -
. v i t a e di propaganda, la cui finalità 

è l 'unificazione d e l l e at t iv i tà boc-
' ciofl le i tal iane, es igenza e necess i -
. t à p e r avv iare il g ioco d e l l e bocce 
{ v e r s o u n avven ir* di grande af fer­

m a z i o n e e di un magg iore sv i luppo 
sport ivo • r icreat ivo . 

N e l Pal io Amici tfr l 'Unità 1951 
(Trofeo Naz iona le B o c c e ) ben 
60.000 giocatori s cenderanno in l i z ­
za; ess i rappresenteranno e n t r a m ­
b e l e federazioni , ad a s s i e m e a l « l i ­
b e r i » supereranno cos i il grandioso 

;• successo de l la manifes taz ione d e l i o 
' scorso anno, che Vida 23.000 par te ­

cipanti in tuta Ital ia. 
E* questo un grand* passo verso 

~ l 'attesa unificazione, e i l Trofeo 
.' bocciofUo costituirà senz'altro la p iù 
: be l la manifestazione d i ' special i tà 
;, m a i disputata in Italia. 

• P e r permet tere a tutti d i gareg­
g iare saranno istituiti due settori: 
u n o con il s is tema « p u n t o , rafia e 

' v o l o » , l 'altro con il s is tema « p u n ­
t o e v o l o » , s i s temi che sono alla 
b a s e del diss idio tecnico d e l l e due 
organizzazioni . 

A l l e gare potranno partec ipare 
t c o m u n q u e tutti i giocatori , s iano e s ­

s i cartel l inati o non , e d a qua lun­
q u e organismo appartengano . Le 
gare avranno d e l l e fasi di svo lg i -

: m e n t o dapprima comunal i (gare tra 
soc ietà , ne l l e fabbriche, ne l l e fra­
z ion i ) poi provincia l i e si conc lu ­
d e r a n n o in una finale nazionale . 

: > L e ' semifinali , c h e si d o v r a n n o 
conc ludere e n t r o i l 2 s e t t e m b r e 
1951, daranno dir i t to ai v incent i , 

- c u i spetterà il premio di 10.000 l i ­
r e , d i disputare l e finali nazionali 
c h e a v r a n n o una larghiss ima d o t a ­

zione di premio: al primo L. 100.COO, 
al secondo 50.000, al terzo 35.000 
e cosi via fino al 128es.mo cui spel-
ìcraniiQ 3.000 l ire. 

Il Trofeo Bocce di quest 'anno 
avrà dunque un grandioso svolgi ­
mento ed otterrà il successo spr­
into; il suo fine ul t imo è quel lo di 
riunire in un non lontano domani 
tutti i boccioflli d'Italia in un'unica 
grande associaz ione; il pr imo pas­
so, di capitale Importanza per tale 
lusione, sarà appunto quel lo di av­
vicinare fra loro gli aderenti a l le 
varie organizzazioni , attraverso le 
j;are. che sono per glj "mortivi il 
mezzo più va l ido di s tr ingere rap­
porti. 

L'avvenire de l la attività boeci-
Micn è le-'ato a questa r iunione di 
forze, e da un accordo fra tutti gli 
armatori italiani e a u e ta bel l i ss ima 
forma di w&so e di r icreazione ri­
ceverà un impulso grandioso e m e ­
ritato. 

IVI'KKfcNSiVrK MOTOI/H IH IOTI-'* 

Un'inchiesta di sanitari 
sul cero-peso degli atleti 

Il consumo "energetico nervoso,, ha prodotto dome 
nca nel portiere Franzosi un calo di circa 2 chili 1 

MILANO. 17. — Al termine della Borletti Olimpia di Milano; Tracuz-
rlumone pugilistica di sabato scor- zi Vittorio della Pali. Varese: Z!-

INTKK-FIOUIvNTlNA. (2-0) - Costugllula (a terra) e Magli (in piedi) 
osservano costernati qualcuno o qualcosa verso il centro del campo. 
Chissà? Forse l'arbitro che sanziona 11 primo goal de] nero-azzurri 

dell 'Inter. Intanto Lorenzi riceve l 'abbiacelo del compagni 

TARDIVO RISVEGLIO DEtLE "CENERENTOLE,, DI SERIE B 

Le squadre senza speranza 
hanno avuto la loro giornata 

Le belle prove, di Seregno, Bari, Cremonese e Livorno 

La 32. giornata de l campionato le unghie dei suoi migl iori uomini 
d i Ser ie B ha contribuito in misti- costringendo la Spai ad una gara 
ra notevole alla r iduzione del nu- quasi sempre di fens iva . Ma non si 
mero de l l e v inc i te al Totocalc io , può escludere, naturalmente , che 
aumentando cosi le quote dei due il t ipo dj gara adottato dalla squa-
fortunati total izzatori dei «13 ->. Vi dra ferrarese sia stato studiato già 
ha contribuito soprattutto col ri- alla vigil ia, non avendo la Spai 

n iente da perdere ma tutto da gua­
dagnare. 

La bella partita de l Bari , d'altra 
parte, non è che uno degli ep i so ­
di diversi verificatisi nel la gior­
nata che potremo ch iamare del la 
riscossa d e l l e squadre senza spe­
ranza. Perchè al la vittoria de l S e -
segno, alla buona partita del la Ba­
ri s i d e v e anche agg iungere la 
vittoria de l la Cremonese contro 
una squadra, l o Spezia, c h e a v e v a 
interessi concret i da d i f endere e 
una posizione pericolosa da m i g l i o ­
rare. Megl io de l lo Spezia ha fatto 
invece la • Salerni tana, c h e in dif­
f ic i le pos iz ione a l pari d e i l iguri è 
riuscita a pareggiare sul terreno 
di un Modena c h e ha lasc iato s e n ­
za seguito la bel la impresa di d u e 

Pisa e Verona, —15; Salernitana, domeniche fa su l proprio terreno. 
—16; Treviso , Spez ia e Catania, Come pure si è ben comportato il 
—17; Cremonese . —24; Bari e S e - Catanie, battendo senza scampo u n 
regno. —27; Anconitana, —31. 

sul tato registrato a Seregnp, n e l ­
l ' incontro che opponeva alla per i ­
colante matricola lombarda lo squa­
drone d e l Legnano , quasi s icuro 
promosso nel la mass ima d iv i s ione . 
R Legnano è caduto m a l a m e n t e e 
con tutti i sacrament i in casa de l 
Seregno , c o m e era già a v v e n u t o 
per la Spai, i l L ivorno e il M o ­
dena, va l e a d ire quanto di m e ­
glio, grosso modo , offra il m o n d o 
calcistico dei * cadett i ». Fortuna-

La « media-primato » della « B » 
• Spai , — 1 ; Legnano . — 3 : Livorno, 
—10; Vicenza a Fanful la , —11; M o ­
dena • Brescia , 12; Reggiana, —13; 
Siracusa, Mess ina e Venezia, —14; 

tenersi in ottima posizione di c las ­
sifica. Pos iz ione raggiunta anche 
dalla Reggiana, che da a lcune set­
t imane sembra aver ritrovato l 'e­
stro de l l e giornate migl iori . 

R. V. 

un peso eccess ivo , data la pos i ­
z ione sicura e d irranglungibi le a c ­
quisita ne l l e a l tre g iornate d e l 
campionato. Tuttavia , la squadra 
di Purice l l i s e n t e oggi p iù v ic ino . . . 
ti fiato di quel L ivorno che a n ­
cora una volta ha rag ione d i r im­
piangere i punti perduti in moar» 
inconcepibi le ••: fino a poche sett i ­
mane, fa, perchè il suo paregg io 
&ul terreno de l Bresc ia gli ha per­
messo di rosicchiare un a l t ro p u n ­
to ne l la sua marcia senza speran­
za verso la pos iz ione occupata a p ­
punto da l Legnano . 

La Spai è cosi tornata a respi ­
rare, per il m o m e n t o , ne l la roa 

j Venezia strano e discontinuo, a 
• — ' ' » " » ' fragile, a v o l t e bnpenetrabi -

tamente per il Legnano la scon- l e« P">Prto c o m e i l s u o t e m p e r a -
Atta - di • domenica non può avere m e n t o -

n Verona, d a l canto suo , p u i 
v incendo in casa contro l 'Ancon i ­
tana, che era partita in vantagg io , 
non riesce ancora a portarsi in p o ­
s iz ione sicura, trovandosi tuttora 
a quota 30 ins ieme con S a l e r n i t a ­
na, Venezia e Treviso , sconfitto 
domenica in casa de l S iracusa. 

U Pisa, invece , ha fatto un pas­
so forse dec i s ivo verso la sa lvez ­
za, v incendo in casa e ne t tamente 
contro il Fanfulla, e portandosi c o ­
si tutto solo a 31 punti . E per il 
momento , trovarsi isolato d a l m a ­
re in cui sono immerse tante squa­
dre che cercano la v ia de l la s i ­
curezza, permet te di v e d e r l e c o -

battaglia contro il Legnano per i l i se con più ot t imismo e con m i -
primato assoluto e c iò è s ta to p o s - j n ò orgasmo. ' 
s lbi le grazie al mezzo successo I Rimane infine il paregg io o t te -
conseguito su l t erreno di una B a - nuto dalla Reggiana in casa d e l 
ri, che d a l canto suo, c o m e si pre - Vicenza, un'altra squadra da l lo 
vedeva , contro la p iù forte squa- strano temperamento , la quale , 
dra de l campionato ha tirato fuori tuttavia, è riuscita sempre a m a n ­

ieri la terza tappa 
del Giro del Marocco 
MAGADOR. 17. — La terza tappa 

del Giro ciclistico del Marocco. San -
Mogador di km. 135. è stata vinta 
da Dos Rei» (Marocco) in 3 ore 54' e 
12". seguito da Mohamed Ben Ahmed 
e dal portoghese Morelra. 

Gli Italiani al sono classificati: 6) 
Neri a l'22"; 9) Menon. id.: 25) Lam­
berti ni e 27) Rossi a 1*13". Nella 
classifica generale il francese Redol­
ii conserva il primo posto seguito a 
3*25" da Plot. 6) Neri a ll'M"; T) 
Menon a 11*55"; 13) Lambertlni a 13*. 
l i m i l l l i l l l l l l l l H H I i l l l M I M I I i l l i l l l l l l l 

so. U dott. Frattlni della Federazio­
ne Medico-Sportiva Italiana, ha ri­
levato i seguenti dati relativi al « ca­
lo-peso » del pugili: 

Dopo dodici riprese: Giorgio Ml-
lan, calo kg. 1.500; Gino Buonvino 
calo kg. 2.300; 

Dopo 8 riprese: Loy, kg. 0,950; 
Bourlet gr. 100; 

Uopo 10 riprese: Campagna kg. 
1.600; Wilde kg 0,600; 

Dopo 6 riprese: Mlnatelll kg. 0,600: 
Voltolini kg. 0.600. 

Lo stesso medico sportivo afferma, 
dopo alcune considerazioni, che 1 
pugili recuperano 11 peso perduto 
nelle 24/48 ore successive al com­
battimento e che, non proseguendo 
negli allenamenti, aumentano note­
volmente nel dieci giorni successivi. 

Analoghi esperimenti sono itati 
fMti dal dott Frattinl e dal dott. 
Clerle su alcuni calciatori, stabilen­
do in kg. 1.775 l'Indice medio indi­
viduale del « Calo-peso • al termine 
della gara come risulta dai dati ri­
levati Il 15 aprile 1051 dopo la par­
tita Inter-Fiorentina con tempera­
tura di 16 gradi e il 13 novembre 
1940 dopo la partita Milan-Lurche-
te con temperatura di 12 gradi. 

I due sanitari si soffermano par­
ticolarmente sul calo di kg. 1.850 su­
bito dal portiere Frantosi al termine 
della partita, per osservare che € il 
consumo energetico-nervoso, rifles­
so nel valore ponderale, può egua­
gliare quello degli altri giocatori ob­
bligati a compiere parecchi chilo­
metri durante una gara ». 

Buonvino torna In America 
FIRENZE. 17. — Si apprende che 

il peso massimo Buonvino partirà 
per l'America del Nord sabato pros­
simo con il Vulcania. Interpellato 
circa la sua attività futura. II pugile 
ha risposto che si propone di salire 
sulla pedana per un incontro di ri­
vincita con l'italo-amerlcano Rocky 
Marciano. 

IN VISTA DEGLI • EUROPEI • 

Sedici cestisti 
da lunedì a Trieste 

La Federazione Italiana Pallacane­
stro in vista del VII" Campionato 
Europeo che « svolgerà a Parigi 
dal 3 al 12 maggio, ha convocato 
a Trieste per lunedi 23 aprile, a di­
sposizione del Commissario Federa­
le dr. Albino Bocciai , 1 seguenti s e ­
dici atleti 

Bersanl Gianfranco, Ternani Ser­
gio e Zucchl Dino della S.E.F. Vlr-
tus Bologna; Bonglovannl Giorgio 
della S. G. Gira Botogna; Cerlonl 
Carlo, De Carolis Mario e Primo 
Giancarlo della S. G. Roma: Marsi-
eo Egidio della S.S.C. Reyer di Ve-

Paganl Enrico, Romanutti 

molo Ciro della S. S. Italia di Gra­
disca: Marietti Federico 

Oggi Magni e Badali 
partono da Milano per il Belgio 

MILANO, 17. — Fiorenzo Magni. 
Gino Banali , Jomaux, Corriere e 
Ausenda • partiranno domani da Mi­
lano diretti in Belgio, dove pren­
deranno parte sabato alla « Freccia 
Vallone» e poi alla Llegl-Bastogne-
Llegl. 

Fausto Coppi in gara 
a Grosseto il 9 maggio 
GROSSETO. 17. — Il direttore del­

la « Bianchi » ha confermato con te­
legramma odierne l'adesione di Fau­
sto Coppi e degli altri corridori del­
la Casa alla Coppa «Massaura-Fos-
sati » che si disputerà a Grosseto il 
9 maggio. 

Ilomaiii al'o Stadio 
Lazio-Filmine Gialle 
La Lazio sosterrà doniunl pomerig­

gio (alle 16 30) 11 consueto allena­
mento settimanale, incontrando le 
Fiamme d iane . Tutti I titolari bian­
co-azzurri dovrebt>ero essere a dispo­
sizione di Sj>erone. compre*! Anto-
nazzl e 'Malacarne. Il quote ieri non 
si è allenato perchè sofferente di 
una leggera infiammazione alle ton 
pille. -

Al contrarlo della Lazio questa 
settimana la Roma — secondo 
quanto dichiarato dagli stessi diri­
genti — non effettuerà la partitella 
Ciò non toglie che la formazione 
di Bergamo potrà esser diversa da 
quelln di domenica scorsa, essendo 
previsto 11 rientro di Maeatreill. che 
ieri si è allenuto assieme al com­
pagni. Anche Cardarelli non risente 
più dell'indisposizione che lo colp1 

nei primi minuti dell'Incontro con la 
Pro Patria. 

I 
E CINEMA 

Quest'estate Unzaim 
ritornerà in Paraguay 
Alla fine del prossima mese di giu­

gno il presidente della Lazio Zenobi. 
si recherà nel Sud America per os-
«fct-vnre e trattare personalmente du»? 
mezze ali argentine. Compagni di 
viaggio saranno Arce e Unzaim. Il 
primo si recherà in famiglia per un 
breve periodo di riposo: 'I secondo 
invece non farà più ritorno In Italia 
In qur.nto la società bianco-azzurra 
lo cederà ad un sodalizio para-
guayano. 

BEI I A GARA DEI VETERANI SUI " 100 km 

A Mario Fraccaroli 
il G. Premio Vie Nuove 
Anche domenica scorso nel Gran 

Premio « Vie nuove », gli applausi, 
gli evviva, i rossi fiori del trionfo 
sono stati tutti per il « vecchio » 
Fraccaroli. ti « copi)! », «l « direttis­
simo » dell'indomabile pattuglia dei 
veterani. Un vero accaparratore di 
traguardi! Mario ha saputo imporre 
anche questa volta, sul duro percor­
so dei « Cento Km. », la sua classe 
superiore, la sua tattica, il suo 
sprint. Bravo, bravissimo! Ma se la 
co/sa, una gara viva e scalpitante 
come un puledro allo stallo, ha a-
vuto in Fraccaroli il suo incontra­
stato dominatore, essa ha gettato i-
noltre alla ribalta della cronaca il 
nt,me di un atleta generoso e sfor­
tunato: Marchetti. La sua prova: un 
capolavoro di audacia e di fotta gua­
stato da un pizzico di '-attura, un 
bel sogno svanito quando ormai sta­
va per concretizzarsi. Si era..., forse 
è meglio lasciar parlare la cronaca: 
nella sua scarnezza dirà meglio dt 
qualunque altro. 

La corsa parte di buon'ora: olle 
9 fila già per la Casilina tra la ver­
de campagna romana. Tutti in grup­
po, va innanzi con calma, senza 
scosse, forse impigrita d'ai tepidi rag­
gi di un bel sole primaverile. A Pan­
tano Borghese, tra gli applausi della 
gente che si affaccia sull'uscio di 
casa, la - corsa ha un fremito: una nezla; 

Romeo, Rubini Cesare, Sforza Giu­
seppe e Stefanini Sergio della S. S. maglia rossa degli «Amici de l'Uni 
• • • • • • • • • • • • • • l imi u u m m l i m i il t i i i i i i H i i i i i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i f 

c FATTI. UOMINI E CAMPIONI 3 
Le gambe di Aree 

Il ano n o m e t ! dovrebbe pro­
nunc iare Arte, m a tut t i , a R o m a 
e nel -resto d'Italia, hanno fat to 
l 'orecchio a pronunc iar lo c o m e si 
scr ive . Eppure, d i c iamo la verità , 
l 'aggiunta di nna vaga a l lu s ione 
«I fuoco n o n stonerebbe af fa t to . 
ogn i \ o l t a che ai n o m i n a questo 
Nordahl d e l l e pampa*, ques to 

P io la a l lo s ta to brado. Fuoco . Il 
fuoco che vo le te , forse que l lo del 
• o l e tropicale che picchia feroce 
su ar ide p lanare , su vi l laggi t'n-
dioB b ianchi di calce « Arse », 
arde. Mft anche con U « e » al po­
s to de l la e a » è s empre un bel 
n o m e per u n campione , due sil­
labe brevi , perentorie , e sc lamat i ­
ve: come t a n t o spesso una pro­
fet ica anagrafe si compiace di 
regalare «gl i assi de l lo sport , per 

accelerarne la popolari tà canora 
che spetta loro. Binda, Guerra, 
P io la , Coppi, Orsi, Combi , Colò, 
Sciavi , Spohl i , F i lò , Spal la , Mon­
ti , e via dicendo: innumeri sono 
stat i , e g ius tamente , i campioni 
b is i l labi . K quando non lo sono , 
ci pensa la fol la: c Z i z i » , *Cochi> 
« Pucci », « Puri », non si gridano 
megl io che Ccvenini , Sent iment i 
Puccinel l i o Par i ce l i !? 

Essere bis i l labo è già una for-

l[ E N R I C O V E N T U R I C O N GLI ' A Z Z U R R I D E L R I N G . A P O R T O R E C A N A T I 

$tita nazionale ricca di buone sperante 
per il carosello europeo dei dilettatili 
- Pozza II, Vescovi e Padovani In torma - l,e "matricole,, all'annuito oel campioni 

II ,, . 
P O R T O R E C A N A T I . «pr l l* 

. • GH incontri allettivi delta «n-erso 
: tornente*, ebbero luogo nei tardo po~ 

-'- meriggio nella già menzionata pfl-
' tettra Dime, pochueimi furono « fa-

,T VO*ìti che pot?™yno (i** fferr*. f o i -
V, eh* i vari « duetti » M «volsero tn far-
'C * ; • privata. Gli atleti, quelli m ri-
~.y pomo ebbero davvero un contegno 

ammirabile verso i toro colleghi, Jt-
- . fnitamfort m sottolineare i pregi dei 
- vàri combattenti con vigoromi e mcro-

;' melanti battimani cadenzati. Ospite di 
••-. riguardo: l'ex campione d'Europa *f«-
f tri, in compagnia della moglie e del 
fi wmocero. • -

La Commistione Dilettanti con il 
:-- amo Prendente prof. Monte/redine e 
?:."•:' Tonnipremcnte segretario della r.PJ. 
I-V Mattia e Di Gennaro era al compie . 
-:?•• io. Direttore degli incontri fu rmr-
r> mitro Cinti di Ancona mentre inve-
•-" «e giudicarono CMeghi di Milano. 
r\- Log di Firenze e ZàmporUm di Ho-

-- ma. I campioni d'Italia dilettanti 
^ ohe mi premerò parte, come Wscor i . 
£", Padovani m Bemardinello. u*\o»ero 
•e-, fàcilmente agli awermari a loro emiro 
. , htttmmtiero. CN mcrmfUH. che furono 

'.. armmeana e Venture!!!, dm-
figurare, premettero ; 

«I twe«o_ «tene loro posatoi!*- ; 
•O ero pò f 

pmr pefmi mmM rtng t 
momm Perù* (campione) e 

mmM. che mi batterono «« un 
màdéemtivo e quindi anta* rertfetfo. 

(&' ptè tecnico del mUanemt *t o>wip<o-
W àia furVH, mm PommmH « fece am-
Ki'mururw dtmcmtrandomi pté dinamico e 
j& mUmntt, tfmWmltro incontro indicati-

vo della manifestazione il campione Con | due perni tallo Innocenti 
det «reitera Ve* orf riuscì a toprafja-^ (Rnma) e Si m o n e t a (Puglia) ebbero 
re con la sua boxe aggressiva Bug- j inizio t niatcnea se/et li tn. La miglio* 
gerì (Umbria), malgrado che g u e s t ! ' r e tecnica del romano si faceta pre 
si fosse dimostrato tecnicamente mi-\ ferire a quella del suo avversario, 
gì.ore del i-ampione, t che dietro ordine del medico per aver 

' riportato una ferita all'occhio destro 
ti vederti costretto a rinunziare alla 
lotta nell'intervallo della seconda ri­
presa. 

ti piuma Borraccia (Campania) 
grazie alla sua migliore scherma ebbe 
la meglio sul forte Scoccimaro (Lom 
bardia). firiott r vivaci assalti videro 
dinanzi < due leggeri Visentin (Ligu­
ria) e Vecch.aio (Ven. Eug.): vittoria 
del primo apparso più tecnico che 
non l'awersarto. Sei welter» il cam­
pione italiano padovani (Emilia) non 
trovò troppa difficoltà per dimostrar­
ti superiore a Giamegna (Ven. Tr-d.) 

Sfuocata, sebbene i due avversari 
atessero delle qualità, fu la bat­
taglia che vide alle prese (con 
la vittoria del primo, campione ita­
liano) t welter»-pesanti Bernardinel-
lo e VenturelU (Emilia), infine r<n-
c o n f ' o tra i due medi Capogrossa 
(Liguria) e Di Lentia (Lombardia) 
segnò te fine degli incontri della 
e prima* selezione. Il successo arri­
se al primo. 

Dopo il primo cillaudo gii atleti 
nella lista di Porti Recanati rtsuh 

' tano i seguenti: mosca: Fertili e 
Pozz-Jli; gallo- nell'Osso f c a m p i o n e ; 
Venir! e mnocenzi; p iuma: Gianni­
ni (campione) e Borraccia: leggeri: 

! Bolognesi ^campione; e Visentin; 
: welter*-leggeri: Padovani e Grame-

O I A M N I i n a p r a i i u — „ i , . „ « \ana: «Itera-peaanM: •emartfmelJo. 
O l A N N I DI SKC.NI, Il rapi tane \mtQl. m^at (campione): medloma» 
degl i « e n a r r i » , avi « a a l e paggi»- le lmt: « m a s s e l l o e Sentimenti; mac­
a o te anatre l e g g l a i l aparaaaa almi: Di segni (campione), dtrtccftl 

e Pellegrini. Il campione italiano dei 
pesi medio-massimi Alfonsetti pei 
obblighi militari è assente dagli al 
lenamenti collegiali, dove però iì suo 
arrivo è atteso quanto prima. Assen­
ti il peso welters-pesante Pai Pia* e 
il medio Festuca che stanno curan­
do la loro preparazione nelle rispet­
tive medi. 

Di recente m sono svolti incontri 
selettivi tra t gallo e i massimi, le 
categorie in cui si contano numero­
si etementi. 

Venerdì prossimo i campioni do­
rranno ribadire la loro superiorità 
nel vonfronto diretto con gli ai^er. 
•art piti pericolosi per non **c*rrsi 
ra «usi dalla grande parata dtW'ai 
Ustica dt Milano. Gli incontri (n 
predicato vedranno di fronte t se­
guenti atleti: mosca: Fenllt-Pozzali: 
Pali Osso-X; p iuma: Giannini-Borrac­
cia; leggeri: Bolognesi-Visentin; wel­
ter: Ve» ovi-Ruggert; welters-pesanti. 
Bernardinejlo-Dal Piaz; medi : saddi-
Festuca; medio-massimi : Bertass el­
io-Sentimenti; massimi: DI Sroni-
Caviccht. 

A questo, punto dovremmo fare le 
t-oncluSioni di rito, stavolta Firn pre­
sa è ardua poiché la formazione del­
la squadra che andrà ai campionati 
non è stata ancora varata ed è pro­
babile che dai prossimi incontri se­
lettivi qualche • rratricola » soffi U 
posto al campione, v o l t o è stato fat­
to. ma ancora molto resta da tare 
per curare la preparazione degli atle 
ti; la nostra impressione e però ta 
vorevole. Tutti t ragazzi appaiono m 
gamba e fiduciosi Ad essi giunga ti 
Minto augurale di tutti gli sportivi 
itar'mi per una ottona affermazione 

ENRICO TCNTURI 

t a n a , per il nostro « guarany ». 
Pure , lo s a n n o ta t t i , è un atleta 
bizzarro e incoerente . Ma — Ar­
ce, Arce! — non si riesce a vo­
lergl iene, tat t i Io perdonano, s em­
pre. Io so perchè si comporta a 
quel m o d o inafferrabi le e im­
prevedibi le . Credo di aver lo sco­
perto. E' per via del le sue gambe . 
Sapete , quel le gambe mass icce e 
arcuate, due agi l i querce g iovani 
«he non si sa dove e q n a n d o fi­
n iscano, e con la loro prepotente 
v i ta l i tà da foresta equator ia le 
gli accorciano il torso sormon­
t a l o da una Aera, en igmat ica , ric­
ciuta testa di contadino furbo-
trasognato . E" t a t to gambe . Gam­
be che lo trasportano prepotenti , 
senza , si direbbe, ch'egli possa 
farci nu l la . Gambe la ca i e fal­
cata » ha la felpata so lenni tà del 
passo di nna t igre; e i n s i e m e :a 
involontaria goffaggine de l l e che­
le di un granchio che, r imasto a 
secco sul la riva, grat t ino svelte 
sve l te la sabbia per far presto a 
riguaiiagiiare ii mare. Gambe che 
gli consentono , con due sal t i che 
tag l iano a fe l l e iperbol iche il 
prato degli stadi, di p iombare sul 
pal lone prima di ch iunque , an­
che di chi sembri volare a bre­
vi ve loc i ss imi passi di normale 
corsa u m a n a . E* sch iavo de l l e 
• a * gambe di peone , na te per 

stringere in nna morsa di ferro 
la groppa di caval l i se lvat ic i . 
ala se s' inceppano, se le pervade 
un formicol io , Arce resta inchio­
dato sul terreno, a guardare im­
potente la pal la che gii passa 
accanto. Diresti che st ia per sba-
dip"l?re, v into da improvvisa pi-
griaTt di fe l ino; invece vi giuro 
che in quei moment i egli soffre. 
E' tutta colpa del le sue gambe . 
Lui non ci può nu l la . E' colpa 
del le sue gambe, i n s o m m a , se 
in subitanea, incomprens ib i le 
mescolanza egli a l terna consu 
tnati prodigi a errori da nov iz io . 

Inuti le prendersela con lui . Bi­
sogna sopportarlo cos i , com'è. 

• Con le sue lane , i suoi scatt i v io­
lenti a fior di terra o i m p e n n a t o 
per l'aria, le sue sc iabolate crea-

. tiv<> sul fronte del l 'attacco, i suoi 
goals fu lmine i e 1 suoi < l isci » 
astrusi . E sperare «"he la gambe 

I In port ino su l l e ali di un vento 
fel ice: In quel le g iornate è dif­
ficile resister*;!!, vero e Samp-
d o r i a » ? Co! mis tero di que l l e 

i gambe, io dico , si spiega ta t to : 
anche la pal lonata sul v i s o del­
l'arbitro Massai (perchè non pa­
ni chi g l ie le e fa lc iava » - senza 
riguardo?), anche la presa di lot­
ta libera at torno al co l lo di Op-
pezzo del « Novara ». Del resto 
l a i Io sa . che deve tu t to a loro 
due: la celebrità , 1 goa l s , il da­
naro , l 'amore crucciato e pass io­
na le del la fo l la , e ques to s trano 
soggiorno a Roma anziché ne l le 
praterie del s u o paese in fuocato . 

La notte , qnando dorme , esse 
sognano per l a i . Sogni pieni di 
galoppate , di sprangate brutal i . 
di «forbiciate, di giochi da gatto 
(con la pal la che fa da gomi to lo 
di filo ». Felici sogni di a n i m a l e 
in piena s a l a t e . 

E* colpa de l l e sne g a m b e . In­
f ine . se a l lo s tadio non può con­
cedersi i dolci sonni , il morbido 
r iposo mer id ionale di ca i si di­
rebbe i suoi occhi a mandorla 
abbiano tanta vogl ia . Vorrebbe 
dormire , e le gambe, imperiose , 
lo portano. E* per ques to che 
qualche volta si vendica: abban­
donando il mis ter ioso c a m m i n o 
del la pal la (che come tat t i gli au­
tentici assi se vuole può intuire 
senza n e m m e n o guardarla) , egli 
lascia che misur ino — ogni pas­
so lungo il doppio del passo al 
trai — senza ragione e senza 
scopo il campo. EMI s o l o r iposo 
ch'esse gli concedano. 

- Per dirvi la loro potenza, mi 
r i farò a un ricordo personale . 
C e r a a l l enamento at le t ico del la 
e Lazio », a l lo s tadio: perchè >| 
sgranchissero un poco, r istrult . ire 
di ginnast ica sot topose gli atleti 
a uita gara d ivrrtrnie e irregola­
re. a chi andava più l on tano con 
c inque salt i consecut iv i . Arce li 
lasciò tnl t i una diecina di mrlH 
d i i t r o di sé: 1 due tronchi di 
quercia avevano v o l a l o , senza 
fatica, senza s forzo , leggeri, vio­
lenti , due m o l l e di musco l i t e s i . 
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tà» schizza in avanti, come catapul­
tata da una fionda ciclopica. 
—E' Marchetti, un omino di oltre 
quurant'anni, piccolo, sgraziato ma 
ricco di cuore e dt volontà. Pigia sui 
pedali, testa china sul manuorio co­
me se stesse disputando il campiona­
to del mondo d'inseguimento. Il di­
stacco cresce man mano: Marchetti 
si allontana sempre più, stuc a di­
ventare un puntolino rosso in fondo 
alla strada. Poi scomjtare. Sulle ram­
pe della salita Colonna, nuova eva­
sione dal gruppo: è una maglia ver­
de, il francese Vignoli. Il grosso non 
reagisce, continua a pedalare sema 
fretta dietro Frvccaroli, Martini, Al­
banese e Guidaldi. 

in vetta alla salita Colonna tran­
sita primo Marchetti, seguito a l'30" 
da Vignoli che dd impressione di es­
sere in grande giornata. A 2* passa 
tt gruppo che ha perduto Pontecor-
vo vittima di una foratura. Mar­
chetti, frattanto, insiste nella «uà a-
zione: i chilometri si susseguono al 
chilometri e il distacco che separa 
l'omino in maglia rossa dagli e assi » 
reste, immutato. Il solo Vignoli, che 
cammina a spron battuto, rosicchia 
secondi su secondi: a San Cesareo il 
distacco è ridotto a 30", nella disce­
sa susseguente il francese che scende 
a velocità pazzesca rtacciujja Mar­
chetti. Poiché in due si soffre meno, 
Marchetti e Vignoli stipulano un pat- 19.15-22) 
to di alleanza e filano in perfetto! Flaminio: l o sono U capataz 
accordo alternandosi nel «t irare». Fogliano: Tutti gli uomini del re 

Dopo Artena il gruppo comincia a Fontana: Tarzan cacciatora del 
dare i primi segni di risveglio: l'an­
datura si fa sostenuta e i più pro­
vati cominciano a s/itacciarsi lungo 
il percorso: fa il « passo » Albanesi, 
che tira come un- dannato. In testa, 
Marchetti comincia a risentire del­
lo sfono della lunga fuga solitaria. 
Il suo passo si fa pesante, ma il 
«vecchietto» — cosi lo saiutano i!Italia: J lm della giungla 
ti/osi per via — non si arrende, con- MUST Imo: Il ranch delle tre cam-

' RIDUZIONI «KNAL: Brancaccio. Ri­
voli. Qulrinetta, Capltol, - Clnestar, 
Colonna. E qnlllno, Fiammetta, N o -
mentano. Olimpia, Planetario. PlI-
niua, Quirinale. Reale, Salone Mar­
gherita. Sala Umberto; Teatri: Pa­
lazzo SUrina. Eliseo (diurna), Roa-
-lnl. Satiri. , , . 

TEATRI 
ARTI: Venerdì 20: C.la Piccolo Tea­

tro « Scontri nella notte » 
ATENKO: ore 18: C.la Stabile con G. 

Mitsina. N. Pope • GH Innamorati » 
HM8HO: ore 21: C i a E. De Filippo 

• La paura numero uno • 
OPKRA: ore 21: «Traviata» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: • La bi­

sarca • 
PIRANDELLO: ore 21: « I tedeschi» 
ROSSINI: ore 21: C i a Checco Du­

rante • Don Desiderio disperato 
"per eccesso d! buon cuore» 

QUIRINO: ore 21: Anton Karas a 
Teddy Reno 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile » Ca­
via!* per U generale » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­
nale • Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Incrocio pericoloso e C.la 

F;ne<chl 
Altieri: La fiamma che non si spe ­

gne e Riv. 
Aiiibra-Juvlnelll: Notti messicana a 

R:v. 
Rumini: Arrivano 1 nostri e Rtv. 
La Fenice: Minuzzolo e Riv. 
Manzoui: T« rrore e RIV. 
Nui.vo: Edoardo mio Aglio e Riv. 
Prìncipi": Strisce Invisibili e Riv. 
Quattro Fontane: Criniere al vento 

e Cia Bultrinl Galliano 
Volturno: Il dottor Cyclops e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Il re si diverte (L. 20) 
Acquarlo: R vedervi ancora 
Adrlacine: Viale Flaminio . 
Adriano: Pelle di bronzo 
Alba: E' primavera 
Alt-yiine: Dottor Ciclopa 
Ambasciatori: Atto di accusa 
Ap Ilo: Il fuggitivo 
Appio: Riio.-na la vita 
Aquila: Cielo rosso 
Arcobaleno: Eafit s ide west side 
Arenala: Il bandito 
Arlston: I dannati non piangono 
Astoria: Dottor Cyclopa 
Astra: Solo 11 cielo lo sa 
Atlante: Vipere 
Attualità: Ti amavo senza saperlo 
Aucustus: Bellezze in bicicletta 
Aurora: Arrivederci p..pà 
Ausonia: Do'tor Cyclops 
Barberini: Amo Luisa disperata­

mente 
B l< glia: Jim della giungla 
Brancaccio: Solo 11 cielo lo sa 
Capllol: Marciapiedi di New York 
Capranica: L'isola del tesoro - Valle 

del castori 
Caprunicnetta: Questo mio folle 

cuore 
Castello: Cuori senza frontiere 
Centi.-celle: Tre ragazze e un capo­

rale 
Centrale: La chiave della città 
Cine-Star: Il dottor Cyclopà 
Cltdli : La storia di Edyth Cavel 
Cola di R'enzo: Totò al Giro d'Ita­

lia e C.:.i Dante Maggio 
Colonna: F.->ta d'amore 
Culosseo: Sp e di Napoleone 
Corso: I marciapiedi di New York 
Crlstall' : Le due sorel le 
Delle Maschere: Su un'isola con te 
Delle Vit tori . : La guerra del sessi 
Del Vascello: Il dottore e la ragazza 
Diana: Il ranch delle tre campane 
Boria: Il re dell'Africa 
Eden: U sentiero del pino solitario 
Europa: L'isola del tesoro - Valle 

del Castori 
Excelslor; L'Imboscata 
Farnese: Solo contro 11 mondo 
Faro: La malquerlda 
Fiamma: Tre ragazze in blu 
Fiammetta: For heaven'a sika (17-

bianchl 
Galleria: I dannati non piangono 
Giallo Cesare: Solo 11 cielo lo sa 
Golden: U dottor Cyclops 
Imperlale: L'isola del tesoro - Valla 

dei Castori (10 30 ant.) 
Indunn: La portatrice di pane 
Iris: L'amante del gangster 

tir uà. Al Bivio di Lanuvio, Vignoli 
dopo aver invitato due volte con il 
capo Marchetti a seguirlo se ne va. 
Marchetti è rimasto solo, e stanco da 
morir*. Prima dt Gemano viene rag­
giunto da Ventura, Guidaldi. poi an­
cora da Fraccaroli e Tafani che rin­
vengono fortisimi. Nella discesa ver­
so Aricela gli uomini di testa si ri­
compongono in gruppetto: manca il 
solo Marchetti, che passata la crisi 
si è ripreso prontamente e scende a 
tutta birra. Ad Albano, quando or­
mai il gruppo i a un tiro di schiop­
po: la sfortuna. Un banale incidente 
lo fa rovinare al suolo. E pesto, san­
guinante ma vuole ripartire lo stesso. 
La bicicletta è però guasta: il bel 
sogno è Infranto. 

In testa si vola verso Roma: ormai 
deciderà la « volatona » al Motovelo­
dromo Appio. Sul rettilineo di arrivo 
si presentano in cinque.' Fraccaroli, 
l'aloni, Guidaldi, Vegnolt e Ventura. 
Con lo « sprint • di Fraccaroli non 
c'è niente da fare: Il recchio cince 
ancora, come alla vecchia maniera. 
Agli altri non resta che disputarsi 
le piazze d'onore. Marchetti rientrato 
a Roma con la vettura de « l'L'nitd », 
al seguito delta corsa, guarda in si­
lenzio. E' stanco, tanto Stanco, da 
non aver la forza di piangere, altri­
menti Io farebbe. 

L'ordnie d'arrivo 
1) Fraccaroli Mario IU S. Gior­

nale!) che copre 11 percor«o di chi­
lometri 90 In ore 2 47" alla media 
di k m . 32.700; S) Tslnnt (ATAC) a 
ruota; 3) Guidaldi (Tes taceo ) : 4) 
V'gnoll (Testacelo); 5) Ventura 
(Amici de l'« TJnlt*.) tutti con II 
'ernpo del vincitore; 6) Fusarl a 2*: 
7) Martini: 8) Trulli; 9) Tamburini: 
10) Npgro; 11) Curt!. tutti con II 
tempo di Fusari; 12) Salvi a 7': 
13) Marciali*: 14) MoresI: 15) Bar­
dolini: 18» Bianchi, tutti con il t e m . 
no di Salvi; 17) De Giorgi* a 8*; 
1S) Foglietti • ruota: 19) Albane­
se a l i -

pane 
Mazzini: Tu partirai eoa m e 
Metropolitan: La morte e discesa a 

Hiroshima 
Moderno: L'Isola del tesoro - Valle 

del castori 
Modernissimo: Sala A: TI sentiero 

del pino solitario; Sala B: H cal­
mano del Piave 

Nrvoclne: Non c'è pace tra gli ulivi 
Odeon: L.<» due sorel le 
Odescaichl: Gli ultimi cannibali 
Olympia: Circo Insanguinato 
Orfeo: B'11 se! grande 
Ottaviano: Biancaneve e 1 sette nani 
Pi lazzn: Spie di Napoleone 
Palestrlnn: La guerra del sessi 
Parloll: Paura la palcoscenico 
Planetario: Rassegna internai, docu­

mentarlo (23" programma) 
Plaza: D'o ha bisogno degli uomini 
Preneste: Fulminati 
Quirinale: n dottor Cyclops 
Qulrinetta: Viale del tramonto 
Reale: Il calmano del P iave ; 
Rese: Atto di accusa 
R'alto: n disonesto 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: La montagna di cristallo 
Rrblno: Il ventaglio 
.«•«lari': Bassa marea 
Stila Umberto: Ammutinati di S lng 

Slng 
Alletta Moderno: n grande amante 
satnne M»r»;!i*r!ta: Harvey 
Sant'Ippolito: Lungo viaggio di r i ­

torno 
Savola: Ritorna la vita 
Smeraldo: Il re dell'Africa 
Splendore: I dannati non piangono 
Stadlam: Romanzo d'amore 
Snperclnema: La morte e discesa a 

H:ro.*h!ma 
«•perca: Klsmet 
Tirreno: Romanticismo 
Trevi: Solo 11 cielo lo sa 
Trlanon: Accadde In settembre 
Trieste: Amore sotto coperta 
Tuscoln: Plnky la negra bianca 
Ventnn Ap-1«-: Vipere 
V»rb.-»no: Febbre di desiderio 
Vlttorl i : TI sentiero del Pico so l i ­

tario 
Vittoria Clamplno: Nodo scorsolo 

ANNUNZI SANITARI 
STROft 

u i f i i f » * 

ALFREDO 
VENERE* r O U I M F O T S N I A 
EMORROIDI VENE VARIt'O*' 

nacaai p i a t a * Mraeeta Srate 
rara taamar* • •*»«• n e c n t w M 

CORSO UMBERTO. 504 
ipneac Piazza 4at Popntei 

r»t*t et et* o r * «-tt «••*»««•• • . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • 0r. See^eara • Spe­

cializzato *se!uslvamenie oei di sano» 
e cura di qualunque forma dtsap* 
( tata e di tutte le «tefaastaal ** 
aaoasalie sesseait d'ambo i aeael cor 
I mezzi old moderni ed efficaci. Sai-
epsrate Ore 9-lS. l « - i r festivi 

1VU Consulenti Dnaeztti Universi 
ari fNroRw Aziowi oRATtnrr 

piasse ladipénaensa » r**a*t«wie) 

STROM DOTTO». 

DAVID 
*PKC1AI .XXT* - 0*f iM*-r«M4N»«< 

»M<»RR.>TI»1 VF.VF V ^ R t i t i M 
RaeaiT Pi asm» fdmeaie 

->j»-»r»e pv» i.e • M f - T i ^ -

VIA < ola di Kien/o. 15? 
te*. *%m\ . Ora M0 . fmatm-U 

ZI MONACO 
Care Indolori rapide moderniss ime 

^PWITPMH - Venute - Pipmlnnii 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 7t - Ore t - i f .n rn'MCi 
Fest . 9-12 . Tel SS£»tt *' "**! 

VENEREI - IMPOTENZA 
• i t t i o l o •snetfMm 

ftMOMtOIDI - GINECOLOGIA 
e CàHÙ SlÉtRKHSp ITI Su, SMMagm» 

ENDOCRINE 
Uaaiaet io a»«4ic« «eectaitsaato sei la 
iiiagaeai e la cara Cella aala alsfaav-
staatl saasaa'L cara radicele ras-Ma 

impotenza fobie. 
ve-ciuaia nrecece, deficienze giova­
nili . cwrv speciali rapida p r e - p o s t 
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GLI INCOSTITUZIONALI PROCESSI Al PARTIGIANI DELLA PACE 

L'incompetenza delle Corti marziali 
alterniate) dal Triennale di Forlì 

Gli atti del processo contro Anton o Natoli richiesti dalla ma­
gistratura ordinaria - Nuove proteste per l'arresto di Adelmi 

H Procuratore della Repubblica 

Sresgo il Tribunale di Forli dr. 
ficola Petta, ha richiesto gli atti 

processuali riguardanti il procedi­
mento pendente dinanzi al Tribu­
nale militare di Bologna contro il 
compagno Antonio Natoli. Con ta­
le provvedimento il magistrato oi-
dinario, oltre ad avere aderito alla 
precisa richiesta espressa nell'au­
toaccusa formulata dal sen. Pietro 
Montagnani, accetta anche il prin­
cipio confermato dalla Costituzione 
repubblicana, in ossequio al quale 
viene ristretta la sfera di giudizio 
dei tribunali militari in tempo di 
pace. La Procura Generale presso 
la Corte d'Appello di Bologna ha 
trasmesso il provvedimento del 
Procuratore di Forlì alla Procura 
militare, ma non si sa quale deci­
sione sia stata presa dall'organo 

Il compagno Nello Adelmi 

destinatario. Sorge così ufficial­
mente il conflitto di giurisdizione 
fra potere esecutivo, rappresentato 
dal giudice militare, ed il potere 
giudicante, rappresentato dal giu­
dice ordinario. 

Tale conflitto deve essere risolto 
dalla Corte Suprema di Cassazio­
ne a sezioni riunite e rappresenta 
l'ultima fase alla quale si doveva 
pur giungere per togliere alla ma­
gistratura militare quella compe­
tenza che è negata da una precisa 
disDosizione della Costituzione re­
pubblicana che una disposizione di 
Pacciardi aveva voluto Imporre, in 
modo da sottoporre tutti 1 cittadi­
ni all'arbitrio di nuovi «tribunali 
speciali ». 

La decisione del Procuratore del­
la Repubblica che evidentemente 

costituisce un importante prece­
dente per tutti gli altri processi at­
tualmente in istruttoria, è un chia­
ro successo dei partigiani della pa­
ce che hanno levato v gorosissuna 
la loro protesta contro le 'UegaJi 
sentenze delle Corti marnai, pac-
c'iardiane e contro gì: arresti di 
cittadini deferiti al Tnbui.uli mili­
tari Continuano infatti a perve­
nire da tutta Italia notizie di ma­
nifestazioni di s legno per l'arresto 
del compagno Nello Adelmi, mem­
bro del Comitato Centrale della 
Fedei azione Giovanile Comunista 
Italiana e dirigente amato della 
gioventù bolognese e per richiedere 
la sua Immediata scarcerazione. 

Numerosissimi sono 1 telegrammi 
e gli ordini del giorno di solida 
rietà che pervengono continua 
mente al compagno Adelmi, con 
l'impegno di rafforzare in suo no­
me la lotta per la pace. 

Altri scandalosi processi si sono 
svolti in questi giorni. A Padova 
si è concluso presso il Tribunale 
militare il processo contro otto gio­
vani della destra Tagl amento, e 
precisamente di Sanie e Caneva 
imputati di istigazione « alla disob­
bedienza militare » e di restituzio-

Ine delle cartoline preavviso. Dopo 
{una breve permanenza in camera 
di consiglio, la Corte ha pronun­
ciato la sentenza con la quale Da 
Re Angelo è stato condannato ad un 
anno di reclusione, Brait Osvaldo 
a 7 mesi, Brait Angelo a 7 mesi, 
Brunetta Antonio a 6 mesi, Zanet-
ta Aldo a 4 mesi e 15 giorni, Ros 
Armando a 6 mesi. Dal Mas Siro 
a 6 mesi, Stinat Giovanni a 5 mesi. 

Per tutti gli imputati il disposi­
tivo della sentenza prevede la so­
spensione della pena per 5 anni e 
la scarcerazione immediata. All'ini­
zio del processo la difesa rappre­
sentata dagli avv. on. Costa, Rosim. 
Longobardi e Fortuna, aveva posto 
la pregiudiziale della competenza 
del Tribunale militare a giudicare 
i giovani colpevoli di un • gesto 
politico come quello di respingere 
le cartoline preavviso », ma la Cor­
te aveva rigettato l'istanza. 

A Firenze in un processo dinanzi 
al Tribunale militare contro il Se-

tretarlo della Camera del Lavoro 
i •Montespertoli, Corinto Galgani, 

lo stesso P.M. ha dovuto riconosce­
re la mancanza di pubblicità del 
reato contestato all'imputato e che 
le cartoline vengono respinte per­
chè in ogni preavviso la cartolina 
stessa suscita di per sé un senso di 
repulsa. 

Tuttavia 11 Tribunale, pur man­
dando libero il Galgani, conceden­
do la condizionale ed escludendo 
la pubblicità del reato, ha voluto 
formulare una condanna di 8 mesi 
asserendo che, anche ritenendoli 
dannosi al Paese, il cittadino deve 

assoggettarsi agli ordini militari. 
A Palermo sarà celebrato vener­

dì il processo contro il fante Clau­
dio Rossi, di Modena, della classe 
1929, trascinato al giudizio del Tri­
bunale militare sotto l'assurda ac­
cusa di aver inviato alla redazione 
del nostro giornale una copia di 
una lettera che egli avrebbe indi­
rizzato al Presidente della Repub­
blica a nome dei suoi commilitoni, 
esternando la preoccupazione dei 
soldati e delle loro famiglie per il 
prolungamento della ferma milita­
re protratta, come è noto, a 15 mesi. 
Mediante inchieste e perquisizioni 
uel più odioso siile borbonico, gl< 
ufficiali del 15" Reggimento di Fan­
teria « Reggio » di stanza a Cata­
nia, do\e il Rossi presta\a serviz.o, 
avrebbero scope to in quest'ultimo 
1 autore della lettera a Luigi Ei­
naudi. 

La voce dei lettori 
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FIERA DI MILANO — AI padiglione della Breda sono ammlratisslml i lavori delle 
grande complesso ancora minacciato dalla smobilitazione 

maestranze del 

IL 27 APRILE PER VEJNTIQUATTUO ORE IN TUTTA ITALIA 

I metallurgici scenderanno in sciopero 
contro la smobilitazione dell'industria 

La politica di guerra del governo e la grave crisi dei complessi industriali 
della Nazione al centro dei lavori del Comitato centrale della F.l.O.M. 

TORINO, 17. — Al termine del 
suoi lavori, che si sono svolti a To­
rino ieri e oggi, il C- C. della FIOM 
ha diramato la seguente risoluzione: 

« 11 Comitato centrale della FIOM 
riunitosi a Torino nei giorni 16 e 17 
aprile 1951 ha discusso ampiamen­
te sulla situazione nel settore me­
talmeccanico e sulle lotte dei me­
tallurgici contro l'azione dei grup­
pi monopolistici e del governo di­
retta ad ott'nere: la smobilitazio­
ne di una larga parte dell'apparato 
produttivo nazionale e particolar­
mente del settore d'investimenti 
pubblici IRI e FIM, il licenziamen­
to di altre migliaia di lavoratori, lo 
inasprimento sempre più grave del­
lo sfruttamento, l'introduzione nel­
le fabbriche di una disciplina di ti 
pò fascista e di una discriminazio 
ne di carattere intimidatorio ten­
dente al soffocamento delle libertà 
democratiche. 

Il Comitato centrale rivolge 11 suo 
saluto fraterno e caloroso a tutti 
i metallurgici italiani e il suo plau­
so più vivo ai lavoratori che sono 

Nuove adesioni di massa in Toscana 
all'appello per un patto fra i Cinque 

Il Consiglio Comunale di Fano approva l'Appello di Berlino - As­
semblee di portuali "perchè il Med terraneo sia un mare di pace,, 

Altri comuni italiani. Interpre­
ti fedeli della volontà di pace 
della popolazione, hanno pieso 
netta posizione in favore dell'Ap­
pello lanciato dai partigiani del­
la pace a Berlino. Un voto per 
l'incontro dei Cinque Grandi e 
per la stipulazione di un patto 
di Dace Ira le maggiori potenze 
mondiali è stato approvato dai 
Consigli Comunali di Sezze (La­
t ina) , Fano (Pesaro) e Mesagne 
(Brindisi) . 

Continua intensissima in tutto 
il Patse l'attività sviluppata dai 
comitati della pace perchè l'Ap­
pello ai Berlino sia portato a co­
noscenza del maggior numero 
possibile di persone, prima che 
venga aperta ufficialmente la 
grande campagna per la raccol­
ta delle firme fra La popolazione. 

Numerose sono le iniziative 
prese aai comitati delia pace per 
popolarizzare la campagna. In 
proviti, ia di Alessandria, per 
esempio, dove continua l'azione 
dei e gruppi di discussione >, le 
maestranze delle maggiori azien­
de: Montecatini, Borsai ino. P i -
vano, Sisma, Maino e le Commis­
sioni Interne dell'industria ce ­
mentiera del Monferrato, hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui si dà la piera adesione 
all'incontro dei Cinque Grandi e 
si impegnano a dare tutta l'atti­
vità per la realizzazione di que­
sto grande plebiscito delia pace. 

A Firenze e m provincia, dopo 
l e larghe adesioni di cui abbia­
m o dato noliz!3 nei giorni scorsi 
altri organi, a.1 re associazioni di 
massa hanno sottoscritto il do­
cumento: i dipendenti dello sta­
bil imento Cartctecnico di Ca­
stello, i soci delia Cooperativa di 
Consumo di Covipliaio (Firen­
zuola) , l'Unione delle Cooperati* 
v e del Mugello a norre di 3 000 
soci, la cooperativa dei falegna­
m i di Castelfioreniino. l'Associa­
zione delle Cooperative di Con­
sumo tra i dipendenti deliTstltu 
to Chimico Farmaceutico mil ita­
re, l'Associane ne dei lavoratori 
tubercolotici di Lastra • Signa, 
l e maestranze della Ditta Bucci 
di Figline V a l i a m o , le maestran­
ze dello stabilimento Arce» di 
r*i°linp V^lda'^o '« aer«,Tnh»n# 
dei piccoli operatori economici 
di Barberino di Mugello e d< 
Sesto Fiorentino, l'Assemblea 
dei partigiani della sezione di 
Porta a Prato, il Consiglio della 
Società Sportiva di Tavarnuzze, 
f consigli delle Case del Popolo 
di Tavarnuzze, Antella, Castello, 

sulta popolare dell'Impruneta, 
gli artigiani del rione Romito 
Vittoila 

L'iniziativa lanciata dal Comi­
tato deila Pace del Porto di Ge­
nova per un Convegno Nazionale 
dei Porti «perchè il Mediterra­
neo sia un mare di pace >, ha 
trovato una larsa eco nelle cit­
tà marittime d'Italia. In diver­
se province i Comitati della P a ­
ce del Porto, si sono mobilitati 
per questa grande iniziativa, alla 
quale hanno dato la loro ade­
sione non solo marittimi e por­
tuali, ma elementi appartenenti 
ai più vari strati della popola­
zione, comunque interessati alla 
rinascita dei nostri porti e a fa­
re del Mediterraneo un Mare di 
Pace. A Cagliari, nel corso di 
una grande assemblea, i lavora­
tori portuali e marittimi hanno 
discussa e fatta propria tale ini­
ziativa, decidendo di indire un 
Convegno cittadino oer lo svi­
luppo pacifico del porto di Ca­
gliari. Nella stessa riunione è sta­
to costituito un Comitato per la 
Pace nel Porto, mentre delega­
zioni di portuali si sono recati 
dai grossisti e commercianti del­
la città per chiedere loro l'ade­
sione a questa grande iniziativa 
di pace. A Venezia, il Convegno 
è stato promosso dal Comitato 

della Pace del Porto, mentre un 
Comitato d'Onore costituito da 
armatori, commercianti, portuali 
* personalità cittadine si e costi­
tuito in questi giorni. A Napoli, 
numerose assemblee di portuali 
si sono svolte con la partecipa­
zione entusiastica di altre cate­
gorie di cittadini. A Palermo, si 
intensifica, attraverso numerose 
assemblee, il lavoro per la crea­
zione di un largo Comitato 

Inferrogazìore di Terrario) 
sul caso Segni • MiragRa 

Il compagno Umberto Te ITE e ni 
ha presentato la seguente interroga­
zione al Ministro dell'Agricoltura 
on. Segni « per «apere «e sia a sua 
conoscenza eh» a suo tempo nume­
rosi funzionari di ogni grado del 
suo Ministero loUoacrbsero un 
espoeto col Quale veniva espresso 
H giudizio che U doti. Domenico 
Mìragha non potesse p.ù prestare 
— dati 1 precedenti— In modo ac­
concio servizio nella Pubblica Ani* 
mlntatraztone; « «e. dato ciò. non 
reputi di «vere inopportunamente 
provveduto allorché procedette alla 
nomina dello stesso dott. Domenico 
Miragli» « Direttore Generale del 
Personale, incarico che da allo «tes-
fo amp.a podestà net confronti de) 
firmatari dell'esposto eurichlamato, 
con conseguente turbamento nel 
normale lavoro degli Uffici mrni-

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Interrogazioni sulla faziosità 
del governo contro i comuni 

Ieri al Senato sono state svolte 
due interrogazioni che hanno docu­
mentato la faziosità del governo e 
della d. e contro le amministrazio­
ni popolari. Si trattava dello scio­
glimento par decreto della ammini­
strazione dell'azienda tranviaria 
municipale torinese e del Ccns.glio 
Comunale di Casale Monferrato. 

La prima interrogazione è stata 
presentata dal compagno social.sta 
Castagno fl Quale ha reolicato vi­
vamente alle smise addotte dal So'-
osegretario Bubbio. Lo scioglimen-
-i dell'Amministrazione democraU-
i di Casale Monferrato ha dato 
odo al compagno Boccacci di ri-
idire le critiche all'azione setta-
3 del Governo e della d. e. 
Vel rispondere ad un'altra in'.er-

jgaztone, l'Alto Commissario ag-

son0 accertati in Italia 350 lebbro­
si, con un aumento di 50 negli ul­
timi anni. 

Il Senato ha infine approvato un 
disegno di legge che riconosce l'e­
quipollenza dei titoli di studio con­
seguiti in Germania e in Ausala 
dagli altoates.ni che riacquistano la 
cittadinanza italiana. Il compagno 
Terracini ha annunciato II voto fa­
vorevole de: comun.sti. 

l'assemblea dei soci dei circolo (giunto per l'igiene t la Saniti pub-
Ricreativo di Fucccchlo, la Con-lblica, Spalllcci, ba dato notizia che 

L'uffHfc fi Fi ecibl* 
arrestato «Rreue 

TTRESZE. 17. — Il muratore Jvi!-
gl Centi che ieri a Fucecchto ave­
va tentato di uccidere la meg'ie 
Anita Lazzeretti «parandole q-iattro 
coM>I di rivoltella, e itato fermato 
questa sera dag1! oleati del Com­
missariato del Ponte «ella Vitto­
ri* 

duramente impegnati nelle lotte 
per la difesa del lavoro, della li 
berta e della pace. 

Il Comitato centrale approva pie 
namente l'azione condotta dalla se­
greteria nazionale nella direzione 
delle grandi lotte che hanno coste­
rnilo e che tuttora sostengono 1 me 
tallurgici in difesa del pane, della 
industria e dell'interesse nazionale 
e mentre eaiuta i successi ottenuti 
dai lavoratori e dalla FIOM nelle 
lotte che sono state concluse ri­
chiama l'attenzione di tutti i me 
tallurgici e di tutti 1 lavoratori ita-
lina sull'importanza delle lotte an 
cora in corso e in particolare su 
quella delle « Reggiane » e cella 
« OTO Melara » di La Spezia, nel 
le quali la posizione assunta dalle 
direzioni e dagli organismi gover 
nativi — IBI e FIM — dimostra la 
precisa volontà di questi organismi 
e del governo di condurre fino in 
fondo, con 1 denari dello Stato e 
quindi della collettività nazionale 
la lotta per l'attuazione della po­
litica di immiserimento, di com­
pressione economica e sociale, e oi 
preparazione alla guerra che i 
gruppi monopolisti e 1 ceti domi­
nanti vogliono imporre al nostro 
paese. 

Il Comitato centrale della FIOM 
ringrazia la CGIL per l'aiuto e la 
concreta solidarietà dimostra a con 
le lotte dei metallurgici ed auspi­
ca il maggior coordinamento pos­
sibile di tutte le grandi lotte dei 
lavoratori italiani al line di spez­
zare 1 azione padronale e governa­
tiva, diretta ad imporre al popolo 
lavoratore l'attuale politica di fa­
me di miseria e di riarmo e a rea­
lizzare invece, sulla base celi at­
tuazione del p:a-io del lavoro, uni 
politica economica e sociale che ri­
sponda alle necessità e alle esigen­
ze dei lavoratori e ali m'eresse ge­
nerale del paese. A tale scopo la 
FIOM chiama tutti i metallurgici a 
mobilitarsi per la realizzazione del­
l'indirizzo indicato dal memoriale 
sull'industria metalmeccanica na­
zionale presentato al governo dalie-
CGIL e dalla FIOM. 

Le Reggiane e la OTO 
Il Comitato centrale denuncia al­

l'opinione pubblica nazionale l'at­
teggiamento dei dirigenti o'clle 
« Reggiane » e della « OTO » e degli 
organismi governativi responsabili 
che — respingendo tutte le propo­
ste conciliative fatte dai rappresen 
tanti del lavoratori nello spirito de 
gli accordi precedentemente stipu­
lati per le altre aziende IRI e FIM 
— hanno dimostrato chiaramente 
con la liquidazione dello stabili 
mento « OTO Melara » di La Spe­
zia e la minaccia di liquioazione 
delle « Reggiane », di voler smobi­
litare due importanti, efficienti ed 
attrezzati stabilimenti che danno 
lavoro ad oltre 7.000 lavoratori. 

Il Comitato centrale della FIOM 
manifesta la sua più indignata pro­
testa contro il violento intervento 
con il quale la polizia ha estro­
messo dallo stabilimento « OTO 
Melarsi i lavoratori ere, p«ir tr* 
enormi difficoltà e «aerine!, porta­
vano avanti la produzione. 

H Comitato centrale in atto di 
decisa protesto contre il gravissi­
ma tentativo di aifaautre altre 7Mt 
famiglie di lavoratori o d! smobili­
tare altre due grandi aziende na­
zionali. ha deciso di proclamare per 
il giorno Ti corrente lo «doperò ge­
nerale di 24 ore di fatti i metallur­
gici. 

Lo oclopero Terrà effettuato dal­
le ore « del giorno ZI alle ore 6 
del giorno n aprile. Tatti I metal­
lurgici devcao partecipare allo scio­
pero eoa fonica esclusione del 
personale nt*ettamente indispensa­
bile per evitare danni agli Impian'i 

I metallurgici italiani con oue.da 
grande e compatta manifes'anone 
della loro forra dimostreranno ai 
gruppi monopolisti, alla Conflndu-
stria e al governo la loro decida 
volontà di opporsi ai soprusi poli­
zieschi e di Impedire 1 attuazione 
del pian! padmrali e ?ft* ergativi 

II Comitato Centrale ha deciso di 
porre In rilievo a tutta la FIOM( 

risultati del convegno contro si 
supersfrtit'amento convocato a To­

mo dal 13 al 15 corrente datila 
CGIL, rilevando che le coiclus'.on: 
di detto convepr.0 costituiscono una 
s t a n z i a l e piattaforma per la mo­
bilitazione di tutti 1 metallurghi 

mento, per la difesa dell'industria 
italiana e della produzione di pace 
e per l'assunzione di disoccupali, 
per la lotta che deve essere con­
dotta con la massima decisione in 
particolare contro 1 gruppi mono­
polisti responsabili, ins.eme al go­
verno, della miseria e della disoc­
cupazione del popolo italiano. 

La Conferenza di Berlino 
Il Comitato Centrale ha sottoli­

neato la grandissima importanza 
della conferenza operaia europea di 
Berlino contro la rimilitarizzazione 
della Germania alla quale hanno 
partecipato l rappresentanti di 13 
paesi d'Europa, conferenza che ha 
posto nella massima evidenza con 
una completa documentazione. La 
gravit i ' "ll'anone die i gruppi im­
perlali.,.., particolarmente america­
ni e inglesi, «tanno conducendo 
d'accordo con 1 trust tedeschi e i 
generali nazisti del governo di 
Bonn m direzione del riarmo della 
Germania e di un'intensa prepara­
zione della guerra. H Comitato Cen­

trale ba deciso di Impegnare tutta 
l'organizzazione a popolarizzare e 
diffondere fra tutti i lavoratori le 
decisioni della conferenza di Ber­
lino della quale ha approvato ìn-
condizionalmente le decisioni, sot­
tolineando la necessità che la mi­
naccia alla pace, costituita dall'a­
zione degli imperialisti anglo-ame­
ricani, sia denunciata con forza a 
tutto il paese e che tutti 1 metal­
lurgici italiani di tutte le tendenze, 
organizzati e non organizzati, elevi­
no uniti la loro decisa protesta con­
tro la rimilitarizzazione della Ger­
mania e solidarizzino con la lotta e 
co tutte le azioni dei lavoratori e 
del popolo tedesco contro la rimili-
tarizzazione della Germania nel 
quadro generale della lotta in dife­
sa della pace. • 

Infine il Comitato Centrale ha 
constatato con soddisfazione che le 
lotte ben lungi dell'indebolire la 
nostra organizzazione l'hanno raf­
forzata con un tesseramento che 
ha notevolmente aumentato il"nu­
mero degli organizzati». 

Sistemare I funzionari 
dell'ex Ministero A.l. 

Cara Unità, 
il governo, eoi sistema dei panni 

caldi, manda per le lunghe la so-
bilione di problemi della massima. 
urgenza. Primo fra questi, la siste' 
mazione del personale dell'ex mini' 
itero dell'Africa Italiana. Non ti 
tembra che sarebbe ora di prendere 
una dccisionei Ne è vero quanto as> 
ferisce l'on. Brusasca, che che gran 
parte di detto personale è stato di' 
tlocato presso altri uffici. Soltanto 
per una parte di costoro si è prov­
veduto col distacco provvisorio pres-
io altri ministeri, dove, per man­
canza della necessaria preparazione, 
e di intralcio al lavoro, oltre ad es­
tere inutile. Che cosa può rendere 
un funzionario tecnico (un ingegne­
re, nn medico, un chimico, un vete­
rinario) presso il ministero delle Fi­
nanze o del Tesorot Per di piti tali 
professionisti sono messi nella con­
dizione pia umiliante che possa im­
maginarsi: un medico o un ingegnere 
o un chimico buttato in un archivio 
ad apporre timbri sulle lettere in ar­
rivo o in partenza! 

Basta con tanto sconcio! E se non 
esistono più le colonie, il rimedio 
per la sistemazione del personale è 
semplice. Si incorpori pure presso al­
tre amministrazioni statali quel per-
tonale che è riuscito a trovare una 
occupazione consona alla sua pre­
parazione e si mandi in pensione il 
personale che non si sente di dover 
cambiare qualifica, dopo di avere, 
per lunghi anni, dato prova di pre­
parazione, esperienza, capacità, senso 
di responsabilità e attaccamento al 
dovere, nella propria e specifica at­
tività. 

Con distinti saluti 
Un gruppo di funzionari 

del Ministero A. L 

Le carceri 
di Poggioreale 

Cara Uniti, 
ti sarei molto grato se vorrai pub­

blicare quanto segue. Chi scrive oggi 
è padre di famiglia e tanto meglio 
può considerare quanto avviene nel 
nostro paese. 

Mi riferisco al carcere di Poggio-
reale (Napoli), e credi pure che nel 
leggere ciò che è accaduto dentro 
quelle mura, di barbaro e inumano, 
come ne parlano i giornali, mi ba ri­
portato indietro a JJ anni or sono, 
quando io, come tanti poveri giovani 
abbandonati per forza di cose dai 
genitori, e in primo luogo da questi 
miseri governi, che disgraziatamente 
ci capitano spesso, andai a scontare 

La clamorosa rivelazione di Pisciai la 
sarà ignorala al processo di Viterbo? 

1 gravi inf>rrogatiti sollevati dalla confessione del bandito atten* 
dono risposta - Atmosfera piatta e interrogatorio di figure minori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 17 — L'atinoi/era ar-

roventata che ha dominato la 
drammatica udienza di ieri nel­
l'aula delia Corte d'Assise di Vi­

terbo n e dissipata questa matti­
na. Oel colpo di scena, costituito 
dalla clamorosa confessione di 
Gaspare Pisciotta sono però rima-
iti tutti i pressanti interrogativi 
che ne derivano. Il processo, tn-
ccnalato negli stretti argini impo­
stigli inspiegabilmente dalla Ma 
giStratura, st svolge m una calma 
piatta ed uniforme 

La seduta e scialba, e Io erotta 
ca assat breve Aperta l'udienza, 
il Presidente D'Agostino chiama 
l'imputato Giuseppe Sapienza il 
quale avanza e siede dinanzi alla 
Corte. £* emozionato e appunta lo 
sguardo con ostinata fermezza sul 
suo difensore. L'art;. Crtsafulli gli 
fa cenno di stare calmo ed il Pre­
sidente contesta all'imputato la 
partecipazione all'eccidio di Por­
tello delle Ginestre e l'assalto alle 
sedi comuniste del giugno del JW7. 
La risposta del Sapienza è un-j so­
la: -Non è vero, sono innocente!». 
Di interessante vien fuori tolo la 
fantomatica figura di -don Pa­
squale-, non meglio identif.cato. 
Tutti gli imputati parlano di que­
sto personagqio rimasto finora sco­
nosciuto. definendolo anche - bri 

gravi interrogativi posti dall'udien­
za dt ieri, rimarrebbero eternamen­
te delusi. Noi non crediamo chp 
ia sanguinosa vicenda di Portella 
delle Ginestre possa e debba chiu­
dersi con un giudizio che non ten­
ga conto dei motivi e degli scopi 
che hanno portato all'efferata 
strage. Finora l'unico sforzo com­
piuto dal Procuratore Generale, 
con successo, è quello ài restrin­
gere (a fistiale e la prospettiva del 
processo fino a ridurlo alle pro­
porzioni dell'ordinaria amministra­
zione, Tutto ciò appare per lo me­
no strano ed il processo, infatti, 
particolarmente dopo che Pisciot 
ta da dichiarato di essere stato lui 
ad uccidere Giuliano, si è arric­
chito di nuovi importantissimi ele­
menti, che ne ampliano la prospet­
tiva e forniscono nuovi motivi di 
indagine. 

Ancora meno chiaro è l'atteggia­
mento dell'avo. Crìsafulli, il qua­
le si deve ormai considerare come 
l'unico concertatore della difesa. 
Ieri l'avv. Sotgiu, della Partr Ci­
vile, ha dmvnzinto con forza il 
lintùtivo della stampa governativa, 
la quale, pubblicando le dichiara­
zioni ài Pisciotta prima che venis­
sero rese in dibattimento, ha mie­
to screditarle e ridicolizzarle. 

Oggi abbiamo appreso che le di­
chiarazioni del bandito furono pas­

calo Ci ìsafitili. Cìte significato da 
re a questo nuovo fatto?, ci si 
chiedeva nell'aula della Corte di 
Assise. La risposta a questo intrr-

gadìere in borghese ». Secondo la *ff*J aX P*?™?}1 V?°Vrio daU'avro-
versione resa dagli imputati, -don ~ * " 
Pasquale » dorrebbe essere un po­
liziotto particolarmente specializ­
zato in orribili torture, che ranno 
dalle bevute di acqua e sale allaìrP°atiro

J.
ricn «PP«J"»o se e qur.n-

ormal famosa -cassetta». ido rerrfl. " 
* . „ , _ . . -*,„.„„«„ „„i M - . . -_*l "na c o n resta ad ogni modo e 

m ^ ^ l ™ J ^ , , L « iT^lJZ? n°« Potrà non far riflettere: Pi-
TpLJl'a VL ?£. \ZJtnt? %Z «ciotta ha af/ermoto ieri di avere °* "orreila, si sfa incontrato cr.n I.,„,»__ <-,.-..i.*«J.̂  « , , . « . . « . n ~ m,-i 
Giuliano is\ contrada -Cippi*. I I C S X » £ * 2 £ ™ , , 7 ' , f Ì 7 tLVtl 
bandito di Montelepre uscì da tm ^om^°- <"*'« ™rt* ™ band-to 
casolare e gli r e m e incontro. Ma 
l'avv. CrisafuìU scatta inaspettaza-
mente in piedi e con core studia­
tamente concitata afferma; -Gli 
imputati si inventano le case -» Se­
condo il difensore, in contrada 
- C ipp i . r.on esisterebbe nes*»m 
casolare e. per qvestt mottri, chie­
de un fopraluopo. 

L'avv. Tino della Parte Ciri1 e 
chiede che il sopraluogo t v n t i 
esteso al pianoro di Portello delle 
Ginestre. La Corte si riserva di 
rispondere - quando vorrà -.- una 
delle tante stmvezze di questo sin-
grlare proce**o! 

Giuseppe Sapienza viene quindi 
Weniiato e sulla seggiola degli 

era stata data dal porerao trra 
rersione cnmpIefaTnente diceria. 
in seguito alla quale un colonnello 
fu promano generale ed il tninf-
stro Scefba si ebbe le crlnrose etm-
arntvla-ìoni del Premdenfe del 
Consiglio. 

VITO SANSONE 

Uit'irferToqaiiore a 5-efca 
svile rfHiiJTazkmid Pfedoifa 
1 compagni onorevoli Marino Gua-

dalupt e' Giuliano Pa etta hanno ri­
volto ieri un'lrterrogarlor.e al Mini­
stro oe 1 ln:emo circa le dichlarazto-
n' CI Pisciotta al processo <M VI-
terto. Ecco I! testo eeinmenroga-

rmputati tuccedono Antonio G«p!iO|7:one: «Interrogo 11 MT.utro Ceno 
e Domenico Pretti, dve - pie -oli -.\ interno per conoscere 11 *uo oe--"•I 

tiene di confermare la versione da­
ta a suo tempo circa l'uccisione del 
bandito Giuliano ad opera de; capi­
tano Uel carabin eri Pcrenae. dal co­
lonnello Duca, ed accettata poi co­
me ufQclale dal governo. In defini­
tiva. se ancora oggi conferma le cl-
chiarazioni roee nella seduta del 26 
luglio 1050 avanti la V Commissione 
Peramenente (Difesa) della Camera 
del reputati, in risposta alle argo-
rrentaz.onl svolte ds!l Interrogante 
che — a nome dell'opposizione — 
aveva dichiarato dt essere contrarlo 
sU'apnrov&zlone del disegno di leg­
ge numero 1483 « Promozione stra­
ordinaria per tenemeren7e di Isti­
tuto > da conferire egli ufficiai del­
l'Arma del carabinieri che abbiano 
fatto parte del e P.R B. ». 

CONTKO IL SCPERSFRUTTAMENTO 

Due ore di sciopero 
alle Acciaierie di Terni 

TERNI, 17. — Nella giornata d; 
ieri, di fronte all'intransigenza del­
la Terni, 1 lavoratori delle acciaie­
rie hanno ripreso l'agitazione con­
tro U «upersfruttamento e per im­
pedire la recidiva violazione delle 
norme contrattuali. 

I lavoratori del reparti lamiere 
cottili, carpenteria metallica. Omit. 
e condotte forzate hanno soeoeso 11 
lavoro per quattro ore ad ogni tur­
no. Nella fabbrica è stato costitui­
to uà comitato di ag.tazlone 

dodici mesi di reclusione, facendoti* , 
otto nel carcere di Regina Coeli, « 
gli altri nel carcere di S. Maria Ca-
pua Vetere. 

Là un giorno, per aver reclamato 
che la biancheria fornitaci non era • 
tanto pulita, l'agente di custodia per * 
tutta risposta mi gettò le lenzuola in . ' 
faccia e mi fece rapporto. Mi chiamò 
il direttore e mi affibbiò otto giorni , 
di pane ed acqua. Mi portarono qua­
ranta o cinquanta scalini sotto terra, 
dentro una cella scura, lunga tre me 
tri e larga uno e mezzo. 

Un giorno anche lì sentii gridare: , 
* Mamma mia, perchè m'hai messo al 
mondo! *. Gli aguzzini di custodia -
< pillavano » a sangue un disgraziato 
come me. 

Quale orrore, quale tristezza! In • 
quella tomba per sepolti vivi, a di-
ciott'anni! E' così che si rieduca la 
gioventù in un paese civile? 

Cordiali saluti. 
A. R. 

operalo di Rom» 

<; rad tintorie 
e gouellcrie 

Cara Unità, 
il Ministero, mentre si è mostrato 

a parole intransigente con i profes­
sori, mandandoli ciascuno nelle sedi 
assegnate, dicendo che bisognava se- > 
guire una graduatoria di merito, ha 
fatto poi, coi fatti, si, una gradua­
toria, ma all'inverso: cioè una gra­
duatoria di raccomandazioni, a co- ' 
minc'utre dai colleghi meno meritevoli. ' 
E così dopo che i professori hanno • 
preso servizio, un mese, due mesi ed . 
anche quattro o cinque mesi dopo si u. 
con visti ricomparire a Roma, sotto < 
forma di comandi od assegnazioni 
provvisori, tutti coloro che erano 
quotati di meno, perchè ultimi in <• 
graduatoria. Alcuni di questi, vista 
la buona sistemazione degli ultimi, 
tono corsi al Ministero, sicuri di ave- • 
re lo stesso posto, se non migliore. • 
Ma, purtroppo, si sono visti respin­
gere da tutte le parti. Gl'impiegati 4 

più onesti hanno risposto: « E' giusto, • 
vedremo, ma... », e hanno finito col 
concludere che non era possibile, per* , 
che, per quei fortunati, c'era stata, ' 
ad aiutarli, una mano dall'alto.~ Al­
tri, invece, hanno fatto intendere che 
il Ministero, per aiutare i suoi pre­
diletti, si era riserbato i comandi» 
adducendo che i comandi li può dare 
(ottanta il Ministero, e pertanto li • 
dà a chi vuole. I più servili e vili •>' 
al prepotente potere hanno addirit­
tura minacciato coloro che chiedevano 
di essere trattati alla stregua degli . 
altri, di non nominare affatto j nomi 
dei preferiti, con la minaccia di es­
tere lasciati fuori, per sempre, o con 
qualche cosa di peggio. Per la verità 
dei fatti basti citare, tra i ve­
nuti a Roma, Maria Palmieri, So* 
Jirano Solari, Marmile ed altre col* 

eghe. Ma quando il Ministero si de­
ciderà a rientrare nelle norme giuste 
e democratiche? Cordialmente 

Va gruppo dì professori 
di Rom» 

Case distratte 
e ferrovieri 

Cara Uniti, 
/ lo scrivente è un ferroviere che 

nel 194J ebbe la casa sinistrata da 
quel bombardamento. 

In quell'epoca noi ferrovieri sini* 
tirati salutammo con gioia l'inizia­
tiva di solidarietà nei nostri riguardi 
dell'allori Direzione Generale, tan- * 
to che sorse un apposito Ufficio per 
la distribuzione di somme in danaro 
od altre cose secondo i bisogni. 

Oggi, alla distanza di 8 anni, J 
nostri cristiani amministratori stanno 
ritirando mensilmente le somme da­
taci in sussidio allora. Però devo ag­
giungere che sono cristiani m metà, 
Infatti, a me furono date circa 
rr.joo lire (comprensive di una co* 
perla, due sedie, ecc.). Detratto in v 

abbuono di L. J.ooo, restano da pa­
gare L. 6.joo. 

Ma sono sempre gli stracci eh* 
vanno all'aria? Allora ci hanno di­
strutto la casa e non ci hanno dato 
che una miseria. Ora questa miseri* 
la rivogliono, anzi se la stanno pren­
dendo. Forse per finanziare.- la di-

Saluti fraterni, 
Antonie Di Laurent!, di Roma 

Per la pubbl(catione, truffili 
« l ' U n i t i » , la «Voos fi lettori* . 
via IV 'Jovambra 140, Roma. La lat­
te*» detfcona essere par quanto poa-
sìbi'a travi, firmata a dotata dalla 
indicazioni di recapito dal mittanta. 

Trafitto dalle stanghe 
della carrozza investita 

Ci?Hit e ntiiriM statuti Intuì ut ? neiti ini 

TORINO, 17. — Un'atroce «cia-
gura stradale, in cui ha perduta 
ia vita un uomo, è avvenuta que­
sta mattina alle 4 a Torino in 
via XX Settembre, angolo via 

schiena, gli fu riscontrata 1* frat. 
tura dtlla colonna vertebrale; 
egli perciò decedeva mezz'ora 
dopo il ricovero. 

Il vetturino se la cavava inve-
Garìbaldi. Una carrozza pubbli- ce con lievi escoriazioni, mentre 
ca, giunta a quell'incrocio, veni- il cavallo doveva essere traspor­
ta investita da un grosso auto­
carro proveniente dall'esterno 
della città e condotto dall'autista 
Ettore Rosso da Bardonecchia. 

L'uito fu violento: pr»?nt^e il 
cavallo e il vetturino venivano 
eraraventati a molti metri di 
distanza, una del le stanghe del 

tato ai civico mattatoio per 
sere macellato. es-

II tetto di una scuola' 
crolla nel Ravennate 

_ _ RAVENNA, 17. — A San Piero te 
IR vettura si TOezzava"e"àndnva\B*,tl0 ì l t , W o ««"'edificio «*«• .« >uiurd, si spezza\a e andava | t c u o l e e i t r a « a t a r i è Improwlsamen-

F.ntrambi si dichiarano mntceru j»»ero d e a le rl\"li7iont »-.tte II 11 a traflfcSere alla schiena uno dei Ite crollato provocando v.vo panico 
ed fli'ermano di aver con errato in 'aprila i n . a\an*l la Po-te d ArM e 
seau'to olle torture. jui Vl'erto dal Cetenuto Gaspare P'-

Se il processo dovesse confm'ia-,«lotta a conferma d una *u<\ Jet-
re a marciare su Questi bincrj, co-Itera dell'11 bllitaziona di tutti 1 rnetauuTjr.ci re a marciare su Questi bincrf. co- tara c e l i l i %prt!« inviata ai suo av- \eret to , trasportato all'ospedale S " " , VLJ ,"m \ ^ J 5 2 r * L T ^ _ H 

n e l * lotta contro fl superatrutU-loro eh» attendono una risporta oilvocato a uè nuore <n fWuctsk Se ti- oltxa a l vasto squarcio - i ^ 1 y»"A«t£tTaBir t ^ * S S v ^ T ' 

r.^Cfcgen deila Carrozza, la le j f -a '.a pcpslaslcss. Tcrinna:am#at« 
O'ovanni Testa di 41 anni ob i - ! e t r * v l a t ì tcttvxo «on «l 
tante in via B e i t e l a 33. \\ no - le?5«?*-«' •iwimeatt travi lw«t *A 

t^uT I sarebbero avotl a lamenta» tra att 

.r' 
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Ir 
PROBLEMI DELLE CAMPAGNE 

contadini 
è le imposte 

di FRANCESCO GALLI 
v 

I contadini coltivatori diretti 
hanno a dolersi dell'attuale ordi­
namento tributario oltreché per 
le ragioni comuni a tutti i p ic ­
coli contribuenti, anche per loro 
motivi particolari. * - • - ^ • 

l piccoli contribuenti, in gene" 
rate, debbono dolersi dell'attuale 
ordinamento tributario per il / a t ­
to- che il 75% circa delle entrate 
dello Slato sono ricavate dalle 
imposizioni indirette, in partico­
lare da quelle sui consumi, e cioè 
attraverso preleva menti sul red­
dito consumato, operati a carico 
di tutti i cittadini indipendente­
mente dalla loro capacità di red­
dito e dalla loro ricchezza Si 
agoiunpa che nemmeno le impo­
ste dirette sono equamente ri­
partite dato che, jatta eccezione 
per l'imposta - complementare, 
tutte le altre imposte sono appli­
cate con il sistema proporzio­
nale invece che con quello pro-
pressiuo, 

Ma non è solo per questo che 
le imposte dirette sono mal r i ­
partite tra i contribuenti, perché 
le cause delle maggiori spere-
quazioni risiedono nel modo co­
me gli accertamenti sono pro­
mossi e definiti. E' noto, infatti, 
che i piccoli contribuenti sono 
maggiormente colpiti dei grandi 
dato che è meno facile per loro 
te non addirittura impossibile, 
mettere a 4 profitto le infinite 
scappatoie e lungaggini, ben al-
trimenti facili per i maggiori 
contribuenti. 

Quanto si verifica nel settori 
dei tributi erariali altrettanto in 
quello dei tributi locali, perche 
anche qui dominano le imposi­
zioni sui comuni e l'accertamen­
to è regolato in modo da favorire 

• i ricchi a tutto danno dei picco­
li contribuenti. < 

Ne consegue che anche i con­
tadini coltivatori diretti, cosi co -

* 1
1 **v~ 

ULTIME 
LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI GIUNTA AD UNA FASE DECISIVA 

Porli critiche al sabotaggio occidentale 
Nuove proposte lemporeggialrici dei "Ire,, 

- } / - , " , - . 

Preoccupato commento del "Manchester Guardian,, - Il passo di Sforza per l'abolizione 
dei limiti al riarmo italiano ha portato nuovi argomenti air ostruzionismo di Jessup 

NOTIZIE 
Selvaggi attacchi aerei 
sulle città della Corea 

Novanta tonnellate di bombe sganciate su Phyong-
yang - Gravi perdite dell'invasore su tutti 1 fronti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — I tre occidentali 

hanno presentato nelia odierna ce­
duta al eostituto sovietico, Gromi-
ko, una nuova proposta di redazio­
ne dell'ordine del gioì no, dietro la 
quale hanno tentato di mascheiare 
la loro volontà di sabotate il ìa^-
giungimento di un accordo. 

L'ambizione del governo ameri­
cano e di quelli delle altre potenze 
occidentali sarebbe quella di poter 
trattare con l'URSS e le altre de­
mocrazie popolari allo stesso modo 
con cui essi trattano con Sforma fc 
De Ga.eperi: quando finiscono per 
accorgersi che. come ha detto Gro-
miko nella sea'uta a Palazzo Rosa, 
« nutrire simili .speranze significa 
vivere nella luna » si schierano 
contro l'URSS e l'accusano di e co-
\ a e propositi aggressivi ». 

forte della sua posizione ferma 
e coerente in favore della pace la 
delega-.ione sovietica a Palazzo Ro­
sa ha demolito sino ad oggi tutte le 
manovre dei tre, li ha costretti ad 
assumersi le loro responsabilità • 

Il nuovo testo di ordine del gior­
no, presentato oggi a Gromiko co­
me una « formula oi compromesso » 
non è in realtà che un mezzo per 
sfuggire alle critiche che da molte 
parti si erano levate contro la po­
sizione occidentale 

Trieste — 1 tre hanno preferito un 
generico « questione di Trieste » il 
che ha fatto osservare a Gromiko: 
« ma di che dovranno discutere 1 
ministri a proposito di Trieste? For­
se del clima o delle sue attrazioni 
turistiche? ». 

GIU8EPPE BOFFA 

.»,*..., , . „ . . . — - . . ..-, Esso contiene un solo passo in 
me""tutti 'pfi* altri'"contribuenti lavanti rispetto ai precedenti testi 
dpHo stesso stanino, nono intere*- dei tre, e cioè l'Inserzione in un dello stesso stampo, sono intere*-
tati alla radicale trasformazione 
del nostro sistema tributarlo 
attraverso • lo spostamento del 
maggior onere al settore delle 
Imposte ' dirette, la sostituzione 
della imposizione proporzionale 
con quella progressiva e la de­
mocratizzazione dell'accertamen­
to attraverso la istituzione dei 
Comitati e dei Consigli Tributari. 

Ma i contadini coltivatori di­
retti debbono dolersi dell'attuale 
ordinamento tributario anche per 
alcune ragioni loro particolari e 
proprie. Cosi i piccoli proprie­
tari debbono • pagare l'imposta 
fondiaria e quella sul reddito 
agrario qualunque sia la misura 
di esse; senza nessuna franchigia, 
nonostante che il concetto di un 
minimo di reddito esente sia 
ormai stato introdotto in quasi 
tutte le altre imposte. Si aggiun­
ga che i piccoli proprietari, ir. 
generale, a mala pena riescono a 
ricalare dai loro terreni i loro 
comperisi di lavoro per cui non 
vi è mal produzione di reddito 
fondiario e le imposte, che pure 
sono costretti a pagare, finisco­
no col gravare su di un reddito 
inesistente. • 

Uguale ingiustizia si commette 
nei confronti degli affittuari ai 
quali viene fatta pagare l'impo­
sta di R. M. nel mentre ai pro­
prietari conduttori, viene fatta 
pagare, su redditi della stessa, 
natura, la imposta sul reddito 
agrario, di gran lunga meno gra­
vosa. 

Quanto per le imposte eraria­
li altrettanto per quelle comuna­
li, dove abbiamo una imposta 
bestiame che costituisce una du­
plicazione di altre imposte e che 
per di più viene applicata con la 
tariffa unica invece che con 

, quella progressiva cosi come il 
semplice buon senso consiglie­
rebbe. Accenniamo appena al 
* diritto sui generi di larga pro­
duzione locale » da tutti ritenuto 
illogico ed ingiusti/icato e perciò 
da tutti avversato. 
' Come si vede i contadini col-

' tiratori diretti hanno motiri più 
-che succienti per dolersi del­
l'attuale ordinamento tributario 
e conseguentemente dell'attuale 
governo il quale si è rifiutato di 
accogliere le richieste dell'Oppo­
sizione circa la esenzione dei pic­
coli proprietari dalle imposte 
fondiarie e la sostituzione della 
imposta di R. M. accertata a ca­
rico degli ajf/ittuari con quella 
sul reddito agrario. Ma i conta­
dini coltivatori diretti hanno mo­
tivo di dolersi anche del disegno 
di legge governativo sul tributi 
locali in quanto non solo non 

' accoglie le loro giuste rivendica­
zioni 'circa le imposte di consu­
mo. quelle sul bestiame, ed altre, 
ma ne aggrava la posizione per 
la sempre maggiore ingerenza 
del governo sulle amministrazio­
ni locali. •» 

Noi pensiamo che se fi nostro 
ordinamento tributario può con-

. tinuare ad essere quello che e, 
se ciò* è ancora consentito fare 
una politica tributaria nell'esclu­
sivo interesse dei maggiori con­
tribuenti. il fatto è dovuto anche 
a quell'alone di mistero che sem­
pre ha circondato questa parti­
colare materia dei tributi, ed alla 

'.diffusa e pressoché generale 
-. ignoranza di essi- Per questo ri-
. teniamo che occorre parlare di 

più di questa particolare materia, 
• far conoscere ai contadini, in 
•particolare, le ingiustizie che si 
^commettono nei loro confronti 

" • ed il perché queste ingiustizie 
>• tono commesse. Occorre dire loro 
^ .come queste ingiustizie possono 
"*. - essere eliminate per portarli cosi 

" m lottare coscientemente per mi-
P- *oliorare la loro posizione anche 
4 - per quanto si riferisce ai tributi. 
%'> Uè dubitiamo minimamente che 
*£,. i« cosa sia. possibile, perchè non 
a ^ * vero che ti tratti di materia ri-
r% oervoto «Ite conoscenza di pochi; 
:^/«. «I contrario i contadini possono 
-;<i-n ben comprendere di che cosa si 
gg> - tratta, cosi come Hanno compre-

punto sepaiato della «questione di 
Trieste ». Tutte le altre richieste 
sovietiche sono state respinte e ne­
gli altri punti del testo sono state 
introdotte talune modifiche di pura 
forma. 

Il passaggio riguardante gli ar­
mamenti, che in precedenza diceva: 
« Livello attuale degli anr>a*ncnti 
e delle forze ormate, e misure de­
stinate al controllo e alla riduzio­
ne degli armamenti e delle forze 
armate. Ivi comprese quelle a'elle 
quattro grandi potenze » è diven­
tato « livello attuale degli arma­
menti e delle forze armate e misu­
re da proporre in comune da parte 
delle quattro grandi potenze per 
il controllo internazionale degli ar­
mamenti e delle forze armate ». Co­
me si vede la sostanza è rimasta 
Identica e il problema della ridu­
zione degli armamenti è sempre re­
legato in secondo piano. 

Inoltre 1 tre hanno definitivamen­
te inserito nell'ordine del giorno 
un punto cosi formulato: «trattati 
di pace con la Bulgaria, l'Ungheria 
e la Romania », senza aggiungervi 
il trattato di oace con l'Italia e eli 
accordi conclusi nel passato per 
l'Austria e la Germania, come la 
delegazione sovietica aveva pro­
posto. 

Sul problema di Trieste, Infine. 
alla precisa formulazione sovieti­
ca — esecuzione del trattato di pa­
ce con l'Italia per ciò che concerne 

L'articolo del «Guardian» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17 — Un grido di aliar-
me per le sorti della conferenza 
dei Sostituti dei tninijtrj defili 
Esteri a Parigi, è stato levato 
slamane dall'ufficioso Manchester 
Guardian, nei suo primo editoriale. 
• Quanto più in lungo vanno le 
Crnttatii'e — scrive il Giornale II-
berale ~ tanto più aumenta l'im­
barazzante sospetto che i Sosti'uti 
occidentali non fanno nessun serio 
siorzo per raggiungere un accordo. 
Se essi avessero avuto volontà di 
olfenere un rapido progresso. 
avrebbero potuto cogliere la con­
cessione fatta dai russi, due setti­
mane fa — quando Gromiko con­
senti a mettere la smilitarizzazione 
della Germania sotto la generale 
intestazione delle cause della ten­
sione internazionale — ed accettar­
la, come wna scorciatoia ver una 
sistemazione. Le obiezioni, al pro­
petto russo cosi riveduto erano 
infatti solo di importanza del tutto 
secondaria. Ma su quelle obiezioni 
si è argomentato con tanta len­
tezza e con tanta ostinazione, che 
esse sono state gonfiate sino a di-
utnfare una grossa barriera ». 

Il « Manchester Guardian, quindi, 
continua: «Se i Sortititi continue­
ranno a perder tempo come han 
fatto sinora, l'incontro dei ministri 
dtoff Esteri svanirà. Questo signifi­
cherebbe distruggere per un lungo 
periodo avvenire, ooni minimo in­
dispensabile ad una sistemazione 
con la Russia su alcuni aspetti del 
problema tedesco,* sipni/ìcherebbe 
distruggerla per armare i tedeschi. 
i quali non vogliono essere armati. 
che saranno di scarso valore mi­
litare per qualche anno e. all'ulti­
mo. chiederanno che i loro generali 
siano alla puri con i nostri, che 
vorranno essere garantiti contro la 
perdita, in battaglia. anche df un 
solo miglio di territorio tedesco e 
che si aspet'eranno il nostro aiuto 
per riacquistare le terre al di là 
della linea Oder-Neisse se il con­
tributo tedesco alfa difesa dell'Oc­
cidente dovesse essere largo, la 
spesa metterebbe conto. Al momen­
to. essa sembra troDpo costosa ver 
quello che ne possiamo ricavare ». 

Abbiamo citato estesamente l'edi­
toriale del Manchester Guardian 
perchè esso rispecchia con singo­
lare chiarezza il punto di vista dei 
circoli dirigenti britannici in que­
sta ora in cui essi vedono la Cun~ 

del fallimento per la ostinata tat­
tica sabotatrice seguita da Jessup, 
e nella quale Jessup. tiene impri­
gionala Daviet e Parodi. L'annuncio 
dato nei giorni scorsi della richie­
sta di armi da parte di Tito e del 
« memorandum » di palazzo Chigi 
per la revisione unilaterale del 
Trattato di pace italiano, è stato 
probabilmente una mossa d retta a 
rendere più difficile ti raggiungi­
mento di un accordo a Parigi. Ag­
giungeremo — considerando come. 
nell'uno e nell'altro caso, l'annuncio 
sia partito dal New York Time* — 
che esso ha tutta l'aria di essere 
stato calcolato da Washington per 
rafforzare In turno di Jetsup non 
solo contro Gromtko. ma anche 
contro i « Sostituti » britannico e 
francese*, per allargare ancora più 
il fossato tra le posizioni occiden­
tali e le posizioni sovietiche, al di 
sopra del quale il Foreign Office 
e il Quai d'Orsay. consigliati dai 
loro interessi più immedi'ifi. desi­
dererebbero di veder gettato il 
ponte di una agenda per la confe­
renza dei ministri degli Esteri. 

In questa luce, forse, si spiega lo 

scarso entusiasmo che il governo in­
glese sembra mostrare per U pro­
memoria di Palazzo Chigi. Abbiamo 
chietto ad un portavoce del Foreign 
Office te verrà data risposta al 
pro-memoria, e cj è stato detto che 
«dipenderà dagli avvenimenti». 
Questo può significare che il gover­
no inglese ha poca voglia dì impe­
nnarsi anche solo in prospettiva. 
alta revisione del Trattato di Pace 
italiano, sino a che non siano venu­
te meno le estreme possibilità di 
negoziati con l'URSS sulla Ger­
mania. 

In altre parole, la abolizione uni­
laterale dei limiti che il trattato 
di pare pone al riarmo dell'Italia 
sarebbe per il Foreign Office, di­
versamente che per il Dipartimento 
di Stcto, un passo da compiere 
non già m questa fase, con il 'pe­
ricolo di rendere ancora Più im­
probabile la Conferenza dei mini­
stri denti Esteri, ma in una fase 
successiva, dopo che la Conferenza 
sia slata riimffa e quando le trat­
tative con l'URSS siano fallite 

FRANCO CALAMANDREI 

PECHINO, 17. — L'Agenzia 
«Nuova Cina> informa che, nei 
primi aieci giorni del mese di 
aprile, più di 6000 soldati nemici 
— di cui 474 americani sono siati 
messi fuori combattimento o cat­
turati dalle forze coreane e dai 
volontari popolari cinesi a sud e 
a nord del 38 • parallelo. 

Duranle il medesimo periodo, 
le forze nord coreane e i volon­
tari popolari cinesi hanno ab­
battuto undici aerei nemici, dan­
neggiandone altri tre, distrutto 
14 carri armati e otto veicoli 
motorizzati. 

Sul fronte centro-orientale 
della Corea, gli invasori hanno 
effettuato oggi massicci bombar­
damenti alla gelatina di benzina 
e con proiettili-razzo in un ten­
tativo di piegare la resistenza 
popolare. Nel settore di Nijonghu-
Kumhai, i soldati coreani e ì vo­
lontari del popolo cinese, pas­
sati al contrattacco, hanno co­
stretto il nemico a indietreggiare. 
Alcune centinaia di prigionieri 
coreani sono stati liberati nello 
stesso settore nel corso di una 
riuscita azione. 

1 Frattanto gli invasori hanno 

intensificato i loro attacchi aerei 
su Phyongyang e al confine man­
cese. Una selvaggia incursione è 
stata effettuata stamane all'alba 
dai bombardieri statunitensi sul­
la capitale coreana: novanta ton­
nellate di bombe sono state sgan­
ciate sull'abitato dai terroristi 
americani. 

Alt i i feroci bombardamenti so_ 
no stati condotti sui vil laggi e le 
cittadine del confine cinese, sul­
la sponda dello Yalu. 

Opposizione popolare a Cuba 
all'invio di truppe in Corea 

L'AVANA, 17. — Il popolo c u ­
bano continua a manifestare la 
propria forte opposizione al pro­
getto del Governo filoamericano 
del Presidente Socarras di invia­
re truppe cubane in Corea. 

Il Governo municipale di Al 
quizar ha votato una mozione con 
la quale chiede al Presidente Prio 
Socarras di non mandare n e m ­
meno un soldato in Corea. La 
mozione è stata approvata dai 
consiglieri appartenenti a tutti i 
Partiti. 

RIAFFERMATA VOLONTÀ' DI GUERRA DEI DIRIGENTI AMERICANI 

Tracotante risposta del gen. Bradley 
al messaggio di pace di Pak Hen Yen 

Il generale americano afferma che gli invasori continueranno la guerra Gl'aggressione 
in Corea "per proteggere il loro modo di vita» - L/n articolo del "Quotidiano del Popolo,, 

WASHINGTON, 17 — Le costrut­
tive propo6te coreane per una so­
luzione del conflitto «ulla base del­
la risoluzione dt Berlino dei Con­
siglio Mondiale della Pace non 
hanno trovato neppure oggi un 
commento ufficiale a Washington. 
Il segretario di Stato Dean Ache6on 
ha rifiutato di parlare del memo­
randum di Pak Hen Yen, addu-
cendo come giustificazione il fatto 
che esso « non è stato ancora tra­
dotto completamente ». 

Della guerra in Corea si è però 
occupato jn un discorso, approvato 
precedentemente dal Dipartimento 
di Stato, il presidente del consiglio 
degli stati maggiori americani, ge­
nerale Omar Bradley. il quale ha 
sostanzialmente ripetuto l'apologia 
della guerra d'aggressione tetta da 
Truman nel suo discorso, all'indo-

ferenza di Parigi giunta al limite mani del siluramento di Mac Ar-

Sforza sacrifica a Parigi 
gli interessi dell'industria italiana 

M nistri stranieri potranno imporci nel "pool,, le loro dee stoni - La fiiona a Qui u l e 

thur. Il generale ha sostenuto in­
fatti che l'intervento americano in 
Corea avrebbe « indotto l'URSS a 
non scatenare una terza guerra 
mondiale » ed ha riaffermato il 
principio secondo cui gli aggressori 
americani non dovrebbero « usare 
acquiescenza » verso il popolo co­
reano. vittima dell'aggressione. 

Anche Bradley, come già Tru-1 prospettiva di nuove criminose 
man, ha dedicato quindi buona iniziative < atomiche » nella lotta 

di epesa o nell'impiego dei mezzi » 
nella guerra in Corea, dove gli 
Stati Uniti starebbero « mantenen­
do e proteggendo la loro forma di 
governo e il loro sistema di vita > 
e dove l'azione militare americana 
« è strettamente legata all'azione 
americana in Europa e al patto 

• Atlantico ». Bradley apre cosi la 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — Domani dovreb­

be essere firmato a Parigi dai mi­
nistri di Francia, Germania occi­
dentale, Italia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo, il trattato per la 
creazione del « pool » carbone-
acciaio. Oggi, .infatti, i rappresen­
tanti dei sci paesi, dopo una serie 
di laboriose discussioni, si sono 
accordati sulla composizione ed il 
funzionamento degli organismi di­
rettivi: sita autorità, consiglio dei 
ministri ed assemblea di controllo. 
Le decisioni prese a questo pro­
posito costituiscono Un esempio 
impressionante della sopraffazione 
degli interessi di alcune potenze 
da parte di altre. I sei paesi par­
tecipanti sono stati divisi in due 
categorie: i « grossi » • (Francia e 
Germania occidentale) ed i «pie 
coli» (Italia, Belgio, Olanda, Lus 
semburgoj. 

Questa disunitone caratterizzerà 
il funzionamento di tutti gli organi 
direttivi. Nel consiglio dei mini­
stri ogni paese sarà rappresentate 
da un delegato, ma quando si trat­
terrà di prendere decisioni, # vo­
terà secondo una singolare proce­
dura, che permetterà ai due « gros­
s i - di avere sempre ragione de: 
quattro «piccoli»: in uno scruti­
nio, cioè, che vedesse da una parte 
i due voti di Francia e Germania 
occidentale, e dall'altra i quattro 
voti di Itali», Belgio, Olanda è e 
Lussemburgo, saranno i primi a 
vincere, e non i secondi. Questo 
principio ha una serie di »Ure ap­
plicazioni, per cui se 1 voti fossero 
tre contro tre, ma i due « grossi-
foscero dalla «tessa parte, questa 
sarebbe la Tincitric*. La procura 
normale di maggioranza avrà va­
lore solo quando i voti dei due 
«grossi» saranno l'uno contro 
l'aMro. 

GII «tessi principi reggeranno 
l'alta autorità, che sera composta 
di nove membri, di cui due cia­
scuno tra Francia e Germania oc 
e senta l e ed uno solo per gli altri 
quattro, più un nono componente 
che sarà scelto in comune con gli 
altri otto. Per la nomina del pre­
sidente, infine, i due « crossi - usu­
fruiranno di un diritto di veto. 

Singolare concetto della colla­
borazione internazionale quello che 

Le frasi roboanti di Sforza a 
proposito della « cooperatone eu­
ropea » e della « necessità di fare 
l'Europa » si riducono a questa 
semplice realtà: ministri stranieri 
potranno prendere a proposito 
della nostra industria le decisioni 
che parranno loro vantaggiose, 
senza che alcun rappresentante del 
nostro paese possa formulare al­
cuna riserva efficace. 

Come giustificherà Sforza, al suo 
ritomo in Italia, questo ennesimo 
tradimento? Facendo un altro di 
scorsetto retorico, o confessando 
che coloro che comandano tutto sa 
ranno gli invisìbili, ma presenti, 
padroni americani, e che quindi la 
procedura di voto conterà molto 
poco in pratica? 

Intanto l'Assemblea Nazionale 
Francese ha aperto la seduta per 
la discussione sulla richiesta di un 
voto di fiducia avanzata da Queuil-
le. 

A nome del P.C.F. ha presq la 
parola il compagno Jacques Du-
clos, il quale in un forte interven­
to, ha condannato « la politica di 
guerra, di miseria, di crollo della 
moneta e di asservimento allo stra­
niero» del governo Queuille. 

La seduta è stata sospesa alle 1S 
per essere ripresa più tardi. Nella 
seduta notturna è avvenuta la vo­
tazione ed il governo Queuille ha 
ottenuto 301 voti favorevoli e 239 
contrari. 

G. B . 

Iha presieduto 1 lavori della con fé 
tenta terminata oggi al Qusi 
D'Orsa*. La decisioni che quegli 
organismi prendono tono un atto 
destinato ad avere un'estrema im-

?f ' ao tante oltre cote 

putatl hanno tutti rifiutato di ac­
cettare t termini delle Imputar onl 
che >enlvano loro rivolte: j dirigen­
ti hanno negato di ater dovuto Isti­
gare l contadini, che si sono mossi 
spontaneamente In seguito al pro­
vocatore atteggiamento degli agra­
ri- I braccianti dal canto loro han­
no negato di aver commesso violen­
ze al danni della polista ed hanno 
accusato anzi la polizia di averli 
percossi brutalmente. 

Una deposizione — quella del gio­
vane bracciante Renna che narrava 
come egli e un amico suo fossero 
stati violentemente presi a pugni 
dal commissario di P. S. Magrone — 
è stata interrotta dal Presidente del 
Tribunale per timore che mettesse 
in luce particolari troppo gravi aul-
l'inumano comportamento di un 
funzionarlo della poi zia. Le udien­
ze proseguiranno nel prossimi gior­
ni e si avranno alla fine le arrin­
ghe difensive di Illustri compagni 
avvocati come gli onorevoli Gullo. 
Lello Basso. Mano Assennato e Ma­
nno Ouadalupl. 

parte del suo discorso ad un ten­
tativo di dissipare i fondati timori 
dell'opinione pubblica americana e 
mondiale di fronte alla prospettiva 
di un'estensione del conflitto, pro­
clamando più volte che gli Stati 
Uniti non intendono ricorrere al 
bombardamento della Cina né alla 
guerra preventiva. II linguaggio 
che egli ha odopercto nel delineare 
•I programma governativo in Co­
rea è però tutt'altro che rassicu­
rante e lascia anzi aperta la porta 
a nuovi sviluppi che non possono | 
certamente contribuire a limitare 
i! conflitto. 

D{ particolare gravità sono giu­
dicati nel circoli progressisti ame­
ricani i eeguenti punti fissati dal 
generale: 

1) Non dovrebbe esservi bom­
bardamento della Cina « perchè lo 
uso delle basi aeree cinesi da 
parte de] coreani non è tale da 
giustificare tale misura ». La spie­
gazione fornita da Bradley ricorda 
in maniera preoccupante la condi­
zione che le agenzie ufficiose indi­
carono come limite al bombarda­
mento della Cina negli ordini del 
Pentagono: ossia la famosa < mi­
naccia aerea alla sicurezza ameri­
cana » la cui presenza i comandi 
americani in Corea possono «oste-
nere in qualsiasi momento sulla 
base delle consuete cifre addome-
secate. 

2) La proposta provocatoria di 
un « ultimatum per risolvere la 
crisi mondiale accompagnato dalla 
minaccia di bombardare l'URSS è 
scartata come < non pratica » dal 
generale, il quale ammette cosi che 
le più pazzesche e Isteriche racco­
mandazioni dei circoli bellicisti 
vengono prese in considerazione 
dal Dipartimento di Stato. 

3) Non vi d e v e ' essere « lìmite 

contro il popolo coreano e rivela 
che i circoli dirigenti americani 
non parlano neppure più di « azio­
ne di polizia dell'ONU » a propo­
sito della guerra in Corea: essi con­
siderano quest'ultima brutalmente 
e semplicemente come parte inte­
grante della loro politica imperia­
lista mondiale e come una guerra 
per la distruzione delle conquiste 
sociale del popolo di Corea. 

L'agenzia Telepress ha reso noto 
oggi il contenuto di un articolo del 
Quotidiano del Popolo di Pechino. 
il quale si occupa ampiamente 
dell'esonero di Mac Arthur e degli 
avvenimenti che hanno condotto 
Truman a questa decisione. 

Il Quotidiano del Popolo prosegue 
sottolineando come il crollo di Mac 
Arthur ponga in evidenza il falli­
mento della politica americana di 
aggressione imperialista e di guer­
ra e segni una vittoria dei popoli 
del mondo. Gli americani, comun­
que. non ne hanno tratto una le­
zione e persistono in questa guerra 
aggressiva. Essi tentano ansi di 
estenderla, come rivelano le cri­
minose incui£:onl su A n t u n g. 
Kuantien. Chian. Likian • quelle 
KU Fukien e Fuchovv. 

NUOVO SUCCESSO NELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Importante città birmana 
occupata dalle forze nazionali 

RANGUN, 17. — Notizie uffi­
ciali informano che reparti de l ­
l'esercito Popolare birmano han­
no occupato ieri la città di Ky-
aukpyu. posta nell'isola dello 
stesso nome, di fronte alla co­
sta centro-occidentale della Bir ­
mania. 

La zona costiera che attornia 
l'isola è quella dell'Arakan. che 
fu il centro dell'insurrezione n a ­
zionale contadina contro i g iap­
ponesi. L'occupazione di questa 
isola è assai importante, perchè 
permette alle forze nazionali bir­
mane di disturbare i traffici 
marittimi del governo-fantoccio 
di Thcakin Nu . 

privare gli elettori di colore del di­
ritto di voto ha fatto si che il «Co­
mitato di azione per la tutela del 
diritto di voto » ha Intensificato 1 
suoi preparativi per uno «doperò 
politico da proclamare 11 2 maggio 
In segno di protesta per il proposto 
provvedimento. 

In base a questo disegno di legge. 
1 48 000 elettori di colore della pro­
vincia del Capo verrebbero iscritti 
su Uste elettorali separate ed avreb­
bero quattro « rappresentanti » bian­
chi alla Camera e uno, nominato 
dal Governo, al Senato. 

Contro una legge razzista 
sciopero a Città del Capo 
CITTA* DEL CAPO. 17. — La de­

cisione di sottoporre all'Assemblea 
sudafricana 11 progetto di legge raz­
zista del Premier Malan inteso a 

* -• 'A rateiti, è uno delle boti economy-
H r i che tWUi politico di guerre del 
:J& ovttrno, dettinolo od accreteere 
^PUimioerio dei poveri e io rie-
m-~tiUMm dei rtecM. 

portanza nella vita di ognuno dei 
sei paesi perchè, attraverso li car­
bone e l'acciaio, essi si rifletteran­
no su tutta l'industria pesante e 
quindi *u tutta l'economia natio-[riscatto 
naie. • 

Si è rniriito il processo 
corti» i bracqwK jJeB'Anieo 

M tastatati f ra cui malti 
èVuigeatl politici • siadarali 

LECCE. 17. — sessantaquattro po­
veri contadini del Saiento che al­
cuni mesi or aono occuparono le 
terre Incolte dell'Antico per rar fron­
te alla fame e alla disoccupazione. 
cono da stamane di fronte alla Cor­
te d'Assise di Lecce assieme al più 
noti clriger.U polltci e sindacali 
cella provincia per rispondere di 
vari reati che la montatura poliziesca 
ha voluto loro attribuire. Tra \ Cl­
riger.U c'è 11 «egretar.o della Fede­
razione dei PCI di Lecce Giovanni 
Leucci. Il segretario della C.d.1... Gior­
gio Cosalino. » segretario della Con-
federterra Antonio Ventura, e altri 
sette dirigenti di sezioni della C.dL. 
o del Partito Comunista della i»na. 
Nella storia dei movimento operalo 
delle Puglie, questo è eertamente 
uno dei pio grandi processi che «1 
ricordi: al ha nmoreaaJone che ea-

Proseguono gli scioperi a rovescio 
nonostante le violenze poliziesche 

La Val tornano riprende oggi compatta la batraglia contro la Terni 

Dall'Abruzzo alla Toscana si 
estende e si inasprisce la lotta 
dei disoccupati. Ieri, con parti­
colare intensità in provincia di 
Aquila, sono proseguiti gli scio­
peri a rovescio, nonostante il 
brutale intervento della polizia 
che ha accentuato le provoca­
zioni e le violenze. 

A Avezzano anche Ieri la po­
lizia * intervenuta contro i la­
voratori tornati in via Albense 
per proseguire lo sciopero a ro­
vescio brutalmente interrotto 
nella giornata di lunedi. Gli a-
gcnti si sono trovati di fronte a 
una spessa siepe umana; in gran 
numero gli abitanti del paese si 
erano riversati in vìa Albense 
a proteggere i disoccupati dallo 
urto delle forze di polizìa. Una 
drammatica discussione si è svol­
ta sul luogo stesso dello sciope­
ro, tra cittadini e ufficiali di po­

to segni la data «l una «volta da- --• --- -. j- - , 
citlva nella «tori» «fila lotta oon-IUzia, nel corso della quale sono 
taalp* «ti Saiento par ti proprio | state spiegate le ragioni di pro-1 (fonda miseria e di accresciuto 

la pruaa udiaosa gU ta-lcoaaapavoltua social» ehm spin­

gono 1 disoccupati ad intrapren­
dere gli scioperi a rovescio nel­
l'interesse dell'intera popolazione. 

Sempre ad Avezzano si sono 
avuti significativi episodi di so­
lidarietà. I ccommercianti han­
no lanciato un manifesto con il 
quale intivato la popolazione a 
solidarizzare con i disoccupati in 
lotta. 

Frattanto nel Teramano le po­
polazioni si preparano a parte­
cipare al grande sciopero a ro­
vescio • che riprende oggi nella 
Val Vomano per costringere la 
Terni a mantenere gli impegni 
e ad assumere 1500 disoccupa­
ti La notizia della provocatoria 
e inutile diffida con la quale il 
questore è ieri intervenuto pres­
so i dirigenti sindacali per evi­
tare l'inizio dello sciopero ha 
rafforzato e allargato il movi­
mento. A migliaia i cittadini del­
la provincia si preparano a scen­
dere ancora in lotta. 

intervenuta In forze contro ! di­
soccupati. Il paese è in stato di 
assedio, ma la lotta continua. 

xunm mmcm ira nusnuTt 

Gli scissionisti battuti 
in una cartiera di Isola 

PROSINONE. 17. - Oggi, a Isaia 
Llrl, si soao svolte le elezioni del­
la Commissione lateraa dell* Car­
tiere Meridionali. 

La lista d| L'alta sindacala ha ri­
portato 7*7 voti carrispandsntl al-
!•»«,« per cent». 

I sei mentr i della Commissione 
Interna saranno tatti della corren­
te «nitarla, clnqn» eletti nella Usta 
di Calti sindacale • ano In qaejla 
indlpcadenta. anche pacata formata 
da iscritti alta C.G.I.L. 

Scacco del dittatore aleno 
al Congresso del suo partito 

MONTEVLDEO, 17. — Il dittatore 
cileno Gabriel Gonzales Videla ha 
subito un grave scacco al Congresso 
del suo «tesso Partito Radicale. In­
fatti quest'ultimo ha approvato la 
«ettimana scorsa una risoluzione In­
vocante l'annullamento della esi­
stente legge che proclama fuori leg­
ge 11 Partito comunista cileno. 

Il Partito Radicale ha anche re­
spinto una mozione ciie mirava ad 
escludere U P C. dalla lista del 
partiti con I quali è lecito allearsi 
politicamente. 

DI evidente alto significato nazio­
nale. la decisione del Partito Ra­
dicale assume anche una grande im­
portanza internazionale. Il Cile vive 
dal 1346 sotto un regime reaziona­
rio che si è Iniziato con la messa 
al bando del Partito comunista e 
con altre misure repressive. Gon­
za! ea Videla è stato eletto Presi­
dente nel 1946 da una coalizione 
progressista di ainistra deUa quale 
facevano parte il Partito comunista 
e II Partito Radicai». 

Sotto 1» pressioni della «Anacon­
da Copp«r • e della • Annecott Cop. 
per », ambedue società americane 
controUate da interessi privati del 
Morgan che sfruttano le risorse ci­
lene. Gonzales Videla ha messo al 
bando il P. C instaurando u regno 
tei terrore contro 1 lavoratori delle 
miniere di rame e di nitrato. 

ranèasciato^e amerirano 
al Hiniite-o sotiefico deffi Esteri 

MOSCA, 17. — L'ambasciatore de­
gli Stati Uniti nell'URSS, ammira­Tn Toscana è proseguito lo g U o A l a n G I r k è 4 U t o ricevuto 

sciopero a rovescio, a Monte S. oggi dai vice-rainutro degli Esteri 
Savino. Aache qui la polizia « Itovi»uco. 

Si estende lo sciopero 
dei portuali di Londra 
LONDRA. 17. — Lo adopero del 

portuali. In segno di protesta con­
tro l'illegale processo a carico di 
sette organizzatori sindacali, «1 * 
ascora «teso oggi. Oltre cento navi 
sono ferme, non essendo possibue 
proseguire I» operazioni di carico 
e scarico. 

Una riunione ai massa * prevista 
sulla spianata dflla dogana, luogo 
di riunione tradizionale del portua­
li lo sclcpero, e gli organizzatori 
della manifestazione prevedono 1» 
maggior» dlmostrazioa» eh» il por­
to abbia mal visto. Nel pomeriggio 
•1 terrà uà altro comizio al Victo­
ria Park, 

La seduta 
alla Camera 

'• (Contlnaailone dalla 1' pagina) 
no. Egli ha citato l piani di lotta 
contro la disoccupazione di cui le -
stesse statistiche governative fan­
no giustizia sommaria, ha accusalo 
i contadini calabresi di sabotare 
la legge Sila, ha affermato che 
l'eroica resistenza degli operai con­
tro la smobilitazione ha aggrava- -
to la situazione delle industrie in 
crisi e per contestare le accuse 
dell'Opposizione alla dannosa poli­
tica ^ perseguita dal governo nel 
settore del commercio con l'estero 
ha detto che l'Italia ha esportalo 
macchinari in URSS e nelle demo­
crazie popolari per la somma irri­
soria di 15 miliardi. Questo dimo­
stra, ha concluso De Gasperi, eh» 
la formula del 18 aprile è anche 
una formula sociale. 

Chiuso il dibattito è ' stato af­
frontato il problema della votazio­
ne. De Gasperi ha dichiarato di 
respingere tutti gli ordini del gior­
no presentati dai socialisti e dal 
comunisti ma ha chiesto che la 
Camera si esprimesse su quello 
del compagno Togliatti perche es­
sendo il più sfavorevole al gover­
no, il voto su di esso avrebbe con­
fermato che la situazione parla­
mentare non aveva subito muta­
menti. 

Il Presidente Gronchi, dichia­
randosi d'accordo con De Gasperi, 
ha aggiunto che la eventuale boc­
ciatura dell'o^.g. Togliatti avreb­
be fatto automaticamente cadere 
tutti gli altri ordini del giorno e, 
m particolare, quello presomaio 
dal compagno Nenni, il quale si 
limitava a constatare che gì. spo­
stamenti avvenuti in seno alla 
maggioranza parlamentare non 
hanno trovato rispondenza nel 
rimpasto ministeriale. 

Su questa questione si è acceso 
un vivace dibattito. I compagni 
socialisti, attraverso efficaci in­
terventi degli onorevoli TARGET-
TI, CORDONA, DE MARTINO e 
FERRANDI, hanno sostenuto cha 
non sarebbe stato lecito impedire 
alla Camera di pronunciarsi su 
tutti gli ordini del giorno perchè 
il pensiero dei vari gruppi poteb-
se esprimersi liberamente. 

La richiesta di De Gasperi, han­
no osservato t socialisti, acquista 
una particolare gravità in quanto 
potrebbe creare un precedente pe­
ricoloso. I risultati di tutti i futuri 
Dibattili potrebbero infatti essere 
snaturati dalla pretesa di impone 
alla Camera di pronunciarsi su po­
sizioni estreme, di sfiducia o di 
fiducia nette, mentre vi sono gruppi 
politici i quali occupano posizioni 
intermedie che verrebbero annul­
lale da una simile impostazione del 
voto. Alcuni oratori d. e. si SOLO 
naturalmente pronunciati per la 
tesi di De Gasperi e il Presidente 
Gronchi ha deciso che bisognava 
votare sull'o.d.g. Togliatti crn l'in­
tesa che tutti gli altri sarebbero 
stati considerati decaduti in caso di 
voto sfavorevole. 

A questo punto sono iniziate 1» 
dichiarazioni di voto. Il repubbli­
cano AMADEO ha detto natural­
mente che il suo sparutissimo grup­
po avrebbe votato contro. Lo stesso 
ha affermato, a nome dei liberali, 
l'on. DE CARO il quale però ha 
precisato che se fosse stato messo 
in votazione l'o.d.g. Nenni il suo 
gruppo si sarebbe astenuto. ' 

Più interessante è stata la di­
chiarazione di voto fatta dall'on. 
VIGORELXJ a nome del PSU. Co­
stui ha affermato che i romitiani, 
votando, avrebbero tenuto conto 
della situazione creatasi con la im­
minente unificazione ma non avreb­
bero rinunciato alla loro opposi­
zione al governo del 18 aprile. Vi-
gorelli ha però concluso tra l'ila­
rità delle sinistre annunciando che 
il PSU si sarebbe astenuto. Dopo 
che ROBERTI (MSI) e BENNANI 
( P S U ) hanno dichiarato che i loio 
gruppi avevano rispettivamente de­
ciso di astenersi e di votare con­
tro, è stato dato inizio alla vota­
zione per appello nominale sul se­
guente ordine del giorno presen­
tato dal compagno Togliatti: « La 
Camera dei Deputati deplora il co­
stume incostituzionale di modifi­
care profondamente la composizio­
ne politica del governo senza aprire 
una crisi, e ritiene sia giunto il 
momento di cambiare in modo ra­
dicale l'attuale indirizzo governa­
tivo e dare al Paese un governo il 
quale faccia una politica d' pace, 
difenda il benessere e la libertà dei 
cittadini, rispetti e applichi nella 
lettera e nello spirito la Costitu­
zione repubblicana ». 

Su 480 presenti si avevano 18 
astenuti. 154 si e 308 no. La seduta 
veniva quindi tolta dopo che il 
compagno socialista SANSONE ave­
va chiesto a Sceiba di rispondere 
al più presto alla interrogazione 
presentata per protestare contro la 
agsressione compiuta dalla Celere 
a Torre del Greco ai danni di un 
corteo di marittimi, di cui 19 sono 
rimasti seriamente feriti. Nella se­
duta di opci alle 16 inizierà il di­
battito sulla legge per la difesa 
civile. 

In seguito alle dichiarazioni di 
De G a l e r i sulle • realizzazioni so­
ciali del governo ». e in particolare 
sulla «ituazione esistente in Cala­
bria dono l'applicazione della !et?se 
Sila, abbiamo ritenuto opportuno 
interrogare il compagno on Alicaia 
Il quale ci ha fatto la seguente di­
chiarazione: 

« Anche » oroposito dello evolgi­
mento e della conclusione deMa 
lotta dei contadini sìlani. De Ga­
speri ha cercato invano di cambiare 
le carte in tavola. Come risulta 
dall'accordo firmato non soltanto 
dai rappresentanti dei Comitati 
della Terra della zo^a silana. ma 
anche dall'Opera Sila, e quest'ulti­
ma che ha dovuto accettare il l e ­
gittimo punto di vista dei conta­
dini. che era quello di riaffermare 
il diritto dei soci delle v<»onerat've 
concessionarie di terre esprooria ,a 
o proposte per l'esproprio a man­
tenere Il possesso delle terre stes­
se. Inoltre le cooperative della zo­
na «liana hanno ottenuto con la 
loro lo'ta vittoriosa che l'immiesio-
ne degli altri contadini, a t'.tolo 
precario, sulla Dar*e dei terreni 
espropriati o proposti per l'espro­
prio. che normalmente sarebbero 
dovuti restare a riposo e che in­
vece quest'anno sono stati anche 
essi messi a cultura avvenisse «ul­
ta base di elenchi compilati d'ac­
cordo e dalle cooperative e dalla 
Opera, in modo che effettivamente 
la terra fosse data al maggior nu­
mero possibile di lavorntorì che 
ne avesse diritto. 

Anche il prefeno di Cosenza ha 
del re*to riconosciuto la legitti­
mità dell'azione condotta dai con-
tsrf'nl «Nani ». 

* • • • • • 
PIETRO INGHIO — Direttore 

Sergi* Scader! — Vicedirettore re*p. 
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